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LXI 
Unità. 


Gli undici. anni che ci'ssparano dal 
2i maggio 1915, debbono, essere riguar. 
dati da tutti gli italiani. con.un legittimo 
senso: di orgoglio. nazionale (e pòssono 
formare materia di. utili considerazioni 
anche per gli ‘altri popoli, che durante 
questo periodo hanno assistito; ad un 
così profondo rivolgimento ‘in tutta la 
Vita d'Europa. IEEE 

A differenza di ‘tutte Ie ‘altre Potenze 
per le quali la guerra, ion (era che uno 
ira i molti cimenti, attraverso i' quali, 
nel .corso. di secoli; esse avevano messo 
alla prova la loro! resistenza. difensiva € 
la loro capacità di espansione, per l’Ita- 
lia il grande conflitto, nel quale essa 
‘entrava di sua ‘spontanea’ elezione, as- 
sumeva ben altro significato..Per.la pri- 
ms volta, infatti, L'intero :popolo «italia- 
to, affratellato sotto una sola bandiera, 
testimoniava di fronte' al mondo col più 
sanguinoso dei sacrifici la. sua unità po- 
litica: e la sua. volontà. di potenza. Da 
questo fatto: foridamentale non: si ‘può 
prescindere quando si ‘pensi. alle profon- 
"de ripercussioni che la, guerra ha avuto, 
riel nostro Paese. Gli uomini che proéla- 
marono e diressero Ja guerra non: ebbero 
‘chiara la visione di tale realtà: e forse 
‘memmeno le stesse battagliere:minoran- 
“ze, che imposero alle vecchie classi po- 
litiche l'intervento» armato, » ebbero. la 
presisa e sicura coscieriza. di quali pro: 
fondi rivolgimenti la loro azione fosse 
destinata ad essere l'origine, Certamen- 
te queste minoranze tendeva: attra- 
verso uno stato d'animo dinamico a rea- 
lizzare due.condizioni essenziali per il di- 
venire italiand: e cioè, in primo luogo la 
‘affermazione politica dell'Italia, nel, mon- 
da mon solo corrispondente alla muova 
funzione internazionale del nostro Paese 
xiel riassetto, che l'Europa era déstinata 
arsubire, alla fine del'grande conflitto, 
ma anche adeguata alle sempre ‘erescen- 
ti. mecessità economiche. e demografiche 
del nostro popolo. D'altra . parte. queste 
‘minoranze — ciascuna dal suo punto di 
ista che solo «in. apparenza. sembrava 


tono poî ch'era convergenti 
ponevano che ' solo attraverso a 
grande prova bellica, destinata a, Toc- 
care egualmente i più profondi. senti: 
menti di tutte le classi sociali, sarebbe 


. Malgrado la vitto 
‘ad un certò ome 
“smo, concepì 


co, le profonde ferite che la (guerra ave. 
va lasciato nel corpo-della Patria, quel 
complesso di circostanze, ‘insomma, che 
caratterizzò l'immediato ‘dopoguerra, po- 
Teva, sembrare, ad um osservatore su 
perficiale delle. profonde .leggi ‘della no- 
‘stra ‘storia, lai condanna più esplicita 
delle chimere politiche perseguite dal- 
l’interventismo.- Na pit 

‘Ma così non fu. ‘Se il'demoliberalismo, 
incapace ormai di comprendere la vasti 
tà della situazione che. rapidamente ‘si 
era andata creando, poteva in.queî gior- 
mi porre quasi come una-condanna alla 
‘Nazione il dilemma: o Wilson-o Lenin; 
il: popolo, più intelligente e più ottimista 
di chi lo governava, rispose: nè. Wilson 
yiè Lenin. In realtà, malgrado l’apparen- 
te disorientamento degli spiriti e.dei:par- 
titi, l'Italia stava elaborando in se stes 
sa la sua nuova coscienza nazionale, del. 


| la quale l’interventismo era stato il pri. 


mo segno e la prima vigorosa afferma- 
Ziorie. hi RE 

In questo senso corrisponde alla .real- 
ià.-la diretta. derivazione, ;generalmerite 
ammessa, del Fascismo dall'interventi. 
. emo, e.sotto questo aspetto limpida ap- 
‘pare l’unità storica. degli. avvenimenti 
italiani dal 24 maggio 1915 ad oggi. Se 
così non fosse, il’ Fascismo sarebbe un 
fatto inesplicabile e. nessuna potenza. 
umana avrebbe potuto ‘con tanta rapi. 
dità risolvere una. situazione. generale 
chie sembrava inguaribile ‘e dare all'Ita- 
lia un. ordine nuovo profondamente. ori. 
ginale e sapientemente’ modellato sulla 
realtà politica. ed economica della Na- 
ione italiana, i RRlagi ci 
Oggi dopo quattro anni di tegime fa- 
scista anche gli stranieri incominciano 
«ad ammettere che l’Italia, forse. per dla 
| genialità del suo istinto. e per la gio. 


Europa che abbia tratto: dalla guerra, 
| considerata come  violenta., antitesi di 
zze, di mentalità: e' di interessi, ‘tutte 
conseguenze utili..alla sua rinascita, 
componendo in un vasto movimento po: 
itico Je antitesi fondamentali della vita 
contemporanea. ; An 
‘L'Europa è oggi i 
ndb, tutti i popoli sentono che gli or- 
dinamenti politici entro i quali essi fino- 
‘ra sono vissuti e tuttora ma, Non cor- 
i sse ideali 

ssi *furono 


| Sfato.la sua 
pace, 


Ma è difficile pre 
ivvenimenti inglesi 

fonda crisi che travaglia da tre anni la 
tancia quanto possa ancora durare que- 


mtradittorio, mentre i fatti \dimostra-|\ 


ntù del suo popolo, è l'unico paese di 


n yerisi, perchè, in) 
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anniversario dell'entrata in guerra 


sta, resistenza. Gli Sfati minori, sorti.0|gimento della grande opera rinnòvatrice 


ingranditi sin seguito alla guerra, non 
avendo tradizioni politiche proprie, stan- 
no, attraversando. crisì. egualmente pe- 
ricolose per la loro' esistenza e per la 
pace. europea, Rapidamente in questi 
Stati la dittatura, palese nella forma 
militare 0, larvata nella forma parla: 
mentare, si è imposta come l’unica. so- 
luzione possibile. Ma la dittatura in Gre- 
cia, 0 in Ungheria, in Polonia, o in Bul- 
\garia non fu una rivoluzione nel senso 
storico della ‘parola, ma essenzialmente 


di più giustapposta, ‘alla vita del Paese 
che una espressione della stessa e ‘una 
sintesi delle necessità che l'hanno provo- 
cata. Tra il demoliberalismo: dell’occi- 
dente e le dittature dell’oriente il Fa- 
scismo italiano sta. come ‘un fenomeno 
prettamente originaie, che non ha nulla 
in comune nè con le une nè con le altre, 


& quasi senza precedenti di riassorbire 
in.se stesso i massimi problemi. dell’epo- 
ca‘ contemporanea; ‘offre l’immagine del 
nuovo Stato moderno che trae la sua le- 
gittimità dal popolo ‘ela sua forza dalle 
«élites», SENTI 
"La ‘rivoluzione fascista che diede que- 
sfo nuovo ‘ordine di cose ‘alll'Italia fu 
infinitamente meno sanguinosa dei colpi 
di forza che hanno .in altri Stati instau- 
rata la dittatura; e se questa circostan- 
za suffraga di una, muova ‘inconfondibile 
prova la necessità del regime monarchi 
co’ per il nostro Paese, l'ulteriore svol. 


La partenza del Sovrano 
»«@*del. Capo del. Governo 


È 5 ROMA, 22 

ia Stefani. comunica: i 

il Re, ;accompagnato dal sottosegre- 
‘di Stato alla Guerra, gen, Cavalleto, 
partito. alla volta di Belluno, dove assiste, 
rà all'inaugurazione del ‘monumento ai ca- 
duti, che atrà luogo domani; 
Ile 118 il Capo del Governo si ‘è recato 
Fiumicino per imbarcarsi sul. piroscafo 
speria» alla volta di va. A Fiumici. 
no, imbandierata a festa, silera adunata una. 
gran folla conbandiere e gagliardetti. Ai 


«Lidgon 
M 


rappresentanze dei fasci ‘e dei balilla locali, 
e gli alunni delle scu ricevere il Duce 
erario il ministro dell'Interno, on. Federzoni, 
il ministro. delle. unicazioni,. on, Ciano, 


1 a 

comm, Chiavolini, è giunto il Capo del Go- 
verno, che ‘è stato:fatto segno ad una calo- 
tosa ‘dimostrazione da parte della folla che 
l’attendeva: < i ; 

Mentre ‘l'on, Mussolini si vapprestava ad 
imbarcarsi, un. balilla gli fatto incontro 
offrendogli un mazzo di fiori, L'on. Mussolini 
ha gradito‘il gentile omaggio ed ha baciato 
il balilla tra giù applausi  scroscianti degli 
astanti, L'on. Mussolini, quindi, accompa- 
gnato dal ministro Ciano, dai sottosegreta= 
ri dì Stato Siriannie Celesia, dall’on. Tura- 
ti, dall'ammiraglio Bucci, dal marchese Pao- 
‘lucci, dal'comm. Chiavolini .e'dal conte Ca- 
passo Torre; ha; preso posto sul motoscafo 
che lo ha condotto a bordo dell'«Esperia», 


Il significato del viaggio di Mussolini 
Tutti.i giornali sottolineano ja grande im. 
portanza ed il profondo significato della vi. 
sita. del Primo Ministro a Genova, signifi. 
fato di cui ci si può rendere conto se i 
pensa che questo magnifico emporio del 
[Mediterraneo ha ‘potuto in questi anni di 
severa disciplina ‘e di rinnovato fervore di 
opere riordinarsi ed apprestarsi per meglio 
compiere la sua funzione di grande porto 
industriale e‘ commerciale: mediterraneo. 
Genova si è preparata in questi giorni a 
ricerere degnamente il Duce d’Italia, e ciò 
‘ha fatto! non venendo meno alle splendide 
tradizioni della sua regalità, A questo pro- 
posito anzi è da segnalare un episodio ca- 
ratteristico dello stile cui il Primo ministro 
uniforma ogni suo atto. Saputo dei, gran- 
diosi: preparativi che la Superba stava ef- 
fettuando; Von. Mussolinî inviava il giorno 
18 u)_s. il seguente telegramma al Pre 
fetto di Genova: 
«Mi dicbno che si preparano archi lumino- 
si, ecc, Che mi sembrano e sono eccessivi. 
Putto (cid che significa sciupìo inutile di de- 
naro dove essere evitato. I tempi non lo 
permettono. Es go sobrietà e fliserezione, Ba- 
stano le bandiere. Dica ai dirigenti Comuni 
e Province di non esagerare e soprattutto 
di' non procedere a spese eccessive, Basta 
intendere essera mio desiderio che.si rinunci 
i tutta le eccessive festività e si devolvano 
i denari ad ‘opere, di: pubblica ‘beneficenza. 
irmato Mussolini», È 
L'esempio nuovo — commenta la; Tri 
«ma <= part sempre dal Duce e al. Duce 
ritorna. .E?.necessario anche si sappia da 
tutti, che si risponde al sentimento di, Mus- 
solini con ‘austerità: soltanto con questa 
che; beninteso, non è freno ad alcun senti. 
ento itrompente, ma è sagoma necessaria 
du qualsiasi irupeto celebrativo, ‘Basta guar- 
dare il Duce e-coglierlo quando il suo viso 
si illumina di sorrisò e quando si irrigidisce 
in una repulsione serera, La festa migliore 
che Genova possa e debba fare, è quella della, 
sua formidabile attrezzatura di traffici, della 
spa. severa. temacia di propositi, della sua 
aggiunta unità di tutti i ceti produttori, 
‘sotto il simbolo \del.Jittorio. Ecco la festa 
che si addice a Mussolini e che Mussolini 
Yuòle», * 5 


STR ci SEI 
Per un Ifalia potente sui mari 

ll, Giornale d'Italia! osserva a sua volta 
chie questi viaggi dell'on. Mussolini civen- 
gono sempre più atti riassuntivi di Gorerno, 
che. fissano dinanzi alla Nazione i, diversi 
‘settori della sua politica operante, e. richia- 
mano ad essi per disciplinarle e mmoverle, 
‘correnti spirituali e produttive nazanali. 
| Dopo aver detto che sul mare sono anche 
e soprattutto le vie dell'espansione economica 
e nazionale d’Italia, “il giornale così pto- 


pri betta ‘del mare è tecnico, è proble. 
ma di mieazi di organizzazione, di larghe vi- 
sioni e azioni comprewsive, nelle quali ‘an. 


Un colpo di Stato. La' sua azione è quin: | 


e, tentando con uno. sforzo gigantesco; 


lati del ‘pontile, sul = erano‘ disposte | s 


testimonia l'abilità con la quale gli uo- 
mnini del Governo fascista l'hanno com- 
piuta. Così inentre in tutta l'Europa. lo 
Stato liberale ‘tramonta. per la inattua- 
lità delle sue dottrine e per l'insufficen- 
za del suo metodò politico, fra cenvul 
sioni sempre più gravi e sempre più mi- 
nacciose, l'Italia con un'vasto piano di 
riforme legislative tende: rapidamente ‘a 
stabilizzare i' fatti compiuti e a creare 
il muovo assetto giuridico, nel quale. lo 
‘Stato liberale non sarà. più ormai che 
un ricordo, mentre i‘ rinnovati bisogni 
e gli ‘impellenti interessi della Nazione 
troveranno il loro equilibrio e il loro 
naturale campo di sviluppo. 

Im solo. undici.anni l’Italia, come os- 
servava uno scrittore straniero, è in tal 
modo riuscita a mettersi all’avanguar- 
dia delle esperienze europée. Attraverso 
ad una. guerra e ad una. rivoluzione, che 
ben possiamo dire pacifica, il nostro 
Paese considerato per tanti secoli come 
oggetto della: politica ‘europea, ne sta 
rapidamente diventando uno dei soggetti 
più attivi. Sela vittoria militare-ci ha 
dato'per'la prima*volta. il diritto di de- 
terminare Ja storia d'Europa nel XX se- 
colo, la rivoluzione-fascista ci conferi 
sce.il giusto titolo d’aver aperto un nuo- 
vo periodo. politico nella. storia. costitu- 
zionale del:mondo e -di aver dimostrato 
essere inesauribile quella misteriosa for- 
za perla quale l'Italia, secondo le pa- 
role di Machiavelli, «pare nata per risu. 
scitare le cose morte». '* 3 


Il carattoro occozionale delle cerimogie di domani 


- Il Re a Belluno. e Mussolini a Genova- 


ancora oggi l’Italia deve pagare alla marina 
inglese e americana per il carbone, il petro- 
lio, il'cotone, rappreseritano fra le passività. 
del'suo bilancio dei pagamenti, centinaié di 
milioni di lire oro, ma divengono anche un: 
permanente controllo sui:suoi rifornimenti 
e perciò sulla sua vita economica è sulla im 
dipendenza po! . Bisogna dunque che PL 
talia abbia a fia i 
guerra suna: flott; 
provvedere: a 


me usa spesso fa’ bandiera greta; commercio 
di ventura fatto per i più ‘arditi... 

Ma per tutto Questo si domandano navi 
perfette e unificate nei tipi, organizzazio- 
ni coraggiose e meditate delle società in- 
tese costanti fra gli armatori sotto il con- 
trollo; delio Stato, come usa la Germania, 
che. divide in settori ‘il :mondo intero. per 
la sua marina. 

E si domanda pure insieme alla progredita 
iniziativa dei cantieri e degli. armatori, bs- 
sia del capitale una perfetta disciplina del: 
lo masse marinare, ossia del lavoro, perchè 
porti sulla nave, nei porti al ‘servizio del 
‘commercio. italiano; quello stesso contribu- 
to di fedeltà e.di rendimento nazionale che 
gli operai sono chiamati a dare con il nuo- 
vo spirito e la mlova legge sulle fabbriche 
per Ja produzione. : 

Ta pace sociale, l'armonia delle classi, fon- 
damento del regime fascista, sono necessari 
alla fortuna dei traffici nazionali, non meno 
che a quella della produzione. Mussolini lo 
dirà a Geriora è domanderà che sul mare si 
orei, con l’opera fedele di tutti, la grando 
Ttalia del lavorò e della conquista.» 


I{ proclama dei mutilati 
È ROMA, 22 

Il Comitato centrale dell’Associazione na- 
zionale fra mutilati e invalidi di guerra pub- 
blica. per la ricorrenza dell’anniversario del- 
Pentrata dell’Italia in guerra, il seguente 
manifesto; \ È sÈ 

eItalianit In questo XI.a anniversario del- 
la nostra guerra, senza vanità, ma con' giu- 
sto orgoglio, vogliamo ricordare il messaggio 
che l'Associazione dei mutilati rivolse a Be- 
nito Mussolini, compagno e duce, per chie- 
derè che il grande giorno fosse dichiarato 
festa ‘nazionale. SE 

‘Se ‘il 4 novembre è la:ricorrenza augusta 
della vittoria e della pace, il 24 maggio è 
l'anniversario eroico “del sacrificio ‘e della 
lotta, nella vita della Nazione e dell’indivi- 
duo sono più decisi i giorni in cui si osa essi 
dona di'quelli în cui si ricere e si raccoglie! 

Per. troppo tempo si rolle dimenticare co- 
ms una sventura e tacere. come una colpa 
il giorno santo, quando. in un grande atto 
di. coscienza ved in una ardente confessione 
di fede, Ja Nazione compì la sua vera uni- 
tà, iniziando la sua muova storia. Bisogna 
rivendicare al culto del popolo la data che 
rammenterà alle generazioni la prima, vera 
grande viitoria; quella dell'Italia e su sè 
stessi. Bisogna convincere le moltitudini 
che la vita è dovere è dolore, che il caratie- 
re dei popoli e di cittadini si tempra nella 
rinunzia e mel combattimento, e potenza e 
benessere sono nutriti di sforzo e di spasimo 
di ardimento e di pazienza. î 

Il mese dei santi e dei morti, dei 


onfi 


e delle rovine, resti. votato ‘nella. religione 
SEO alla :memoria ‘di tutti i martiri, 
nila pi 


è di tutte Je mamme; ma <l mese 
e delle rose, delle passion: 0 dei 


lcenti, sia ‘consacrato ai superstiti. Per i 


mutilati quel. giorno: rammenta il rompi. 
mento di un destino, di cui potteràrno i 
segni tristi «grandi eternamente, ma ini 
z'ati ormai a. tuttr, i segreti ‘della svestura, 
essi sanno che sacrificio è pegno di gravdezza 
e.prezzo di libertà, che morte è tramite di 
risurrezione; ‘e chiedono al:Gbverno «ne il 
24. maggio s'a annoverato trai fasti della 
Potria.! ; 4 È 

Oggi dopo tre anni di vita combattuta, 
mentre la religione del sacrificiò è diventata 
sentimento di tutto il popolo, noi siano più 
ché mai orgogliosi del dovere compiuto, è sa- 
latiamò il grande’ anniversario, sentendoci 
ancora pronti per la Patria e per 


Personalità fianziari americane a Roma 


Un lungo colloquio coi conte Volpi 
î ROMA, 22 
* Sono giunti a Roma, Mr, Winston sotto- 
segretario di. Stato al. Tesoro negli Stati 
Uniti d’America. e Lv. Beniamin Strong, 
governatore della Federal Reserve fank 
Scamane Mr. Winston e Mr. Strong sono 
stati ricevuti al Ministero delle Finanze dal 
conte, Volpi, che li ha cordialmente imtratte 
tuti in lungo colloquio, 
Fer quanto questo colloquio non 'cosiitii- 
seu che una visita di cortesia, esso liè: può 


giario delicato e difficile che il ssondo 
nitraversa, 3 

«Mr, Winston — osserva l'Agenzia cè Ito- 
ma — ha fatto parte della Commiss'one 
americana per il consolidamento dei debiti 
di-guerra;, che-ha definito con Ja delegazione 
italiana, presieduta dal conte Volpi, set; 
ilementy di Washington. Egli, quale colla- 
Loratore diretto del segretario di Stato per 
il Pesoro Mr. Mellon, ha avuto nei difficili 
© importanti negoziati parte assai moterole, 
ed ha, efficacemente contribuito alla loco fa- 
vorevole soluzione. Mr. -Beniamin St:ong, 
governatore della Federal Reserve Bank, che 
riassume la potenza regolatrice della varie 
barche. federali di riserva:degli Stati Uniti, 
è rivestito meritatamente, sia per l'al 
ufficio: che ricopre, sia. per. le sue n 
deti personali, della massima autorità sul 
mercato finanziario internazionale, 


| fato pot, economi tecn 


che concorrono alla stabilità della lira 


ROMA, 22 

A proposito. del ritorno del corso della lira 
a una posizione di normalità, si sono difiu- 
se all'estero notizie infondate, e si sono vi 
mute svolgendo sui giornali stranieri consi- 
derazioni: inopportune, anche-in riguardo al 
movimento della valuta francese e belga. 
«Riteniamo — scrive al riguardo l’uffi: 
ciosa Tiibuna — che qualche chiarimento 
comparativo possa tornare assai utile per 
un giudizio! più fondato sulla realtà delle 
situazioni monetarie in questi tre paesi, che 
richiamano oggi l'attenzione del mondo fi- 
lianziario internazionale. L'ultima situazio- 
mne ‘del Tesoro, della quale pubblichiamo i 
dati più notevoli, ha già messo in evidenza 
come gli elementi fondamentali di apprezza- 
mento della valuta tornino tutti a favore 
della ‘valuta italiana: avanzo di bilancio 
crescente, - diminuzione della. circolazione 
cartacea, stabilità: dell'equilibrio ‘della  bi- 
lancia mercantile. Non occorre poi, spendere 
parola: per far apprezzare l’elemento che 
tutti gli altri domina iî questo periodo del. 
Ta vita europea: la salda stabilità ‘della. si- 
tuazione ‘politica italiana: 
Ma ‘anche quando si. volesse prescindere 
'da tutti i fattori politici ed economici che 
concorrono all'apprezzamento della lira, an- 
che gli elementi prettamente tecnici tor. 


Io a favore della. nostra valuta, La circolo 

È della Banca di Francia ascendeva al 

'20‘maggio a 52 miliardi, 657 milioni, e nel 
i 2. 


di 
di Di E n 

MICI Icircolazione bancaria, 
‘è riferendosi soltarito al'dato prezzo. del rap- 
porto. fra la. circolazione e da popolazione, 
si rileva che.in Francia si ha-una ciftola» 
zione. di 1343 -franchi. per ogni a itante; 
nel Belgio una circolazione di 1059 ‘anchi 
‘per: ogni abitante, e in Italia una circola- 
zione di 515 tire per ‘ogni abitante. E va 
rilevato ancora che ormai la riserva aurea 
italiana rappresenta, in confronto della eir- 
colazione. una percentuale che per la Bay 
ca d’Italia supera la percentuale di riserva 
aurea della Banca, di Francia in confrorito 
della sua circolazioni quello che a noi 
appare più degno lievo nella situazio 
ne'francese, è la’ proporzione traila circola- 
zione per conto dello Stato e la circolazione 
totale..In Francia, la circolazione per conto 
dello Stato ‘assorbe circa i 4 quinti della 
circolazione totale, mentre in Italia la cir 
colazione. per conto dello Stato raggiunge 
appena il 35 percento della circolazione to- 
tale. Queste due proporzioni indirettamen- 
te riportano il problema monetario ai fat- 
tori essenziali» stabilità della situazione po- 
litica, necessità di pareggio effettivo di bi. 
lancio dello Stato. sicurezza del mercato fi- 
nanziario, che il Governo non abbia a fare 
ulteriormente ricorso. all’inflazione cartacea 
per le spese dello Stato.» 

uu 


Il miglioramento del franco 


L'impiego delle riserve della Banca di Francia 
PARIGI, 22 | 


Il mercato uffitiale monetario non era oggi 
aperto. ma ie banche .il franco ha. conti- 
nuato oggi a fliorare, e la sterlina è sce- 
sa di parecchi punti, toccando la quota di 
‘140, per chiudete a mezzogiorno intorno a 
149. 1! dollaro ha seguito una curva analoga 
e si può dire altrettanto della lira, la cui 
sorte dì fronte al franco francese appare le- 
gata 2 quella delle due valute più care. 

Al miglioramento di questi due giorni han- 
no, contribuito senza alcun dubbio i provve- 
dimenti governativi e gli organi ufficiosi se 
ne.compiacciono a buon diritto, Ma vi è un 
punto oscuro the concerne la riserva. aurea 
‘della. Banca di Francia, I competenti in ma- 
teria si mostrano assai preoccupati. Le spie- 
gazioni di carattere ufficioso non sono giudi- 
cate soddisfacenti. L'oro della Banca di 
Francia non. verrebbe impiegato direttamen. 
te, ima servirebbe di garanzia per opera- 
zioni di credito che ‘permetterebbero di ma- 
novrare. sul mercato. Insomma la Banca di 
Francia darebbe il proprio avallo per le cam- 
biali emesse per conto della Tesoreria, e che 
‘dovrebbero servire al giuoco di Borsa, e sella 
manovra coronata da successo sulle prime 
finisse col ritorcersì contro gli autori, la 
banca. non sarebbe forse costretta. a fare 
‘onore alia propria firma e consegnare aì ban- 
ghieri esteri un pò’ delle proprie riserve? 
Ecco il punto grave, 

Conviene dire che le trattative tra Gover- 
no e Banca di Francia sono ancora in corso! 
e che non si conoscono i*particolari dell’ac- 
cordo: a cui si viole giungere. Ma quello 
che si sa par» sufficiente a taluni scrittori 
di cose finanziarie per destare! l’allarme. 

Il direttore ‘del Figaro ‘protesta con una 
singolare energia contro i propositi attribuiti 
al Governo di fat pressione sul Consiglio, di 
reggenza della’ Banca di Francia, «Esporre 


le riserve auree al rischio del mercato, — 
dice egli — sarebbe una follia, la cui impres- 
sione disastrosa sull’opinione internazionale, 
înon potrebbe essere più cancellata. La riser- 
va ‘aurea garantisco la vircolazione e. più 
tardi dovrà servire: al paese per compiere 
la sua riforma monetaria senza alienare il 


suo patrimonio e la sua; libertà.» 


Dpasare senza particolare rilievo nel momento | 6 


averi pubbici in corso per O miliardi di Tre 


- 890 kn. di-femovie + 5,500 km, di strade - 73.000 operai 


I bilancio del LE PI. alla Camera 


ROMA, 22 

La seduta d'oggi alla Camera s'inizia con 
l'approvazione in blocco, senza discussione, 
di alcune decino di disegni di legge minori, 
con una interrogazione dell'on. BAISTROC. 
CHI, il quale invoca provvedimenti intesi 
ad attenuare la situazione economica di va- 
lorosi colonnelli e generali costretti a lascia- 
re il servizio attivo, in seguito all’applica- 
zione della nuova legge di avanzamento. 

Gli risponde d'urgenza il sottosegretario 
per le Finanze, gen. CAVALLERO, il qua- 
le dichiara che la nuora legge nulla ha in- 
novato circa l'avanzamento dei colonnelli e 
generali; perciò la situazione verificatasi non 
può dipendere dalla nuova legge, e nemme- 
no dipende dalla sua applicazione; fatta col 
più alto e vigile senso di obbiettività e se- 
renità dalla Commissione centrale di avan. 
zamento. Quindi, nessuna maggiore sereni- 
tà potrebbe attendersi in tale applicazione 
da parte della Commissione centrale. Ciò 
premesso, è lieto di annunciare che il.Mini- 
stero ha già comeretato un provredimento 


per un miglior trattamento di quiescenza dei 


valorosi ufficiali, che per effetto dei giudizi 
della Commissione centrale di avanzamento 
hanno lasciato o lascieranno l'Esercito. I 
noltre sono stati presi provvedimenti di ca- 
rattere morale, e si è disposto per un ri- 
acco alle indennità di marcia e di accanto 
namento per gli ufficiali. 


Una relazione del ministro Giurati 


Si riprende quindi senz'altro la discussio- 
ne del bilancio dei LL. PP. ed ha la parola 
il ministro. 

L'on. GIURIATI si compiace della con- 
statazione fatta dal relatore, che la politica 
dei Lavori Pubblici ha cessato di essere par- 
lamentare, per divenive nazionale. Per rag- 
giungere tale scopo, si è prefisso alcune Ji 
nee generali, cioè, risolvere i problemi gra- 
dualmente; proporzionare il personale e gli 
istituti alle opere; non mutare gli istituti, 
se on avendo gli uomini capaci; esercitare 
Ja più assidua vigilanza sugli appalti; repri- 
mere ogni interruzione di lavori non dovute 


a forza maggiore; fare in modo che i lavo-|. 


ri siano compiuti nel minor tempo necessario 
possibile, 


Costruzioni, ricostruzioni e bonifiche 


Sono in corso attualmente otto miliardi e 
200 milioni di lavori, il'47 per.cento dei quali 
si svolge nel Mezzogiorno d’Italia. A tali 
opere lavorazio oggi 73.000 operai. Si stanno 
costruendo 890 chilometri di ferrovie e 5500 
chilometri di strade, di cui 4200 nel Mezzo- 
giorno. Pet ricostruzioni a seguito di cala- 
mità nazionali, si sono, già spesi 845 milioni 
e sono in corso lavori per 429 milioni. Le de- 
rivazioni di acqua in corso d’opera daranno 
nel 1928 1.230.000 HP di energia e, quindi, 
Italia potrà contare. su dieci miliardi di 
KIWI nel 1930. Sono stati bonificati 919.000 
ettari; ‘sono-in ‘torso di ‘bonificà 771.000 \et- 
tari; si. stanno spendendo, 825. milioni «in 
‘opere portuarie. È x i 

‘Quanto Al bilancio, osserva; che la sua 
struttura. generale non. è: diversa: da quel 
la precedente, ed ha la caratteristica del 
consolidamento della spesa straordinaria per 
Un dodicennio, in quindici milîardi. Ma il bi- 
lancio è stato presentato nel dicembre scor- 
so, quando'i Provveditorati del Mezzogiorno 


e delle isole non avevano ancora completato. 


il programma di lavori. Perciò il consolida. 
mento della spesa straordinaria risulterà su- 
perato dalla necessità, come si poteva \già 
indurne anche per l'Alta e Media Italia, da 
prelevamenti per bisogni non previsti e în- 
derogabili. Il Governo ritiene di non poter 
altrimenti risolvere il. problema del. Mezzo- 
giorno, senza aumentare di quote importanti 
gli stanziamenti annuali, il che non sarebbe, 
nei tempi attuali, possibile, Circa i residui 
passivi, essi rappresentano un peso del pas- 
sato e il ministro già quest’anno si. è at- 
trezzato pet diminuirli gradualmente, ‘ciò 
avverrà mediante il più rigido controllo da 
lui istituito, Quanto alla legislazione dei la- 
vori pubblici, ‘non ha difficoltà a consentire 
col relatore, che' tutta la legislazione ha ri- 
sentito la tumultuarità della guerra‘e del 
dopo guerra, Però anche per il Ministero dei 
Lavori Pubblici si ‘sta provvedendo all’uni- 
ficazione, la quale tuttavia non potrà essere 
fatta se non dopo i provvedimenti per il 
Mezzogiorno. 


, REA 
L'ursente problema della viabilità 
Venendo al problema della, viabilità, osser- 

va circa la costruzione di strade, essere di- 

nanzi alla Camera il disegno di, legg» che 

izuarda i, contributi di miglioriag coa cui 

i singoli proprietari rifenderanno buon: par- 

te del plus valore acquistato dai lor> fondi 

cen le costruzioni di opere. Ciò permetterà 
allo Stato di dedicare maggiorì somme alla 


manutenzione. Quanto alla manutenzione, ill 


Governo ha adottato il criterio di stipulare 
convenzioni con le provincie; il ériterio, cioà; 
dei caso per caso, che presenta vari vanvaggi. 
Peicio tali convenzioni saranno prorogate; 
ma sarà corretta qualche durezza operata 
nelle trattativo con talune provincie, me- 
diante i dieci milioni in più a tale scopo 
assegnati. S 

Ma il problema della manutenzione stra- 
tale, se si vuole veramente raggiungere la 
perfezione di nazioni straniere, pres.tuvone 
alcune cognizioni, che ancora mancano in 
Ttalia. cioè, il censimento della strada e la 
stutistica del traffico stradale, il ministro ha 


disposto per la raccolta di tali elementi; 
sè sarà possibile avere la base per operare 
ia innovazione del sistema stradale da tutti 
auspicato. Prega tutti i colleghi di coope- 
rure a che abbia piena esecuzione il decreto 
che vieta i cerch'oni troppo stretti, perchè 
purtroppo ancor oggi si costruiscony cer- 
chioni in contravvenzione, Il Paese è 2 que. 
sto. riguardo in condizioni arretrate che 
urgé superare e vincere.ad ogni costo; 
Annuncia l'istituzione della Direzione ge- 
rerale della viabilità-e quella delle cos:ru- 
zioni ferroviarie che dovrà consentire al Go- 
verno di esaminare la possibilità di cestrui- 
re le ferrovie secondo la legga del tempo 
tecnico, per evitare cospicue perdite allo 
Stato. Confida che il collega dello Fimenze 
troverà modo di risolvere tale problema. 


Sistemazioni idrauliche ed edilizia 

Quanto alle irrigazioni: sono stati giù 
adottati provyodimenti ‘ntesi. a migliorare 
aiuti dati alle iniziative private, ed în 
nari temno.a rendere più sollecita la pro- 
cedura. Ma il ministro dovrà domandare 
una delega lezislativa per tutta la materia 
della derivazioni di acque, perchè.i vari 
decreti legislativi intervenuti se mon hanno 
gno di modificazioni dal punto di vista 
dei principi, devono però essere sottoposti 
ad una revisione per quanto riguarda le 
norme procedurali, 

Quanto alla sistemazione idraulica, trat- 

tasi di un problema da affrontare gradua 
mente e logicamente, cominciando cioè dal- 
la: sorgente dal fiume e non dalla foce, In 
rina circolare, il ministro ha richiamato la 
attenzione delle società ‘idroelettriche, per 
Shè si.occupine dei bacini, montani che le 
teressano. E satebbe giè un buon princi 
pio sele società compissero tali lavori. Si 
ammo. ad eg: modo predisponendo norme 
all'uopo. 
: Per le bonifiche, la legge Serpieri ha tol- 
to il pericolo della dissociazione della boni- 
fiche dalla trasformazione fondiaria. Assi. 
cara che i perimetri saranno studiati con 
zraude larghezza. Così è avvenuto per la 
sonifica di Sibari che avrà centomila et- 
tari, ‘non limitandosi: al piano, ma com- 
prendendo tutto il bacino montano, + 

Quanto all'edilizia, il Governo ritiene che 
ema. di far costruire le case alle coo- 
e, aiutandole, si è dimostrato pieno 
di inconvenie:ti. Perciò ‘esaminerà il pro- 
blema in modo l’aiuto dato non abbia 
ttere. contingente e saltuaàtio; ma un 
ittero stabile e metodico in proporzione 
all'accresefmento. della popolazione. - Deve 
respingere da censura dell’on. Barbiellini 
che il Governo icon le sue disposizioni <faci- 
«ti l’urbanesimo, Purtroppo le provviden- 
ze del Governo per facilitare l'edilizia rura- 
e cono rimasie lettera morta, perchè le 
Somme messe a disposizione non sorio anco 
va state distmbuite, nòn avendone gli in- 
teressati approfittato. 


y x 

Il 47° della spesa pel Mezzogiorno 

Passa alle opere del Mezzogiorno e delle 
isole. Gli avversari hanno pubblicato che 
prima della. guerra rappresentavano il-63 1 
‘ento. Ciò è falso. Dal 1862 al 1924 le&pese 
per il Mezzogiorno hanno impegnato il 39 
per cento, e nel. 1919-29, .il.33.55 per cento; 
mentre oggi sono, il 47 per cento del totale 
[delle ‘spese pet. opere pubbliche. I lavori 
presso i Provveditorati sono in pieno svi 
luppo; i prowveditori godono la piena fidu- 
cia delle popolazioni, e ad essi il ministro 
manda l’espressione di riconoscenza della 
Camera e del Paese. 

Il programma delle ‘opere è assai vasto: 
domanderà un ventennio per la sua esecu= 
zione, e il ministro spera che il più giovane 
e il più ardito ministro d’Italia possa ve- 
derne il compimento. 

Nulla può ancora dire circa il programma, 
perchè mon è ancora approvato, Però non si 
si tratta di un elenco.di opere, ma di un 
programma ‘organico, in cui le bpere sono 
‘egate ira di Loro da un vincolo logico, per 
raggiungere il duplice, scopo: . l’ineremento 
della produzione e il- miglioramento delle 
condizioni sociali. 

Conclude osservando che ‘la sua opera di 
inistro da un lato deve obbedire allà ne, 
di attrezzate sempre meglio il Paese, 
in cui fremono tante attività. e prorompe 
la volontà. di vivere e prosperare, ma dal. 
l’altro lato non può prescindere | dalla ‘esi. 
genza di non intaccare la più poderosa con- 
quista del Fas 10, cioè la solidità del bi. 
lancio. Tra. questi due. termini, che serra- 
no talvolta Pamministrazione come in una 
tenaglia, ‘egli si sforza, con la guida infalii- 
bile del Capo del Governo. e con la collabora- 
zione del ministro delle Finanze, di sceglie. 
re il ‘giusto mezzo, vigilando che le spese sia» 
ino fruttuosamente erogate e che nessuna ri 
snrsa del Paese sia trascurata. «Con questa 
definizione del mio duro compito — termina 
il ministro — il mio discorso è finito. Nor 
aspettatevi perorazioni: Ja perorazione è le 
mocinio abolito dallo stile fascista, (Vivissi- 
mi, reiterati applausi; moltissime congra- 
tulazioni). 

Dopo breve discussione i capitoli del bilan- 
cio sono approvati e la seduta ‘termina alle 
18.15. 

La Camera riprenderà i suoì Javori mer- 
coledì prossimo, con la discussione del bi- 
lancio dell'Economia Nazionale. 

A Montecitorio si è riunita nel pomeriggio 
di oggi la Commissione. parlamentare che! 
esamina il disegno di legge sull’assicurazio. 
ne contro. l'invalidità e la vecchiaia degli 
agricoltori. E” stato nominato presidente 
l’on. Magrini, segretario l’on. Bagnasco e 
relatore l'on. Limongelli. 


» | delegati dell’Italia 


alla prossima Conferenza del lavoro 
£ ROMA, 22 

Su proposta, del Capo del Governo, d'ae- 
cosdo coi ministri delle Comunicazioni è del- 
l'Economia nazionale, S. M. il Re ha firmato 
il decreto che nomina le delegazione ‘taliana 
alla 7.a ed 8a conferenza internazionale 
del lavoro a Ginevra, che ‘si apriranno r- 
spettivamente. il 26 corr. ed il 7 giugno 
prossimo, uso È 

Sono stati nominati delegati governativi: 
S. E. De Michelis, capo della delezaz'one 
ed il generale Ingianni, direttore gererale 
della Marinò, mercantile; delegato padmmale 
l'on. Olivetti; e delegato! opera'o l'on. Ros- 
soui. Saranno consiglieri tecnic: nell: due 
cmiferenze, gli on.' Belloni, Cavazzoni, Cu. 
gii, Pala, il prof. Berlingeri e Peras: , i 
commissari Bernardi, Cito, Giannini, La- 
briola, Merena Marchesi, Meledandri, Bac- 
conesi, Peros'o, Pezzoli, il tenente colorivello 
Gerbi, i capitani Marinelli, Ladonici<h e 
Z‘no, Segretari delle delegazioni: comm,.A- 
rena e Staman. sg 

8. E. De Michelis ha conferito col Capo del 
Coverno, dal quale ha r'cevuto istruzioni per 
Vepera da svolgere durante la conferenza. 


4,3% è LINEA . Ro a 
Le oscurità della situazione în Polonia 
Un'azione di Korfanty contro Pilsudski 
BERLINO, 22 
Notizie che giungono alla stamps tede- 
cca dalla Polozia, fanno vedere la situazio. 
ne. come ancora incerta. Oggi si parla di 
Korfanty, il quale si sarebbe schierato deci. 
samente vontro Pilsudski, Korfanty. avreb- 
be il suo centro di azione a Kattowiiz.. OL 
tre all'opposizione di Kattowitz, si assicu- 
"a\che anche a Posen la situazione sia sem- 
pre molto tesa, I giornati di destra conti- 
nuano a guardare > con grande pessimismo 
la situazione rolacca. 


son 


La poparzone della Conternza dol sr 


| GINEVRA, 22 
Il Comitato di- redazione della Commis 
sione preparatoria della conferenza per la li- 
mitazione e ‘la riduzione degli armamenti, 
ha continuato i sugi lavori in sedute segre- 
te. Si sa' tuttavia ‘che oggi è stato discusso 
il problema della sicurezza come elemento 


E' quanto dicono anche altri giornali, au-|Arche il ministro Ciano ha esaminato in-lindispensabile di ciascun paese per la valu. 
sieme ai due delegati le questioni che savanno tazione delle forza occorrentigli per la sua 
pere difesa, U sa 3 


gurando una politica chiara di concordia 
nazionale, Maddii ds 


trattate a Ginevra, 
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il: PICCOLO di Triéate: Pag. IT, 23 maggio 1528. 


L'anificazione delle Banche di emissione 
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mite ormal 
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ti al bara 
le -antonoma del i 
valori 
trattamento egu 
glietti cui-devon 
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Ai 
ibi 
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8.-L detti biglietti del: Banco, di Napoli. e 


del'Banco dî Sicilia. dalla Banca 


gdnmo immessi nel deposito intangibile, pre 


visto.al precedente ant. 7. Dal 


della. circolazione: dei biglietti della Banca 
d’Italia: sarà dedotto Veventuale suo credi 
toidipendente dalla ricontratta decadale. dei 
peri titoli nominativi, ai 
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do facoltà di continuare. ad et 
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toli nominativi da essi ‘emessi cesseranno + 


quella data, 


; La. osssazione del orso legale 
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ROMA; 22 
pubblica. questa 


7 settezibre 1923,.N,-2151, scade il 


di Napoli.e del 
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:nuzione, del credito delle 
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tunnb &- partecimare; sempre . alle attuali 
‘alla Sezione ‘ordinaria del; Con- 
per sorvenzioni: su valori: industriali. 
yi: ‘I4.0) H-limita della circolazione; della 
iycà d'Italia per conto. del commercio po-. 
ir elevarsi mediante decreto «reale sino: a, 

iangeta, come, massimo la somma ‘globa- 


creto 


+ comin; 
costituenti 


ne residua 
30 giugno. 


- attual- 


sione e dai 
19 set. 
710, 


equiparate, |s 


olazione ‘a 
dalla Ban., 


Sicilia ese, 
î, comprese 


Ì 
troveranno. 


saranno in 
due 


ie 


a due 
Benchievia viar-ahe. dalla ‘circolazione rien-|s 


dei 


deb 


fiori di 


Banchi im 


fatto ni bi. 


perisovven- 


saranno 
come 


Bilanei, del 
Sicilia e ri 


sì Banco 
casse. della 
ol pubblico, 


ite prelera- 
cui. all'art; 


d'Italia sar 


l'ammontare 


circolazione. 


presente de 


ficio ‘ovo intend 
allevi È 
piegati nello operazioni che Ja sezione specia- seguire Gi co 


icilia n|D: 


Sogli 15.0) Sotto 1 


per le Finanze è data facoltà alla Banca 
d'Italia di concedere operazioni di risconto 
e di antecipazioni al Banco di Napoli ed al 
Banco di Sicilia: un saggio di favore sino 
‘a 1 per cento al disotto del 
dello sconto e dell’interesse. La tassa di 
circolazione riguardante i biglietti 
Banca d’Italia, impiegati in tali operazioni 
non’ sarà superiore alla misura del saggio di. 
favoré ad esso ‘applicato. 

Art. 16.) A cominciare dal primo luglio 
1926 il Comitato centrale 
della Sezione speciale autonoma del Consor- 
zio per sovvenzioni su. valori industriali di 
che all'art, 8 del regio decreto leggo.30 di- 
cembre 1924, n. 2103, sarà costituito dal 
direttore generale della Banca d’Italia, pre- 
sidente; di un funzionario della binca stes- 
sa, da un designato e da due delegati go- 
‘| vernativi nominati con decreto del ministro 
delle Finanze. È 
Art. 17.0) Le commissioni di sconto della 
Banca d'Italia fungeranno a partire dal 1.0 
luglio 1926 quali Comitati locali della detta 
Sezione specialà autonoma sotto la presiden- 
za del direttore locale della Banca d'Italia, 
ferma rimanendo l'eccezione fatta\ dall'art. 
9 del ripetuto decreto legge n. 2103, per 
‘| quanto concerne il Comitato presso Ja dipen- 
denza di Roma. x 
‘Art, 18.0) L'esercizio delle stanze di com: 
pensazione dal 1.0 luglio 1926 sarà affidato, 
esclusivamente alla Banca d’Italia. 

Art. 19.0) Il Governo del Y's è autorizza- 
to ‘a stipulare apposite convenzioni con la 
Banca d’Italia, col Banco ‘di Napoli e col 
Banco di Sicilia in ordine all'esecuzione del 
creto. Tali convenzioni saranno 
approvate per decreto reale. 


I nuovi corsi di istruzione 


per gli allievi ufficiali di complemento 


{ll Giornale Mil 


I corsì 


SI, 


ritti.s 


ui. sia 


hè: -rilassimo 


Le neclute che 


abbreviata non perderanno il relativo hene- 
amo frequentare i corsì di 
ma dovranno. obblicarsi a 
stessî per tutta la loro du: 
rata. Le domande ‘dovranno: essere presen 
tate ni Comandi «lei distretti non oltre il 
loi giugno 1920 e dovranno essere corredà- 


voi 


t8da uno «der se 
lauree universitari 
lente, dipvoi 


né che.sono 
slo arcademi 
l'arma di ca 
tarsi ad. ana 7 
il.Qagoesto è per 


dle 


mai è ‘obbligatorio un esperimento di can 


tomchilisto. Non 


la dutata dei cor 


avalgendosi di Lo 
imarzo (1927. TL 


romplemento co 
torl'intero corso): 


ressàrio per l'ammissione nelle scuole di 
reclutimento per ufficiali in s. a. p. 


ve 


La chiusura delle iscrizioni al P.N.F. 


* nei commenti 


Oggetto di commenti è la comunicazione 


Turati, il 


Sicilia hanz|dell'on. Turati e 


mettere fedi 
“dicembre 


fra ci tre 
dei ti 


aver 


ffeitueranno 


dei biglietti 


a, anche do- 


sconto e di 


mbiti pi Hu: 


ordine di motivi: 


a rispettare una disposizione di 
non sofire eccezioni; ere 
tisi persuadano della. non indi- 


nerale che 
non, fasci: 
spensabilità della 


andar confusa, como significato morale, col 


certificato ‘di ‘buona condotta o peggio con 


quelle dello stato 
torio all'occhiello, 
Tribuna — viva t 


suo: dovere. A questo solo patto avrà dal 
Tégime in ogni occasione ed in ogni campo 


un trattamento di 


TI col. Nobile 


eletto socio onorario... 


del Collegio ingegneri e architetti di Milano 


«Jl comitato direttivo «del 
ingegnerie architetti di Milano, 
della volontà. dei suoi 1400 soci, ha con en- 
tusiastica acclamazione, eletto socio onora» 


rio. del Collegio il col. Umberto Nobile, al 


quale, ha inviato 


«Collegio ingegneri e architetti di Milano 


ha entusiasticame 


bile, suo socio onorario, auspicando poter- 


gli consegnare in 


daglia d'oro decretatagli. 
‘secondo. un dispaccio da Canton, la.pleba. | Falcetti, pure di Milano, 
glia avrebbe cacciato jl 18 maggio i membri 


di una casta .reli 
nell’Hounan. 


ter, e Taylor - Hoffmann 'a New York ha 


strao;dinaria, pubblica una circo 
late del ministro della Guerra che determi- 
na le norme ‘per l'effettuazione di corsi di 
istruzione perigli allievi ufficiali di com- 
plemento. Ò 
settembre 1926 è la durata del servizio per 
tuti 

è Gli 
ssero essere ammessi a, frequentare ì corsi 
preferiti perchè completa la relativa quota 
potranno essere ammessi a scegliere altro 
n cui ci fossero ancora posti dispo- 


potranno essere ammessi, purchè 
titoli di 


rat) ‘rivedibili 


pento di ferma 
ely serrizio conferma di tre anni 
èommutabile in quella di due Al 
a ‘momina a sergenti; «Je reclute 
até riconosciuto dal Consiglio di 
eva il diritto alla riduzione. della ferma 


critta ‘colla quale | rinuncino 
della ferma ridotta. 


di maturità o di altri consi- 
derati equipollenti, diploma di scuole. mer 
dio supeciori e determinati. esami di am- 
navali. Per gli aspiranti al- 


ita speciale che avrà. luogo 


ini al partito sono chiuse sul serio 
che'al riguardo non sono ammissibili in- 

terpretazioni indulgenti ed estensive. 

Ta Tribuna trova opportuno 


‘a vigilanza del Ministero 


saggio: ufficiale 


della 


amministrativo 


ROMA, 22 
itare Ufficiale uscito .in 


verranno iniziati il 1.0 


uffic 


gli allievi 
di IS. 


di complemento 
piranti che non po- 


di diversa arma e 


studio richiesti: a) 
în congedo prov 
stessi; b) 1 mi- 
ue classe ap- 


tati riformati o che sono 
dai rispettivi 
1 


RE: 


con edo 
che aspiri 


dichiarazione 
al beneficio 


formale 


abbiano titoli alla ferma 


titoli di studio: 
equiva 


guenti 
io. 0 di istituto 


sufficienti per chi*aspira 
ja è obbligatorio presen 
gli aspiranti ai carri ar- 


‘presentandosi la deman- 
to mor. si potrà essere 
aso ai corsi prescelti, 
è di sei mesi e: mezzo, 
settembro 1926 (al 15 
ado di sottotenente di 
uito dopo aver ultima- 
Mliev' ufficiali è titolo ne- 


della stampa romana 
ROMA, 22. 


quale ha ricordato che le 


il richiamo 
scrive: «Por. mn duplice 
‘perchè i fascisti imparino 
ordine ge- 
2) perchè i 


tessera, la quale non può 


civile, Ohi non hà il‘Lit- 
insomma: — conclude la 
ranquillo e pensi a fare il 


serena. e perfetta ‘equità; 


MILANO, 22 
Collegio degli 
interprete 


‘il seguente telegramma: 
nto ‘acclamato. ing. No- 


solenne assemblea la me- 


giosa americana esisterite 


i matoh di boxe in 10 riprese tra Carpen. | 


L'Associazione volontari di guerra 


e la sua sistemazione 
ROMA, 22 
L'Ufficio stampa ‘dell’Associazione  nazio- 
nale volontari di guerra comunica; Il com- 
missario straordinario comm. Kugenio Co- 
selschi, delegato dall'autorità governativa a 


presidente onorario dell’ Associazione, al co- 
mandante d'onore Gabriele d'Annunzio e a 
tutta la numerosa, salda e compatta famiglia 
dei volontari italiani, 

Il commissario straordinario ha nominato 
una Giunta consultiva di 15 membri, chia- 
mando a far parte con opportune ripartizioni 
regionali i signori; Balbo on. Italo (Emilia); 
Balfa capitano’ Liberato (Lombardia); Boz- 
zini ten, Piero (Veneto); Dudan' conte Ales- 
sandro (Lazio); Gasperini nobile Dantè {Si- 
cilia); ‘ Dicrollalanza on. Araldo . (Puglie), 
Graziani colonnello Alfredo (Sardegna); Ma- 
raviglia on. Maurizio, Mazzoni comm. av. 
Ugo. Alfonso (Toscana); Mirabelli cav. Er 
nesto (Piemonte); Pepe gr. uif. avv. Gae- 
tano (Campania); Ricci on, Renato, Rossi 
avv. Benedetto! (Marche); Storzi dott. Ip- 
polito (Fiume); Troiani avv. Antonio (Za- 
ra). Il commissario straordinario ha delibe- 
rato anche di nominare dei, fiduciari regio- 
nali. con funzioni ispettive e disciplinari. 
Sono stati inviati teryidi messaggi di salutò 
e di fede all'on. Federzoni, all'on. JGiuriati; 
all'on. Suardo,: all'on. Boselli, all'on. Au- 
gusto Turati, al governatore di Roma ed ai 
dirigenti !dell’Associazione madri e vedove 
dei caduti, Nastro Azzurro, Mutilati e'Com- 


a SORTI sega 4 
Una esecuzione Capitale all'acido. prussico 
L'atonia del: condannato: controllata dagli scienziati 
NEW YORK,21 

Sì ha da Carson City: Perla secondi volta 
si procedeva nello stato del Nevada a una 
esecuzione ‘capitale. provocando ‘la imutte al 
condannato a ‘mezzo del gas asfissianta. Que- 
sta esecuzione, organizzata con dei disposi 
vi ingegnosi dopo una serie. di esparienze 
minute, dà in150 secondi la morte ai con- 
dennato. do \ 

Questa. volta. il paziente aveva perduta la 
conoscenza fino dalì trentesimo ‘seconda, Il 
Gas impiegato era ottenuto da un'èvapori 
zione istantanea di &cido prussico , L parti. 
colari pubblicati circa l'esecuzione dal punto 
di vista scientifico’ sono importanti ; \cionio- 
nestante sono macabri per l'impassibilità” 
cen cui gli uomini della scienza esponzono 
tutto cid che è avvenuto nella stanza di ese- 
cuz'one, dopo che fu aperto il rubinetto at- 
traverso il quale il gas'mortifero è peretrato 
ne! luogo dove il condannato atteudera an- 
siosamente; La Westminster. Gasete riterisce 
che si è ‘assistito completamente all'agonia 
dol disgraziato per mezzo di spiragli aperti 
nel muro. Medici e studiosi, a mezzo ci ri. 
itori telefonici, potevano ascoltare i mì: 
r'mi rumori, Xssi erano anche muniti di 
mierofoni per ascoltare le ultime»puisazioni 
della vittima e seguire la diminuzione. gra- 
dualo dei battiti del cuore. Il ‘giornale ag: 
giunge che: tre minuti prima! dell’estrata 
del condannato nella stanza di esecuzione, 
in cavaliere che avera corso tutta la notte 
‘a triglia sciolta, recava la.grazia al cctcplice 


La Penierono di apc tds 


GRAZ 22 


prima d'appartarsi.. 
facevano cortei. e travestimenti simbolici e 
giochi gai e colletta di doni. Il significato 
profondo di tali festività era di personifi- 
care in qualche modo la primavera e la sua 
generosità benedetta. 197 
Tn alcune località della Baviera si usa ve- 
stire un ragazzo con canzie palustri e tut 
farlo in acqua ; egli è l'uccello acquatico che 
gli altri ragazzi. circondano cantando: «La 
Pentecoste è venuta - Vecchi e giovani s'al 
Hetano: - Il pesciolin nell'acqua - I ragazzi 
sulla strada aperta. - Gira un cordone d'oro 
intorno alla casa- Padrone è padrona s'af- 
facciano - La canzoncina vogliamo chiudere 
- Padrone e padrona s'adirano; - Una sco- 
della di bottoni non ci basta - Una scodella 
piena di focacce ben ci aggrada»: In altre 
tocalità germaniche il «Pentecostitio» rivesti 
to di: paglia, viene baguato con un inaffia- 
tolo: è il simbolo del grano che sta natu- 
rando nei campi. In Alsazia si. condut» in 
, seduta sul «carro di Pentecoste» una 
A bambina inghirlandata di fiori, Ms nei 
giorni festivi bisogna alzarsi presto, perchè 
ii ragazzo che si presenta vltimo viene de- 
iso e messo in fuga con gli epiteti di «il 
i«maccio di Fentecoste», «coda di Perteco 
sto. E 1a fanciulla ‘più dormiglioni la si 
ch'ama «sposw ‘di. Pentecosten e «vacca di 
Pentecoste» evle si. canta: «Di Pentzeoste 
sposaccia - Pigra pellaccia - Se ti foss! pri 
ma alzata - La ti sarebbe meglio andata». 
Ta morale di tmti riti fanciulleschi è di 
andar in giro a seroccar leccornie. In molti 
siti i bambini danzano intorno all’«albero 
‘di Pentecosto», fanno gare di corsa ‘e di 
tiro. a segno ed organizzano feste de fiori 
o delle fontane, per esempio la celebre de- 
«ta delle 1050 a Weimar è la festa della fon- 
tana della scolaresca di Milhausen, che fra 
stoni di campane; di musiche e di canti 
si reca alla rinomata fonte di Poppe:uder, 
gettandovi mazzi di fiori artisticamente le 
i. La festa tradizionale più conosciuta 
3 ta Moske Fest (descritta anche dallo serit 
tore Fontsne) che si tiene ogni anno a Rheins- 
tere Pec tempissimo i ragazzi vanno nel 
hosco a ratgorliere mughetti silvestri (in 
dialetto Méske e ‘ne adorhano l'altare e 
Pingresso della chiesa; più tardi 
al bosco ‘inquadrati. militarmetite 


n butta 


tha il lunedì ‘di Pentecoste tutti i bambini 


‘uce* di legno ettraversano il villaggio a rì 
cordo che nella guerra dei trent'anni il luo- 


me quasi infantile. È 
A mostrare la grande importanza che i 


l’anno bastano le locuzioni seguenti: «gioia 


Pentecoste» Vil. maio o maggio), «uccello 
li Pentecoste» (il rigogolo giallo), «rosa di 
Pentecoste» (la peonia), per non dire ‘del 


azzimato e carico d’oriamenti. 


LR 


no ieri mattina con cinque autobus per una 
visita al Cimitero di Redipuglia, dove depose- 
ro una corona di bronzo in onore dei glorio 
ri caduti,  Pronunciato un commovente‘ di 
scorso d'occasione da un consigliere del 
Gruppo sportivo. i gitanti dell'Istituto, che 
erano accompagnati dal sacerdote don Luigi) 
assistettero alla 
benedizione della corona. @ a una messa di 
suffragio, durante la quale il sacerdote disn 
se parole vibranti di: amor patrio, che com- 
mossero tutti i presenti, EFC 

La comitiva da Redipuglia si recò quindi 


glioni a raccoglier di nuovo la simbo! ra. a- 
sperula dorata. A Molschleben presso 2Go- 


sen' elmi © scinbole, caracollando sui caval 
ge fu salvo per l’intervento d'un battaglio- 
terleschi annettono alla più ridente festa del 


Ai Pentecoste» (uma: gran, gioin), «verde di (s 


Vespressione, popolate «essere coma 1 bue 
di Pentecoste» appioppata a chi è t:oppo 


La visita dell'Istituto Sieroterapico Mila» 
nese, I 120 gitanti del Gruppo sportivo del. 
l’Istituto Sieroterapico Milanese, che giun- 


Come fu assassinato îl padre 


* ° ° 
di Fedor Dostojewski 
“ MOSCA, 22 
Dimitri Stonoff, redatore della «Prawda», 
ha visitato la tenuta di Dorowoje apparte- 
nente alla famiglia Dostojewski e di par 


reggere temporaneamente e con pieni poteri | jare con un contadino novantenne, Maka- Cittanova d'Istria > Trieste j Ri GRC E 
l'Associazione, ha rivolto un vibrante saluto | roff, il cui padre servì in casa del grande 2 maggio 196 nel MEDITERRANEO (Daimazia-Sicilia) 
alla maestà del Re e a Benito Mussolini, scrittore. Il vecchio è oggi ancora forte e - Partenza da Trieste 27 maggio 


robusto e la sua mente non è per nulla 
turbata. Egli narrò al giornalista alcuni det- 
tagli interessanti dell'assassinio del padre 


ta Fedor Michailowich. Dostojewski, il pro- 
prietario Michele Andrejevio . ma, il mio 
babbo, che fu servo in quella casa, mi ha 
raccontato molte cose di lui. È 

11 padre del romanziere era una bestia in 
figura d'uomo. Gli uomini della sua tenuta 
dicevano ch'egli era «un’anima nera». Egli 
li trattava cen canaille» e ne ebbe adeguata 
ricompensa. Nel. 1839, Michele  Andrejevic 
Dostojewski fu assalito dai contadini di Da- 
rowoje ed assassinato, Ciò avvenne d’autun- 
no. I contadini non ne potevano più delle 
crudeltà del padrone e decisero di ucciderlo. 
Lo trassero in un tranello: L’amministra- 
tore della tenuta aveva dato ordine che, in 
quel giorno, i contadini raccogliessero il le- 
fame Tre uomini, che facevano parte del 
complotto, agirono in modo da sottrarsi al- 
l'incarico, Di buon mattino, Michele Dosto- 
jewski. chiese agli anziani: — I contadini 
son tutti al lavoro? 

— No — risposero questi — Melichoff, Je- 
fremoff e Jsaieff non sono venuti da Cere- 


battenti, - i  maschnaja. ; a Domenita 27 So Gru di salto agli 
"| 2R perchè? — gridò il vecchio Dosto- i Ì ostacoli, all’Inpodromo di Portorose. E° 
jewski. 3 SAN MARCO Domenica 23 © Lunedì 24.corr.: Al Palace 


— Perchè sono ammalati. 

1 vecchio alzò il grosso bastone che nan 
Labbandonava mai ed esclamò minaccioso: 
— ‘Questa è ln medicina che ci vuole, Io li 
curerò! È 

TI cocchiere avrebbe voluto trattenere il 
padrone e gli disse: — Michele Andrejevie, 
non andare. Potrebbe accaderti qualche. di 
sgrazia. 

Ma il vecchio ordind: — Attacca i cavalli, 
se non vuoi fare la conoscenza personale 
col mio bastone. 

Il cocchiere corrugò la 
ivcavalli cin silenzio. ., i 
Quando Michele Dostojewski giunse a Ce- 
remaschnaja, non vi trovò Nessuno; persino 
È fanciulli s'erano nascosti impauriti. Ma 
davanti una casa, egli scorse Jefremoff, che 
sedeva tranquillo fumando la pipa. 

— Perchè non .sei andato a lavorare? — 
gli chiese minaccioso il padrone, 

— Perchè sto male, cati 

2 To ti curerò — gridò il vecchio e levò 
il grosso randello per colpirlo, ma il. con- 
tadino sisottrasse al colpo, sparendo oltre 
la porta, della sua casetta, Michele. Dosto- 
jewski lo rincorse ed entrò nella corte, gli 
altri. contadini del complotto gli furono ad- 
dosso e lo atterrarono, Non lo maltrattaro- 
no, Gli versarono in gola una fiasca di spi. 
rito, poi gii tapparono la hocca,con un ba- 
vaglio e lo fecero morire per. soffocazione, 
T contadini, più tardi, vennero processati. 
Ma nessuno pianse la' morte del vecchio 
feroce. * Li 


fronte ed attaccò 


arli ‘umanamente; ma egli rim 


è 

juel ‘ ornalis 
" a are il ARTO Ione Ga conta 
dino è disse: — Avevo circa sette anni quan 
do, un giorno, appresi che Fedor Dostojew- 
ski, già divenuto celebre, era venuto qui 
a Dorowoje per ispezionarvi la sua tenuta, 
Corsi incontro al poeta e lo vidi parlare. col 


isnello; portava la barba piena e rideva ami- 
chevolmente a noi ragazzi. Rammento inol- 
ire che aveva sul berretto una larga fascia 
rossa con una coccarda e che disse al nonno: 

— Darowoje è un angoluccio delizioso. Mi 
ha fatto una profonda impressione perchè 
qui tutto è pieno di carì ricordi. — Cid ne- 
cadeva nel 1877. Dostojewski si trattenne 
a Darowoje due giorni soltanto, E fu l’uni- 
ca volta che io vidi qui Pautore dei «Fratelli 
Karamanzofi». 


Un paese meraviglioso nell'America del Nord 


‘Oggi, Penidcoste.: domani, 


di Fedor. rendere di pubblica ragione che la Società di Rivolgersi agli Uffici, della «Cosulich», 
Ricordo confusamente il padre del poe- Assicurazione LINTRRRAZIONALE: 29, ria a tutte le Agenzie‘ dell’«Enit», Thos; 


in. Trieste, str î à) 
liquidazione del sinistro per furto da me patito, 


con grande i 
tamente l’intero importo del danno aocertato 


von perizia 
cietà suddetta ringraziando pubblicamente per 


il trattamento usatomi. e 
—ilLl@@P—@—€@—“@@‘© 
maggio giornata completamente festiva, le 
gare di tire al piccione indette per tale gior- 
no allo Stand di 
sospese. 

i ; 


Società Anonima 


. To ho conosciuto Fedor Dostojewski quando VENETA matte DUNE porto, (alp, Era Ò dì $ s* 
SERRA CIMA contmino tr racconta- | ADEN: A6A), BEIRA, DELAGOABAY {LORENZO i ‘STAMPALIA,, # 
e il novantenne Makaroff. Si dice che: poi | MARQUEZ), DURBAN (PORT NATAL), EAST]... 2 E 
sin divenuto un grand’uomo.., quasi non LONDOM,. ALEGRE MUORE ELITRORE I: partirà il 29 corrente, alle ore 18, per | 
posso ‘erederlo. No, non può essere che quel | CAFETOWIE, ) i Ù IDVA. ANCONA; BARI, BRINDISI, RODI 

SI DTA "i A, MARSIGLIA, GENOY, fi + ROI 
padto abbia avuto un figlio così bravo, La HAD SARO Emo, NAPOLI, VENEZIA NOVA LEROS, SMIRNE e PIREO, 
Tea Los era una. SE li bontà QUE | ‘Prossime partente: 2 ca 4 D: 
ica, ci 6 prendeva sempre le parti dei'po-| Pi ‘o rig.) ‘informazioni rivolgersi © presso gli 
‘veri contadini e pregava il marito di trat- ci ROS i 


nonno, Era, a quel: tempo, un uomo alto e Kc] 


si Adhusiniano, Leva il sole. alle 4303 tremonia. alle 1949, 


COSULICH-LINE 
Piroscafo di lusso 
STELLA D’ITALIA 


.PRIMA GROGIERA 


COMUNICATI?*) 


ZELMIRA PADOVAN.. 


© 
NINO LONZER 
oggi sposi 


DICHIARAZIONE 


© sento il dovere di 


Durata. del viaggio 12 
Prezzo Lire 1879.— 


giorni 


Io sottoscritta. dichiaro 


Cook & Son, American Express Company 
e a, quelle del Lloyd Triestino È 
ITTICA ARANCI AARON 
in data 22 aprile 1926. 
Di ciò dò atto alla Spett. Direzione della So 
101 


PORTOROSE 


STABILIMENTO TERMALE” 


(acque salso-bromo iodiche) 


| PALACE-HOTEL 


VILLA S. LORENZO 


giornalmente concerto all'aperto dalle ore TT 
alle ore 21, LI i Ro: 


via Milano N. 29, ha proceduto alla 


sollecitudine, versandomi immedia- 


Sari LUCIA ved. PRINZ 


» 


Li pn 
RSA nn, ia 


Si avverte che, non essendo lunedì 24 


Villa Opicina vengono 


il 


SI 


di Navigazione 


Hotel suonerà la «Interfraternity Orchestra 
of Lhe University of Pensylvania». po 
Jazz originale americano di gran classes 

Informazioni e prenotazioni «D 
all'UFFICIO CABINE della «COSULICHÈ 
. , Hotel de.la Ville - Tel, 38-50 |. 


Partenza da Trieste per la Dal. —_ —__——— 
mazia col piroscafo init È 
«PALATINO» i dadransta Plovidba i i DUS È 

ogni sabato, ‘alle ore 12, toccando] Il piroscafo sociale i 

Li 


VENEZIA 


(Nuovo itinerario in vigore dal $ aprile) 


Pola; Lussino, Zara, Spalato, La- “HERCEGOVINA,, 
gosta e Gravosa, 

Partenza da. Trieste per Vene 
zia ogni lunedì alle 19.. i 


in linea . ; 


* Trieste-Sussak-Pireo-Salonieco, ©. 


caricherà pure i giorni 24, 25 e 26 correnta 
ed assumerà merci per i porti di Son 
Sebenico, Spalato, Corfù, Patrasso, Gata lo, 
Galamata, Pireo, Volo ‘e Salonicco, Rd 


Biglietti di passaggio ed infor- 
mazioni al Servizio Passeggeri del | Per assunzioni Pa vaga REA Lo 
Lloyd Triestino, rivolgersi presso la... 06 
"JADRANSKA PLOVIDBA d. di 
. ‘Agenzia di Trieste È 
resso gli uffici della Società di Navigazione 


TANGAZONE LERA TRENTA. n 


«Dalmazia») via Sanità N: 24 - Tel, 
Capitale versato. Lire 150.000.000 cune TE 
Società Anonima di Navigazione 


TINEA SUD AFRICA |“SAN MARCO, - VEN 


Servizio regolare mensile, celere postale, mere: MERI I 
® passeggeri: A 


Il piroscafo | 


i «PERLA» 


is, S, FRA 
PORTLAND ORE, SEATTLE, VANCOUVER. 


| Approdi facoltativi al Centro Amerloa:. 
CORINTO (NICAR.), LA Unioni LA LIBERTAD 
7 i “. (SALVADOR pe 
‘ Prossime part 6 


informazioni sono totalmente gratuite e pi 
sono farsi anche a mezzo posta, î 


Motonave SIENA ; $ PESA i bi 

o «LEME» .<.. Avviso di concorso 

3 giugno. Ri | TI Consiglio di amministrazione dell'ASS 
SELLE CIAZIONE MUTUA FRA IAPIEGATI 


«PIAVE» 


primi luglio. 7 


| .concorso a tre posti di. medico. per da an 
.{cina interna. $ 


È LIPSIA, 22 

. Meraviglioso a ragione si può chiamare 
il rinomato Gran Gafion del Colorado. nello 
Stato Arizona ‘del Nordamerica, poichè 
la natura la ivi scolpito mella pietra la 
storia dello sviluppo della nostra terra. 
Della vallata stupenda anche Sven Hedin 
la subito il fascino, ‘0 lo dimostra il suo 
libro «Gran Cafon; il mio viaggio nel me 
raviglioso paese nordamericano», pubblicato 
ora da F. A; Brockhaus di Lipsia. Dalle 
sue pagine spira l'orrore della maestosità 
delia natura infinita, orrore che assalì_an- 
che’ V'esploratore. Il' piccolo, ma magnifico 
libro ci presenta il Gran ‘Cafion in tutta 
îa ‘sua selvaggia bellezza, Preparandosi alla 
partenza per il Gran Cafion, l’Hedin era 
spinto dal desiderio di conoscere il massimo 
prodigio della matura, di cui sognava fin 
dalla ‘infanzia. Le sue aspettative più ar- 
d'ie furono di gran lunga superate dalla 
realtà, L*Hedin rimase incantato della gran- 
divsità, della ricchezza di colori e di forme, 
e del silenzio infinito. di quella vallata; 
l’impressione riportata dal Gran Cafion fu 
così forte da far impallidire il ricordo di 
tutti i paesaggi che fino allora aveva visto. 
Mentre stava sull'orlo dell'altipiano e guar 


ritortano | dava nell’immensa: fossa profonda 1500 me- 


tri ‘che il Colorado, viel corso di milioni di 


mente, gli sembrava di vedere nelle masse 
rocciose delle ripide pareti l'interno de. no- 
stro pianeta e di sentire la sublimità del 
Creatore e la piccolezza dell’uomo. 

La nuova opera di Sven Hedin è la pri- 
inin dettagliata descrizione del Gran Cafion, 
fatta da un europeo in base ai risultati di 


seguite su schizzi dell'Hedin. illustrano il 
iesto, L’Hedin non s'è servito per l'illu- 
zione del l'bro di semplici fotografie, ma 
volle dare ad esse ‘un'impronta. personale. 
Sono eseguite quindi su suoi disegni, con- 
prunti intimamente alle sue avventure. 


Un fileine sula canonica di S. Martino di Qusca 
GORIZIA, 22 

La pioggia torrenziale che. si è riversata 

in questi ultimi giorni sulla nostra regione. 


ha fatto aumentare notevolmente il volume 
delle acque nell'Isonzo e nei suoi affluenti. 


I! Gran Canon del Colorado » {prini 


PALMAS, DAKAR 
'SEKONOI,  ACCRA, LAGOS, 

VILLE, 
Prossime partenze: Pitosoafo. 


«ONDA» > 
IUgno. n 


si LINEA NORD ATLANTICO 


Servizio quindicinale: f 
GENOVA, LIVORNO, NAPOLI, SICILIA, 
NEW VoRK, FILADELFIA e ritorno 
Servizio mensile: K ja 
EGEO (PIREO, VOLO, SALONICCO, SMIRNE ed 
altri. porti eventuali) per NEW VoRK, FILA 
ELFIA e ritorno. ME 
Approdi facoltativi: MALTA ecuno o due ‘porti 
i del Nord-Africa. . |. dI 


"SERVIZIO TRASBORDI: — 


i ni n n agrari cr a 


dalle‘9 alle 13 © dalle 15-alle 20 — 
‘lè stato recentemente ampliato e S 
nuovo, fornito di tutti i più modem 
di cura, Personale tecttico aumentato 
DIATHRMIA “ ORTODONZI 
PREZZI MODERATI 


anni, ha scavato nella terra quasi vertical-| 


un lungo viaggio. Molte figure a color, e- ; 


Dal NORD PACIFICO, HORD: ATLANTICO, 
‘CENTRO AMERICA e lo ANTILLE 

iper i porti della Linea Sud' Africa © Viceversa 

‘Inoltre su tutte le linee assumonsi merci con_- 


polizza cumulativa da e ner la GREGIA, i LE}, È È . 
VIA GINNASTICA 3; 
” pi $ 


VANTE, MAR NERO, le INDIE e L'AUSTRALIA: | riceve: 
dalle 14 - 15 


Abita: via Giulia 22, 1, tel. 33 


CAFFE' EDISO 


VIALE XX SETTEMBRE 
: dal 22 al 29 corrente 

.. POMERIGGIO E SERA 

‘concerto ‘del 


Ja Cile Ml 


| (Per. particolari. rivolgersi alla sori 
NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA 
* TRIESTE, via Lazzaretto 11 


* Sootà di Mavigazione a amore — 
“PUGLIA, - BARI 
‘Il piroscafo BI 


«OTRANTO» 


partirà.il 25 corrente, alle ore.20, per Bar, 
Brindisi,. Santi Quaranta, Corfù, Pireù,. 
Smirne, Selo, Vathy, Leros, Calymno, Cos; 
Rodi è ‘Alessandria. ‘ A SbziE) 


‘Il piroscafo 


«LUSSINO» 


Varani {1.27 corrente, alle ‘ore di po 
jussinpiccolo, Zara, Sebenico, Spala! 
zola, Gravosa, Cattaro, Medua, © 
Bari, Valona, Santi Quaranta, Corfù, 
vesa e Santa Maura, ic 


MTMATLTHYHÙA ADD Sana n erre  aer 


sero ieri l’altro nella nostra scittà, partito-|1e campagne del ciréondario risentono in 


avuto esito nullo, | 


\ 


a visitare le grotte di Postumia, da doye ri- 


tornò «a Trieste allo 21 di iersera, «e O 


"Approfittate 


ispecial modo del mantempno. i î gti Dl piroscafo . ; as i 
qualche allagamento nei ressi del basso Vi- RE DI È È dt 
pacco e Di Vartoibizza, dovuti allo strari- SERE FSALLI sar per Zara, Per fine stagione si % tig 
da 7 care hai ì corren: ‘alle 0 SE c E ù 
Di MRO PRO VETO ARIERA RT Sebenico, Spalato, Comisa, L'agosta, Gravo- grande stock di WMpern ; 
gi nerigao® mentre sileemporale | fl Meltreaonia,, Barletta; Hari, Antivari, Cover-coats fatti, da uomo n 
infuriava, un fulmine cadeva sul campanile Medua, Durazzo, “Valona sr Mais: di si 
della chipsa di S. Martino di Quisca, provo- Si/nccettamo merci con polizza diretta. 
cando panico fra la popolazione. La folgore, Soutari d’ bania con trasbordo "a Medua, È; 
dopo, di-aver colpito la cuspide del campa-| GERA Le 
nile:inirangendone la copertura, si abbatteva || Per a 
|sulla vicina canonica con grande fracasso, | Agenti: .._ Ta SI Y 
sconvolgendo una parte della copertura del Doe S&, TARABOCHIA & Co; 3 n 
tetto) fortunatamente però senza arrecare “ Via Roma 3.— Telefoni N.i 11, 429, 159 È 
“alcun danno alle persone. ‘.-. >...‘ - {Senza responsanilità per eventua imbiamenti) i | dl 


‘ic piccoLo di Trieste. Pag. 111, 23 m 


= 


JI monume 


fer inc) gli avrebbe tanto volentieri decre- 


vate 


‘ fece il massimo dei successi di stima e 


‘ gli riecheggia ‘allo spirito il coro dei 


‘L'irrompsre di Giuseppe Verdi nel 'Tea- 
iro italiano èbbe la veemenza di un'allu- 
fione. In dieci anni egli aveva conqui- 
itato tutto; il repertorio del teatro lirico 
»i era rinnovato radicalmente, per opera 
he esclusiva del. baldanzoso inesau- 
to cantore, ‘A! Trieste era avvenuto quel. 
lo che s'andava avverando in ogni parte 
l’Italia. Fino all’inverno! del:1843, il no. 
Mme di Verdi, spuntato come astro di pri. 

a grandezza sul firmamento della Sca- 

“la, accendeva tutt'al più della. curiosità 
fi una luce lontana. L'11 gennaio del 
1943 lazione di magnetismo incomincia» 
Va. Si dà fl «Nabucco» la prima volta; 
anzi il «Nabucodanosor», La prima ope- 
fa di Verdi. Cantano la Abbadia ed altri 
meno illustri. Il pubblico rimane. stre- 

| gato e legato; e non sa di essersi legato 
da sempre. Nell’autunno di quell'anno 
anno in'scena i «Lombardi»; e l’anno 

‘buccessivo in tre mesi tre opere: «Na- 
‘bucco», «Ernani», «I due Foscari». Nel 

{845 si riprendono tre spartiti verdiani, 
È vi si aggiunge l'«Attila», al quale il 

|pubblico si ribella. Già altri pubblici ave- 
ano tentato ribellarsi a questo primo 

Btile verdiano, che con la violenza del- 

l'accento e il fragore dell'orchestra rom- 

‘peva le voci ai cantanti che non avessero 
gole d'acciaio. Le ribellioni non giova- 

‘no. Il pubblico ha sentito in quella mu- 

‘Bica un nuovo fremente modo d’esprime- 
re la vita; non può sottrarvisi più. I suc- 
essi clamorosi e gli insuccessi si alter- 

ano; semplicì vicende teatrali; non si 

‘fanno più spettacoli d’opera senza. il no- 
me di Giuseppe Verdi. Piacciono a Trie- 
(Bte il «Macbeth» e la «Luisa Miller»; di- 
piacciono, al primo incontro, «I masna- 

(Bieri» e... «Il trovatore»l'E dispiacciono 
le sue opere che il grande maestro ha 
‘scritto per il nostro teatro, 6 da quel 
primo giudizio dél pubblico triestino non 
$i risollevano più: il «Corsaro» nell'au- 
unno del 1848, e lo «Stiffelio» nell’au- 
tunno del 1850. 

Per il «Corsaro» si era sperato che il 
maestro sarebbe venuto a Trieste, ma 
ammalatosi a Parigi, egli dovette abban- 
donare l'opera al suo destino, che non 
u lieto: in tre sere gli fu sepolta. Per 
Îlo «Stiffelio», egli venne. Si trattenne a 
ITrieste più di due settimane; ne scrisse 
‘qui la sinfonia, come ricorda l'epigrafe 
‘apposta su la facciata dell'Hotel de la 
(Ville. Fu quello il. tempo delle scarroz- 
Zate fino alla remota via délle Mandrie 
e delle piacevoli colazioni nella villa del- 
‘amico suo, l'ex baritono Severi, Il pub- 


‘tato un trionfo. Lo, chiamò anche dieci 
Volte alla ribalta, in segno d'onore; gli 


l'affetto. Ma lo «Stiffelio» non infiammò. 

La storia esteriore della conquista mu- 
Sicale verdiana nei nostri teatri ha i 
suoi lampi corruschi e le sue fredde rea- 
zioni. Così in tutti i teatri della penisola. 
Ma c'è un'altra storia. E° forse la più 
uvera, certo la più profonda, ed ha una 
dinea unica, senza intermittenze teatrali. 
E’ quella. che ricollega il sentimento più 
întimo dell'anima popolare con l'inspi- 
rato impeto di quanto cantava dagli ac- 
‘centi toccanti di ribellione e d'angoscia; 
è quella che prima di cingere la corona 
%ell'orgoglio nazionale per il trionfante 
Maestro acclamato dal mondo, si com- 
îImuove di lui come di una voce viva che 
alla\Nazione ancora smembrata e schia- 
la parli della sua speranza e del suo 
Molore. E’ la storia che si sprigiona dal- 
ila più sentita poesia del Giusti, quando 


pere ascoltato în chiesa; ‘è la sto- 
ia che cammina. nello scoppio canoro 
dî Cavour, quando egli saluta con la 
‘cabaletta del «Trovatore». l'ultimatum 
Bustriaco del cinquantanove, ” 


ao 
A 


(Questa storia, per il timanente d'Ita- 
Îria, è conclusa, quando si chiude il pe- 
riodo eroico del Risorgimento. «Viva 
Werdi» ormai muol dire soltanto «Viva 
Nerdi», viva quello che c'è di più, grande 
el grido italiano; non vuol dire più, co- 
me dieci anni prima, «Vittorio Emanue- 
le Re d’Italia». Nelle province irredente, 


aggio 1928. 


Il 


gra: 


‘Trieste, a‘ Trento, @ Gorizia, nell'Istria, | 
quando il «Nabucco», i «Lombardi»! 
l'«Ernani» si rappresentano, sono quelli! 
di prima. Sale dalla loro musica come | 
Un tumulto d'affetti, e le anime aspet-| 
tano con ansia, là fatidica frase che le! 
sclleverà contro lo straniero, furibonde| 
di corruccio o estatiche di nostalgia. 

«Va, pensiero, su l'ali  dorate...», 
«O Signore, dal tetto matio..., «Ernani, | 
Ernani, involami a l’abotrito amplesso», | 
«Si ridesti il leon di Castiglia... ». La; 
vigilia del Quarantotto? Sì, la vigilia del 
Quarantotto: nelle terre degli italiani] 
irredenti è rimasta, con quella situazione; 
di speranza e d'attesa, anche la senti-| 
montalità patetica, anche l’effervesconza | 
detle: passioni. che hanno il loro trabocco 
in quelle melodie, 

Sembrano esse scritte per i loro cuori, | 
o sgorgate ‘dai loro cuori. Fu ricordata 
già nei giorni del centenario verdiano la 
«preghiera nazionale» che l'umile poeta 
Fachinetti scriveva in una povera terra 
dell'Istria, proprio alla vigilia del: Qua-| 
rantotio. «Voi, Signore, avete voluto di-] 
stinguere i popoli e dare ad essi con dif- 
fesente linguaggio un carattere partico- 
lare che non può cancellarsi. (0h, come 
amava la propria nazionalità il popolo| 
di vostra elezione! Esule ed infelice, egli 
Appendeva ai salici dei fiumi di Babi- 
lonia le arpe e gli altri strumenti; e 
ognuno gridava; o Gerusalemme che io 
possa scordarmi di me stesso, se io possa! 
scordarmi di te! — Fate adunque, o 
Signore, che io ami la mia nazionalità». 
Che cosa è questo? Pensato con ingenuità 
commovente, scritto con povertà vergi. 
nale, è lo stesso pensiero del coro del 
«Nabucco». Esso nasceva così, nei nostri 
luoghi, dall'anima di un poeta della 
campagna. Pensate adunque. l'abbar- 
baglio, il fapimento mistico, quando, 
irasfigurato e solenne ritornava quel 
pensiero ‘a quella campagna nel coro su- 
blime di Verdi, 

E 

L'«Ernani»? Era già l'«Ernani» \una 
vecchia opera, un po’ grigia di polvere, 
per tutto il mondo. Ma quando, una sera! 
di novembre del 1888, essendo radanoto a 
"Trieste per la prima volta il congressa 
della «Pro Patria», e tutti qui raccolti gli 
Ucmini migliori del Trentino, dell'Istria, 
del Friuli e della Dalmazia, si rappre- 
sentò in loro onore al Politeama, Rossetti 
la vecchia opera verdiana in un'atmo- 
sf:ra infiammata di patriotismo, non .ap.| 
pena. ebbe squassata. la sua criniera cil 
leon di Castiglia;‘la-folla-lo salutò con 
tale un urlo, con tale uno scatto iù piedi 
fa ana seroscio di battimani, che più oltre 
non si poteva andare. E in verità non si 
‘aridò ‘più voltre. Il leon di Castiglia fu 
ripetuto una, due, ire volte, e il pub- 
blico pareva fosse tutto in un grande ab- 
braccio dal quale non volesse nè potesse 
disciogliersi. «Il teatro tremava. per il 
grande applauso, tutti cantavano, e si 
veleva solo quel canto. All'indomani da 
pulizia austriaca faceva ‘togliere l'«Er- 
nani» dal cartellone, 

E. non se ne parlò, più per quindici; 
arni. Dopo tanto tempo trascorso, e poi- 
chè una proibizione formale dell’opera 
non era intervenuta, si pensò che i tempi 
fossero. mutati, è.ché. la. curiosità d'uno 
spartito ormai sconosciuto avrebbe supe- 
rato il ribollire dell'entusiasmo. E l «Er- 
nani». ricomparve al' Politeama. L'af- 
foliamento fu enorme. L'opera camminò! 
fino al «Leon di Castiglia»: a quel punto 
\si scatenò l’uragano; il teatro fu invaso 
Aall'ondata. del canto, e il. pubblico, como 
quindici anni. prima, non volle che 
quello. Tre, quattro, cinque repliche. 1 
commissario di polizia fece cenno al mae- 
stro di proseguire. Lo tentò il maestro 
Gialdini; ma sopraffatto dal clamore, 
tornò al Leon di Castiglia. Allora l’suto- 
tità. impose Ja cessazione dello, snetta- 
colo. E il pubblico, cantando, sollevò il 
vecchio maestro Gialdini dal seggio di- 
rettoriale e lo portò per il teatro in 
trionfo. RESI È 

La mattina seguente venne la pioibi- 
zinne d'«Ernani». I censori austriaci, al 
tempo dell'assolutismo e della vecchia 


linvece, vuol dire ancora «Viva Vittorio 
[Emanuele Re d’Italia». E tante altre ve- 
rità d'amore, Quello che si vorrebbe gri. 
dare ogni giorno: e non lo si può grida- 
Ye altrimenti. 

Tl sommo artista acclamato dal mondo 
È anche tra noi sovrano, e con onori 
quasi divini si consacra l’ebrezza delle 
‘sue melodie immortali. Quando l'«Aida» 
viene a Trieste la prima volta, splen- 
‘dente della fama di sue gemme, nulla 
Sembra abbastanza per esultare în gloria 
l'avvenimento. Si rovescia. l'istituzione 
centenaria del maestro al cembalo per 
aver qui Franco Faccio a dirigere lo 
Spartito; si porta la dotazione del teatro 
‘a & iila fiorini, che sarebbero oggi tre 
‘quarti, di. milione; si scritturano i più 
‘grandi cantanti dell’epoca, la Fricci, la 
{Waldmann, Capponi, Pandolfini e Maîni 
sì arrotondano loro le paghe perchè i 
molti casi di colera che ci sono ancora 
nella città non li, facciano fuggire; è 
l’opera si ripete per 25 sere di seguito, 
quanto nessun'altra a memoria di trie- 
Stinî. 

Qualche cosa ‘di. simile avverrà per 
V'uDtello», ripetuto senza sazietà del y'ub- 
blico in cinque stagioni consecutive, 

Questi sono gli avvenimenti del teatro, 
Ma c'è altro ancora. Su di essi si river- 
bera una luce che è fuor del teatro, che è 
Nella vibrazione d'una perdurante lepoca 
Storica e che ancora fa ricercare, mentre 
questi nuovi capolavori salgono al soglio, 
le più antiche musiche del genio ver- 
diamo. Jl «Nabucco», i «Lombardi», 
V«Ernani» si rappresentano pur sen-pre 
bei teatri della penisola; ma, fatta]. 
|Italia, hanna perduta”la: misteriosa torò 


Alocuenza: di profezia della Patria: alun pezzo biancos 


‘banda ebbe attaccato il primo braro di 


be! difficile a ricostituirsi, perchè i gior- 


censura, ‘avevario menato colpi di forbici 
pur nelle opere di Verdi, è non pcchi 
tagli aveva sofferto anche l’infelice «Cor- 
saro» quando ebbe la sua prima rappre 
sentaziona s. Trieste. Ma non sì poteva, 
proibire a Trieste quello che era per- 
messo nel Tombardo-Veneto, a Venezia 
© a Milano. Così, l'«Ernani», i «Lom- 
bardi», il «Nabuceo», coi loro brani su- 
Seitatori di deliri, avevano conservato il 
loso diritto di circolazione nei. nostri 
teatri fino al principio di questo secolo. 
L'eErnani» fu la prima opera verdiana 
su la quale cadesse un divieto integrale. 

Tuttavia nell'ottobre del 1913, quando! 
fu celebrato il centenario verdiano, e a 
Trieste si volle che esso fosse festeggiato 
dal popolo con un. cencerto di banda ei 
coro in Piazza Unità, la polizia si fece 
Imranzi con un nugolo di proibizioni. 
Vietato il coro: del «Nabucco». Vietato ili 
coro dei «Lombardi». Vietato qualunque 
rano dell'«Ernani», — Non c'è niente dij 
soyversivo in quella musica — diceva il 
vicepresidente di polizia cons. Makliovec 
— Ma si usa darle un’interpretazione 
che c'induce a non permetterne l'esecu- 
zione in piazza, domenica, col coro e la 
banda». 3 i | 
. 1! programma. del concerto popolare 
verdiano fu cambiato, Ma la folla trie- 
stina non la intese così. Non appena la 


musica, scoppiò da tm capo all’altro 
della: piazza il canto del «Va, pensiero...». 
Allora le guardie si precipitarono, vi fu- 
tono gli squilli, le cariche; gli arrasti; 
è .come le cose andarono a finire, è un 


nali del dì seguente furono sequestiati, 
e al posto della. cronaca del concerto c'è 


alito 


oa Giuseppe Verdi restitti 
La figura del grande Maestro nello splendore della 
Il Verdi degli irredenti 


La nuova statua fusa nei pironzo dei cannoni. ne) 


sta ari 


NINNI 


f 


Verdi allora da molti anni era morto. 
Ma nulla era morto di quel meraviglioso 
spirito che nelle anime italiane trava- 
gliate ed indocili ‘si era destato all'im- 
prio della sua melodia. Anacronismo' era 
obe vi fossero italiani irredenti in ser- 
Vaggio strattisro; non anacronismo che 
la loro serisibilità. si eccitasse ni suoi 
cauti, soritti per la consolazione di una 
Tt. lia. che tutta pativa la stessa sventura. 
Giuseppe Verdi viveva qui con Tincal 
zante fuoco della sua giovinezza, anche 
quando, venerando vegliardo, faceva stù- 
pire il mondo al miracolo del suo per- 
betuo rinnovamento geniale. O per 
Meglio dire, egli non aveva più etè per 
gli italiani irredenti. Era il genio d'Italia, 
un. immortale, un-angelo suscitatore, una 
umana musica dell’aria che arcana e 
possente discendeva nei cuori e li co- 
stringeva a credere che nella loro fedeltà 
alla stirpe, nella loro speranza di libe- 
razione, vi fosse qualche cosa d'’eterno. 
I) cantore penetrava dove altri non pote- 
vano, penetrare. La. violenza straniera 
peteva imbavagliare il saluto italico 0 
l'inno di Garibaldi; ma non poteva impe- 
die che la gioria universale di Verdi per! 
petuasse qui il suo fremito originario di 
passione italiana. 

n Fi pe 

L'amore per Verdi era immensa în se 
Stesso; ma ognora comprendeva un più 
immenso amore. Nei giorni di festa per 
sil suo giubileo d'artista, per l'ottuage- 
simo suo anniversario, le città irredante 
gli avevano mandato messaggi ausurali 
sottoscritti da diecine di migliaia di 
ciitadini. Il giorno della sua morte, fu 
lutto di popolo, mai più profondo e più 
unanime; e Trieste giurò tacitamente che 
nessuna città italiana sarebbe stata più 
italiana di lei nel significare gratitudine 
immortale a quell’astro del nostro cam: 
Mino. A lui dedicato il massimo teatro 
cittadino; a lui dedicata una delle nostre 
piazze. più belle, è lui la parola esalta- 
trice di Riccardo Pitteri, a lui decretato 
un pubblico monumento: con salda vo- 
lontà in tutti i cittadini che esso fosse il 
primo in. Europa. E invero soltanto 


Buenos-Aires, con la sua rapidità ameri-|.& 


na, la precedette nell'erigere una statua 
di Verdi. Trieste seguì immediatamprite; 
"1 monumento del Maestro si potè irau- 
gurare già nel primo lustro dopo: la sua 
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morte... E non si volle il Luogotenente 
austriaco all’inaugurazione, e il corruccio 
dei principe Hohenlohe consacrò il signi 
ficato d'italianità indomita dell'onoranza 
verdiana, 

E il. monumento. di Giuseppe Verdi 
stette-.per. nove anni come un'afferma- 
zione.e.come una sfida: pacato guardava, 
scito. il suo,himbo d'amore, quelli che 
pretendevano! \ impura 
Trieste e quelli che ne volevano l-gata 
i*anima con le catene. A vederlo in.mezzo 
a \nol, gli spiriti si ritempravano. Il 
marmo tenace e il canto alato stringe- 
vano alleanza. perchè ‘ogni nostra. dol- 
cezza. fosse. più fiera. L'Austria, perciò 
odiava: quell'effige marmorea. E come 
venne il giorno aspro e breve dell; sue 
vendette, essa gettò giù la maschera 
deila civiltà, rivelò il covato odio nella 
barbarie vandalica, e fece profanare e 
flistruggere il monumento aborrito. 

Ma i cittadini che partivano in quei 
giorni, da Trieste, dal Friuli, dall'Istria, 
a schiere a schiere, verso i luoghi d’esilio, 
| recavano con 
del loro Verdi come un flutto melodioso 
che scorresse nel sangue. La storia aveva 
teso l'arco del suo compimento, ma non 
era compiuta; la voce di Verdi, che era 
stata per settant'anni la voce ardente e 
patetica di questa storia, doveva ancora 
ccnsolare le tormentate fibre ‘e discio- 
ne il gruppo nel canto. «Va; pen- 
siero...» Spito gli ‘estranei cieli, nelle 
celle delle carceri; nello squallore inver- 
inale delle lande d'esilio, una gente ita- 


sceva, si affratollava più. strettamente, 
»ifortava le sue speranze nel canto pro- 
fetico. \ Esso. efn divenuto l'inno mistico 
degli accampamenti, delle prigioni, delle 
celonie di deportati, delle infermerie dove 
taluno si ravvivava in ascoltarlo ed altri 
m:riva più consolato. Gli stranieri stessi, 
Iper la bellezza e la severità spirituale di 
quella melodia, ascoltavano come se gli 
italiani, per il loro dolore e per ja lora 
occulta fede, avessero rapito ai cieli la 
vece: divuno spirite superno. 

Poi squillò l'angelo della Risurrezione: 
tutte lu risurrezioni della gente nostra, 

anche. intorno al monumento di 
Giuseppe Verdi, il popolo, cui balza il 
cuore di gioia, muove ‘oggi a. trionfo 
d'italia cantando: è risorto! è risorto! 


be Ufza a 
dr ue 


Cacesnta E 
gotta 
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«l'italianità di 


oro, intangibile, l'animal} 


jliana perseguitata e dispersa, si ricono-|° 


rata effige del grande Maestro che col bat- 
tito insonne del suo cuore travolse i cuori 
delle moltitudini, per luì destate al solenne 
appello della Patria, per lui esaltate © com- 
mosse al malinconico spettacolo dei dolori 
e delle tragedie umane, per lui illuminate 
| dat raggio divino della bellezza e della fede. 
Perchè Varte di Giuseppe Verdi fu, oltre 
che genio, generosità e bontà, E generssità 
{e bontà fu la sua lunga rita, Entrambe, 
Parte e la vita, spinte incessantemente ad 
| un alto ideale di perfezione, da una indo- 
mita volontà, da un'insueta vigoria fisica e 
murale, vigoria che, già fatto vegliardo, lo 
iinghtrlando di nuova giovinezza, fra lo stu- 
pere quasi religioso del mondo intero. 

Egli fu della schietta forte operosa gente 
emiliana, di quella vasta pianura irrigata 
dal Po e dai suoî affluenti, che si allarga 
cal Tanaro alla Trebbia, e ja sud centro a 
Busseto, tutta a strade rettilinee, @ fertili 
compagne. Colà, non lungi da- Busseto, nel 
piccolo villaggio delle Roncole, sorge un mo- 
desto abituro, una bassa casa colonica del 
largo tetto spiovente. E° la casa natale di 
Ciuseppe Verdi, e lì presso è la chiesa do- 


gno di diventare musicista. 

Il pellegrino dell'arte si arresta commos- 
so fra quel povero tugurio e quella chiesa 
modesta. Ricorda allora i versi del Giusti, 
che in Sant'Ambrogio di Milano. s'inebria 
al coro terdiano dei «Lombardi»; rammenta 
{amour che nei momenti di gioia fischietta 
la ,;pira" del ,,Trovatore”; e gli entusì 
smi ardenti delle folle fatte popolo, diven- 
fate nazione, e le prime grida deliranti dî 
Viva. Verdi?! Penserà egli allora che Ver- 
di fu grande artista e grande patriota, e che 
arte e patriottismo non si possono scindere 
in lui, tanto il Maestro fu sempre geloso 
assertore del buon nome d’Italia nel mondo 
e del prestigio dell’arte italiana. 

lon giusto ‘orgoglio Verdi scriveva mel 
11862 all'amico suo conte Opprandino Arri- 
vabene: ,,Non' vi è angolo della ferra, in 
cui ci sieno un teatro e due îstrumenti, do- 
ve non venga cantata l’opera italiana. Quan: 
de tu andrai nelle Indie o nell'interno del- 
l'Africa, sentirai il .,Trovatore”. 


i maestri italiani a far arte italiana, ad es- 


rarsi alle fonti gloriose del nostro passato 
musicale. ,,Noî discendenti di Palestrina 
— scrive nel 1881 a Franco Faccio — imitan- 


cale, e facciamo opera inutile, anzi dan- 
niosa!. E” um delitto — scrive egli altrove 
— che per moda, per smanie di novità. per 
affettazione. dì scienza, si rinneghi Varte 


sicuro spontaneo naturale sensibile abba- 
gliante di luce’. 

Con. queste ultime parole Giuseppe Verdi 
indicava. però nello stesso tempo i pregi più 
insigni della musica sua. Musica. latina. sne- 
diterramea, come la voleva Federico Nietz- 
|sche: musica ,,viva, forte, impastata. d’oro, 
di fango, di fiele e di sangue’? — come la de- 
fnì'un fervente ammiratore del Verdi 
Giorgio Bizet. Musica nata da un bisogno 
del cuore. Alle eminenti doti speciali di 
Spontini, Bossini, Bellini e Donizetti, Ver- 
di aggiunse di suo l'energia, la forza; pla- 
smò la sua musica col pollice vigoroso dello 
scultore, e vi infuse un magnanimo soffio 
«dl poesia. 

Già nei suor primi lavori 
«Lombardi, ,,Ernani*,, Verdi è diterso 
| Jai suoì predecessori. Ha una libertà, un vi- 
gore, uno slancio che gli altri non hanno. 
Egli cerca nuove vie, vuole il nuovo, lo chie- 
de ad alta voce, imperiosamente, anche per. 
oli argomenti ai suoi Ubrettisti. E Giuseppe 
Verdi non tarderà a trovarlo ed a proxun- 
ciare con esso le sue parole eterne di bel- 
bontà 6 verità. Egli perverrà. quasi 
o ad una delle più alte sommità del- 
l'arte. Tre cime incoronano quel. monte: 
Rigoletto”, Trovatore”, , Traviata” Con 
queste tre opere la musica si fa veramente 
rivelatrice d’anime, pittrice delle passioni, 
emmunciatrice di verità elementari, sì, ma 
eterne. 

Dapo quella triplice gloriosa fatica Verdi 
non riposa, Egli tenta nuove esperienze col 
Pon Carlos, ma per patriottismo respin- 
ge ta lusinghiera offerta di stabilirsi a Pa- 
igì quale successore di Cherubini, Sninti- 
Rossini e Meyerbeer. Î 
erdi sentiva necessaria la sua presenza 
in Italia. Abbandonarla allora sarebbe stà- 
ta una defezione. Perchè gravi pericoli mi- 
naccigvano Parte italiana. Al di là delle AI- 
vi, fra VEDA e al Reno, un artista sovrano 
ercu l'opera sinfonica, demolisce nei suoi 
scritti il melodramma vocale italiano, pre- 
dica la musica dell'avvenire, sulle basi di 
granito di un sistema meditato fino nei suoî 
minimi particolari inalza gli edifizi sonori 
delle sue gigantesche concezioni. poetico- 
macsicali, 

Verdi era giù sessantonne quando scris- 
«eb,,Aida”. Fu un prodigio che fece stupire 
il mondo, che disarmò è più accaniti avver- 
suri del ‘Maestro, un passo da gigante sulla 
via del perfezionamento formale e del pro- 
gicsso, L’Italia ne esultò di legittimo orgo- 
glio: le trombe d’,,Aida” avevano per un 
istante fatto tacere il martellante frastuono 
della fucina di Alberico. 

Ma era destino — glorioso destino — che 
Verdi non dovesse dormire sugli ollori. La 
fiumana gigantesca della ,,melodia infini- 
ta che aveva înondato la Germania, stra- 
ripara lentamente dalle Alpi e invadera la 
penisola. Con essa scendeva l'esercito fan- 
fastico dei cigni, delle ondine, dei draghi, 
depli dei, degli eroi, dei giganti, dei nani. 
Era la vendetta delle razze nordiche sul 
genio latino. L'idea teutonica marciava al 
conquista del inondo in nome dell'arte. 

St trovarono allora di fronte i due più 
grandi geni musicali del loro tempo. Ad ar- 
mi uguali? No, chè il tedesco aveva a sud 
disposizione le artiglierie pesanti della sua 
| pederosa. orchestra ed i‘“gas asfissianti delle 
isue teorie e del suo mitnisticismo; Vitaliano 
| combatteva generosamente allo scoperto, al- 
la baionetta, La lotta fu lunga ed aspra. 
Ma scioltesi. un giorno le nebbie dei gas 
iutromontani, si, videro. brillare sui piani 
| omberdi ‘due nuove gemme che Vorafo gran- 
de di Busseto aveva nel frattempo incasto- 
nate nel serto dell'arte nazionale: ,;Otello” 
e Folstaff®, È 


Musica travolcente, passionale,  shale- 
speariana, quella d',,Otello”; fluida, fresca, 


schietta, ;,sottile sottile’’, musica chimica. 
mente pura quella del .,Falstaf"”. Dov'era- 
no orumi il giovane Verdi ed il vecchio me- 
lodramma? HM: vecchio Verdi aveva, non da 
rivoluzionario ma do riformatore, creato il 
dramma musicale e la commedia lirica ita- 
liana, aveva risolto con la serena calma del 
gento il. problema assillante della sua vita 
d'artista, problema che 


s'era affacciato 
PESOS, 


‘Per pubblicità, indirizzi di avvisi colstinti, è 


ip RA 


o al culto dei triestini 
e e nei ricordi dei suoi legami con la nostra città 
L'artista e il patriotta 


In questo, che è il venticinquesimo anno alla sua mente col ,,Macheth'® e col ,,Rigo- 
dalla suo morte, Giuseppe Verdi +rorna|letto!?: Vequilibrio fra la perola e la mu 
fra noi. Trieste riavrà finalmente. la vene-|sica, fra la scena e Vorchestra- È 


vegli giovanetto senti Virresistibile  biso-] 


s;Nabucco”, 
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son. è un uomo, è un elemento” —-di 
ceva di luî il direttore dell'Opera di Parigi,» 
quando Verdi fu colà a mettervi in scena 
V,.Otello”?. Era difatti l'elemento imusizà: 
incarnato in un artista d'una attività ‘fe: 
nomenale. Dotato di un istinto teatrale in- 
Jallibile, Verdi era grande non solo come 
artista creatore, ma anche come allestitore 
di spettacoli, come direttore di scena. Le 
prove di un’opera sua dirette da Verdî 
stesso avevano del prodigioso. Verdi sul 
polcoscenico era un dominatore? 
son avete torto, ma sulla scena ha.ra- 
gione lui” — rispondera Carlo Gounod ad. 
un critico che avera mosso non so quali ap- 
punti d’estetica ad un'opera di Verdi. E 
Verdi ebbe sempre ragione sulla scena, per- 
chè era nato uomo di teatro, ma, non legatò: 
ad. alcuna teoria, ad alcun preconcetto, in- 
dipendente, libero. Questa sua libertà; que- 
sta sua indipendenza, segno di forza e di: 
originalità, spiegano il volo prodigioso del- 
laquila verdiana dalle ‘bassure dell’,,Oberto. 
conte di San Bonifacio ’° alle vette eccelse, 
dell’, , Aida”, dell',,Otello® e del. Falstaff”. 
Non mancano ‘grandi artisti che furono 
meschinissimi uomini. Verdi fu grande..an- 


che come ‘momo, probo, attivo, illuminato. 


coltivatore dei suoi vasti possedimenti, ge- 


neroso fondatore d'opere di beneficenza, ‘ma. 


soprattutto grande patriota. Le suè opere; 
sono lì ad attestarlo. ne 
Nel..1848 Giuseppe «Verdi, sollecitato. da 
Giuseppe Mazzini, musica l'inno militare. 
di Goffredo Mameli: .,Suona la tromba,.one 
deggiano le insegne gialle e nere”, e losine 
via. al Mozzini con le parole: ,,Possa:que- 
st'inno, fra la masica del cannone, esser: pre- 
sto cantato nelle pianure lombarde?.: î 


Nel 1859 egli avvicina perla prima volta, 


ilconte di Campur, e ne resta conquisò, Evil, 
Cavour, ad una lettera vibrante d'affetto 
del Verdi sisponde: ,,E° grande compenso 
alle sofferte fatiche, la certezza di possedere 
la simpatia. affettuosa di un concittadino 
che contribuì a mantenere in Europa # 
nome d'Italia onorato”. La devota amicizia 
di Giuseppe Verdi per Cavour durò inalte- 
rata. fino alla fine prematura del grands 


Fino nei suoi ultimi anni egli ammoniva) statista. 


Ir quello stesso anno 1859 Verdi provve. 


sere patrioti oltre che musicisti. ad alteve-|de del suo cento fucili per Garibaldi e lì; spe- 


disce a Genova. Nel 1860 egli plaude al Mu- 
nicipio di Busseto che aveva votato il dono 
d'un cannone a Re Vittorio Emanuele. 


|de Wagner commettiamo un delitto musi-|, Vorrei che ogni paese italiano imitasse 


l'esempio' — scrive ‘il Verdi agli assessori 
comunali di Busseto — chè, non con le feste 
e le illuminazioni, ma con le armi, coi sol- 
‘dati, potremo divenire forti, rispettati: e pa» 


nostra, il nostro istinto, quel nostro. jare|droni:in casa nostra. E nòn bisogna. dimen- 


ticare che lo stranîero potente e minaccioso 
è tuttavia in Italia”. RI 
Nel 1860 stesso egli accetta la candidatura 
al Parlamento nazionale, l'accetta benchè 
riluttante, perchè Cavour lo vuole. ...So. che 
le chiedo cosa per tei grave e molestà = glt 
scrive Cavour. — Se ciò malgrado insisto, sì 
è perchè reputo la sua presenza alla Came- 
ra utilissima”. Giuseppe Verdi accettail 
sacrifizio e porta al Parlamento ,,se non 
lo splendore d'una parola eloquente”, ..ine 
dipendenza ‘di carattere, scrupolosa coscier- 
za” e la sua fede negli alti destini «della 
Patria. Rca 
Questa fu 1 suo grande amore, Alla: Pa» 
tria egli offerse è canti più alati della! suà 
giovinezza, e le creazioni più pure della 
sua vecchiaia. Perchè dopo il ,,Don Carlos, 
dopo V,,Aida' Verdi avrebbe potuto ripo- 
sare, Aveva gloria, onori e ricchezze: Ma 
egli volle lavorare ancora per Varte italia» 
na; arginare Vinvasione artistica’ straniera 
con la parola franca, sincera, luminosa del- 
l'arte nostra. Verdì ammirava il patriotti- 
smo di Wagner, non tolleravà però che:ar- 
tisti italiani si facessero suoî imitatori, Ora 
la sua massima gloria. sta appunto mel tioh 
averlo imitato, néll’essere rimasto nella vita 
e nell'arte fedele alla Patria. da 
ARIO TRIBEL 
=——_=—=a_..--p OGJiaGi»apij 
Pare una storia d'altri tempi. Nell’anti- 
chità classica è barbarica e nel medio evo, 
allorquando ‘il nemico si vera impadronito 


di un castello 0 di una città, per ‘consuetu © 


dine soleva saccheggiare, incendiare -e ‘de- 
molirè case, palazzi, templi e, soprattutto, 
abbattere ed infrangere le immagini: degli 
Iddii od asportarle, se ritenute di prezto 0 
miracolose. I pochi superstiti.:della. popola- 
zione vinta, scampati alla strage comune 
degli esseri vivi e delle cose, si.raccogliera- 
no allora a piangere la patria e la libertà 
perdute, covando il pensiero della ri 
cazione e solo confidando nel potere e° 
VPatuto del Dio indigete, oltraggiato. Cristo 
disse: «la fede fa muovere le montagne»; ‘e 
la grande e sicura fede dei cuori. di quegli 
antichi uomini a poco a poco ingigantiva e 
si fortificava nel pensiero del Dio, spezzato 
o portato lontano nella sua ‘imagine mira- 
colosa, ma tuttavia presente ed onnipotente 
nello spirito. Una tale virtù di fede operava 
i miracolo : il Dio mandava il giorno della 
rivendicazione; i vinti di un tempo sperza- 
vano le catene della schiavitù, impugnavano 
di muovo le armi e vincerano sel nome del 
Dio e Pimagine miracolosa del Dio ritornava 
dall'esilio, ‘0 ricostrutta, sull’altare ‘patrio 
risorto, trionfante, adorata in delirio. Pare 
una storiu d'altri tempi ed è avvenimento 
di ieri e d'oggi. L'imagine marmorea di 
Giuseppe Verdi. già esiliata da Trieste per 
volontà e per. opera dell’antico nemico 
austriaco, ora debellato e consumato,, oggi 
ritorna trionfante sul suo altare risorto, 
‘n terra italiana redenta, fra cuori italiani 
fedeli sino all'eroismo del sacrificio. L'ima- 
gine ‘miracolosa del Dio indigete ritorna, 
dunque; di colui, che col potere del canto 
seppe. canservare accesa negli. animi la 
fiamma sacra dell'amore di Patria, del senti 
mento della dignità civile e della libertà e 
della fede sublime nei fati della nostra razza 
eterna; di colui, che tra l’imperwersare degli 
assalti della cultura barbarica. e tra il facile 
adattamento dei peggiori dei nostri, seppe, 
geniale e imperterrito, tramandarci inconta- 
minata la tradizione millenaria della nostra 
urte grandissima, tinnovandola e ferman- 
tiola: im opere meravigliose ed. imperiture. 


F. BALILLA PRATELLA 
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Mi sono spesso chiesto perchè dopo Verdì 
ron ci sieno stati deî verdiani. La sei 
dei Suoi mezzi d'espressione ha pur dovuto 
tentare qualch» imitatore. CAI 
Ma penso "che se questi poteva riuscire — 
mettiamo — nell'abboszo degli accompagna- 
menti.. doveva. viceversa incontrare una 
«certa» difficoltà nel trattare il «rigo. di 
sopra»!!! +. Ecco forse perchè Verdi non ha 
avuti... deî verdiani. à : 
00 FRANCO ALFANO. — > 
Girzttore del Liceo Musicale di Torina 
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Giuseppe Verdi a Trieste 


nell'aneddoto e nella storia 


La famiglia Strepponi - “Nabuccodonosor,, - Le opere scritte per Trieste - Il soggiorno 


di Verdi -.Villa Severi - “Aida,, 


Un avvenimento cittadino - Messa da Requiem - 


«L'ultimo. “Ernani,, - La morte - Inaugurazione del monumento - Nel centenario della 
nascita - Grandi festeggiamenti - Distruzione del monumento - Cimeli al Museo 


‘E. 6.) Intornosal 1830 occupava il posto, 
di maestro «supplente «al U'eatro» Grande; | 
Feliciano Strepponi, ed era con lui la figlia! 
Giuseppina che si andava iniziando nello | 
studio del canto. Lo Strepponi morì il 13 
gennaio 1832 e venne sepolto mel nostro) 
cimitero con grandi onori. La figlia, ri-! 
masta qui assieme alla famiglia, esordì con| 
successo. trionfale al nostro massimo nella | 
«Matilde di Chabran» il 19 gennaio 1835 e! 
le cronache di quel tempo dicono che: «alla; 
garbata scioltezza della bella persona la si 
sarebbe creduta artista provetta, e nei modi | 
‘suo di canto”si riconosceva l'eccellente 
senolan, ‘1 

Questa cantante eletta, che. considerò 
sempre, Trieste come sua seconda patria, di. 
venne la prima moglie di Giuseppe Verdi, 
Ed ecco come fino da quei primi tempi ill 
nome: di. Verdi. si collega simpaticamente 
con' quello di. Trieste. 
) a 

La prima opera del’ maestro datasi: a 
Trieste al Teatro Grande, fu il «Nabucco: 
dotiosom da sera dell'11 senmizio 1843 con 
la. celebre Abbadia; protagonista il Fer-| 
lotti, é nella parte del tenore il triestino 
Demetrio Mecksa, Nella stagione d'autunno 
dello stesso anzio; si diedero «I lombardi»;i 
méntre ‘in seguito vennero «Ernani», «Due 
Foscari», «Attila», ‘poi «Rigoletton,; «Tra 
viata», «Trovatore» ed infine, tutti gli anni, 
il nome di Verdi compariva. nei cartelloni 
dei nostri teatri nei quali si rappresenta 
tono tutte le sue opere; fino al «Falstaff» 
che mel 1893 vente riprodotto sulle scene del 
Comunale nella famosa edizione scaligera. 


+ 
ara 
Per il Teatro. Grande di. Trieste Verdi 
scrisse l’opera «Il Corsaro»: che, rappresen- 
tata il 26 ottobre 1848, poco aggiunse alla 
fama déi maestro, e sparì dai ‘manifesti 
dopo la terza sera. Fortunatamente l’autore, 
trattenuto a Parigi da un'indisposizione, 
mov venne ad ‘assistere alla. rappresenta. 
zione, come erà stato convenuto. Venne però 
nel 1350 per mettere in scena l'altra opera 
scritta. per Trieste: «Stiffelio».. Qui ebbe 
beghe con la polizia austriaca causa il per- 
sonaggio dell’ecclesiastico; gli vennero. im- 
posti rimaneggiamenti e stroncature ed ad. 
dirittura fu quasi soppresso l’ultimo atto. 
Il maestro, accortosi alla vigilia della. tap- 
presentazione che lo spartito così. assotti- 
gliato aveva bisogno di equilibrarsi, con- 
cepì quella sinfonia che, scritta per subi- 
tanea inspirazione la stessa motte, riuscì 
una delle più belle sinfonie rerdiane, 
«Stiffello» andò in scena il 16 novembre, 
con interpreti sonimi quali. una Gazzaniga, 
un Fraschini, un Colini; e. l'autore venne 
festezgiato con dieci chianiate (un’'enormità 
per quei tempi), acclamazioni. e corone di 
‘alloro; mentre la.critica hon si mostrò entu- 
siasta .del'lavoro, facendone però principale 
addebito alla cattiva scelta del libretto; ed 
elogiando singole pagine dello spartito. 
Per l'occasione, un comitato d' cittadini 
aveva fatta. coniare. dall'incisore. Frener 
uma grande medaglia d’oro, che portava nel 
diritto. il ritratto e nel. rovescio Futerpe 
incoronante il nome di. Verdi e poi elencate 
le principali sus opere con. intorno la leg- 
genda «Plandentes. Admirantesò»,. |. s 
Verdi,.qhe era qui venuto STO 


Piave, avendo chiesto mel negozio mus 
Wicentini un ragazzo sveglio che gli pote: 
ffare ‘da segretario, gli. venne. assegnato il 
ben noto Domenico Lissiach, il quale allora 
faceva lo prime armi nello stabilmento 
Vicentini. Nella memorabile motie dal 15 
‘al 16 novembre il Lissiach assistette Verdi, 
che era solo ali’ Hotel de Ia Ville, mentre 
scriverà (dopo la prova generale) la sin 
fonia; e passara i fogli, man mano che usci 
vano dalla penna del maestro, al copista di 
Casa Ricordi, onde fossero. pronte per la 

va deligiorno appresso. infccaro 

Dall'Hutel de la Ville, Verd' si trasferì 
per passare gli ultimi di del suo soggiorno 
a Trieste, nella villa dell'amico Severi, in 
via delle Mandrie. La villa, demolita recen- 
temente, era piuttosto una casa di cam- 
pagna, (ove i Severi. erano. usi ricevere 
quanti si interessassero d’arte. Un Giovanni 
Severi, uscito dai dilettanti della Filarmo- 


nico-drammatica, fu tenore di buona fama, |; 
e ered alla Scala di Milano la parte di a 


«Arvinon quando vi sì diede per la prima 
volta l’opera muova di Verdi: «I lombardi 
alla prima crociata». 

- 

Nella: stagione «d'autunno 1873, impre- 
pario il dott, Gardini, si diede per la prima 
molta al mostro Comunale, «Aida». Verdi, 
officiato dal podestà Massimiliano D'Augeli 
= dalla Direzione tentrale ad assistere alla 
andata in scena-del suo capolavoro, declinò i 
{imcarico con la seguente lettera: 

«Per interesse attistico credetbi necessario 
Hl’assistere «Aidanvin due.o tre gran teatri, 
ciò che feci per Milano, Napoli e Parma. 
In questa ultima città vi andai in considera- 
gione che io sono nativo della provincia, a 
per conseguenza quasi  compaesano. . Ora 
«Aida» è incammimata ed io l'ho abbando- 
nata al suo destino, augurandomi solo che 
venga eseguita con eura ed intelligenza 
soprattutto secondo le mie. intenzioni, To 
ringrazio la Direzione teatrale di Tr.esto 
pel cortese invito fattomi di assistere. alla 
prima rappresentazione, mà oltre che. la 
m'a presenza ‘mon ‘potrebbe tecar nessun 
vantaggio all'esecuzione dello spartito, non 
è di mio gusto andare ne’ teatri col solo e 
semplice scopo. di farmi vedere per curiosità. 
Domando quindi scusadi non poter accou- 
discendere al desiderio manifestato, e ru 
novando i miei ringraziamenti ho l'onore di 
dirmi dev. F Verdi». 

Parole modeste © sincere, che sembrano 
tun monito in quest'epoca d' esibizionismo, 
ore i compositori corrono di città in città 
ad’ assistere alle rappresentazioni dei loro 
favori, © talvolta i successi vengono così 
Smpesti per quei riguardi che il pubblico! 
crede dover usare verso l’autore presente. | 

l'editore aveva imposto che, ‘tanto la 
‘concertazione - dell’opera quanto ‘la direzio- 
‘ne dell'orchestra, fossero affidate allo stes- 
so maestro; per cu' il sistema, già generaliz- 
zato, veniva introdotto ‘anche mel nostro 
teatro. Chi ne andò di mezzo fu il maestro 
Giuseppe ‘Rota che venne licenziato dopo 
13 ammi di ‘attività in quel posto, Lo scan- 
mo del maestro concertatore venne occupato 
‘da Franco Faccio. Per ingrandire il pal 
coscenito si era costruita. una appendice 
provrisonia nella parte postica del teatro. 
$? era aumentato il numero degli esecu- 
‘tori in ‘orchestra e mel coro. Vennero am 
mentati. i prezzi d'abbonamento e serali; 
ed il Comune aumentò la dote. z 

Tutte, queste innovazioni suscitarono in 
città grandi. chiacchiero è commenti, uscì 
per. l'occasione un g'ornaletto umoristico: 
Elmopiloso (nomignolo del segretario della 
direzione Fil Danzigher, uso è portare 
una tuba dal lungo pelo) il quale si d ver- 
îiva a recriminare, pigliare in giro e cari 
catureggiaro tutti i partecipanti alla gran- 
de manifestazione artistica. La sera del di 
ottobre, con 'nterpreti quali Ja Mariani. 
Masi, Capponi; Pandolfinii e Majini, l'Aida 


li monumento a Verdi. 
il giorno. dopo i vandalismi 


andò in scena; ed'ebbé tale clamoroso: suc- 
cesso che Ja si rappresentò per: quasi ;tre 
quarti della stagione, 

Dopo di allora, sui cartelloni dei nostri 
teatri comparve’ spesso Aida; come pure 
Paltro capolavoro verdiano Otello; spartiti 
sempre accolti festosamente dal nostro pub- 
blico, 

Pas 

La Messa da requiem si diede pure al 
Comunale nella stagione. di autuniio 1875 
e venne eseguita sette volte con ‘concorso 
e favore straerdinario; gli incassi toecaro- 
no il favoloso, La Stolz e la Sanz, Patier- 
no e Majni formavano l'eccellente quariet- 
to, e le mumerose masse orchestrali; 6 co- 
ralj erano guidate dalla magica bacchetta 
d' Franco Faccio. 

Con opere verdiane vennero \inmigurati 
due nuovi teairi cittadini: nel 1878 il Po- 
liteama Rossetti con Un» ballo in maschera 
dirsito da Luigi Rieti; e nel 1879 con 
La forza del destino il Teatro Tenice, co- 
struito sulle ceneri del vechio Mauroner. 
Con-L'ebreo del M.0 Apolloni, della scuola di 
Verdi, è stato inaugurato 1°8' luglio 1905 
Anfiteatro Minerva, demolito alcuni an- 
ni or sono. 

Una serata memorabile fu quella del:28 
‘magio 1903 quando venne dato, per l’ulti- 
ma volta a Trieste  mell’anteguerra, .dal- 
l'impresa Frizzi e Morterra l’Ernani con 
la celebre Micucci ed il baritono Romboli, 
imponente, quando ‘il coro attaccò il «Sia- 
mo tutti una sola famiglia», chs si dovette 
repl’care sette volte fra. battimani, grida 
e sventollo di fazzoletti. Poi il pubblico 
domandò l'Inno di San Giusto e dal log- 
gione del Politeama, gremito quella sera 
sino. all’imposibile, piovyero dei cartellini 
cm da s a «W Italia». Lo spettacolo 
venne Sos 
Ja dimostrazione venne ripresa su la, sirad 
con grida, coliuttazioni. ed arresti 


lora la polizia austriaca proibi per sei 


so perì ordine della polizia, .e 


la Trieste l'esecuzione dell'opera Ernani. 


Pi 
Il. giorno 27 sennaio 1901 fu giornata di 
scia pet Trieste, allorchè giunse la no- 

Î della scomparsa del grande maestro, 
Pochi giorni avanti era giunto alla Dire- 
zione del Comumale ‘un cenno nutografo 
d' Verdi che fu forse l’ultimo vergato di 
sua mano; e con gli affettuosi auguri che 
egli faceva per i fasti del nostro teatro, 
si chiuse il lungo vincolo di affetto tra la 
cittadinanza triestina e Giuseppe Verdi 
vivente: 

Raccolta, nel giorno stesso della morte 
a seduta straordinaria, la Delegazione ‘Mu- 
nicipale  del'berava: di dirigere un tele 
gramma al sindaco di Milano, di deporre 
una chirianda sulla tomba, di decretare 
che IN Piazza del teatro ‘avesse ad intito- 
* a Giuseppe Verdi, c di esporre durante 
nerali la bandiera del Comune 'a' mez 
as Onoranze vennero disposte. pure 
dalla Direzione del Comunale, che volle fra 
altro che il secolare teatro si fregiasse, da 
allora, del nome di Verdi. Nel trigesimo 
della morte, al Politeama Rossetti,  affol- 


lato con persone di ogni ceto, Riccardo Pit-| 


teri ‘con alata parola evocò l'ideale figura! 
dell’uomo e la titanica opera d'artista, Do- 
il magnifico discorso risuonarono, sotto 
ida del M.o Rota, ì grandi canti ver» 
eseguiti da un coro imponente. 

fomitato cittadino composto di tutte 
società ed istituzioni, si 


Un 
le personali 
formò onde promuovere l'erezione di un 
monumento marmoreo al Grande. genio ita- 
liano. 

Ed il monumento, pregevole opera del 


Balorét, sorse in Piazza San Gioramii Poe- 
giatosu due gradini di pietra calcarea del 
Carso, grava un dado di marmo di Carrara 
che costituisce lo zoccolo, ed altro. blocco 
dello siesso marmo vi sovrasta. a guisa di 
scoglio; dal dato destro si protenda un ra- 
mo di quercia e del sinistro un ramo d'al- 
loro. La figura di Verdi, assisa sul masso; 
sembra abbandonata a un momento di cal 


ma e di comp'acimento sereno. Verdi \è| 


rappresentato ‘mel vigore dei suoi \vecchi 
anni, allorchè la grandezza del genio si 
compose al cospetto del mondo ‘in maestà 
veneranda. Accettando ;l consiglio di Hor- 
ts. la scritta dedicatoria fu semplice e so- 
lenze: Giuseppe Verdi, ed a tergo il mil 
lesimo: XXVII-I-MOMVI, 
Lo scoprimento del monumento avvenne 
il mattino del 27 cennaio 1906 in forma 
‘emplice e solenne: Entro il recinto riser. 
vato comparvero tutte le Autorità con alla 
testa il magnifico podestà avv. Scpione 
dott. Sandrinelli. l'avv. Felice Venezian e 
la Delezaziona Municipale. Numerose ghir- 
‘ande \coprivano i gradini e lo zoccolo. Il 
comm Giuseppe Burgstaller de Bidischini, 
{ residente del Comitato, tenne il discorso, 
il notaio dott, Giorgio Piccoli aveva: redat. 
*o il documento di consegna che venne fir- 
mato da tutte le personalità convenute. 
Il Comitato festeggid quel gioîno con un 
banchetto all'Hotel de la Ville lo scultore 


oa 


Dasa Severi in via delle Mandrie, ove nel 1850 
all'epoca dello’ «Stiffelius» soggiornò Verdi 


Alessandro. Laforèt, Parlarono il Podestà, 
‘1 Burgstaller, Attilio Hortis e l'avv. Co- 
stellos, applauditissimo. 

Di sera, nel Teatro Verdi, stipata di 
«—mmenso pubblico, ebbe luogo una comme- 
morazione verdiana con un discorso del let- 
{ terato mantovano Giovanni Borelli seguita 
da un concerto orchestrale e vocalo diret- 
to dal M.0 Tullio Serafin, 

x DA 

‘Trieste volle solennizzare «il ‘centenario 
della nascita di Verdi, nel. 1913, con inso- 
l'è festeggiamenti. Già il 9 maggio la So 
cietà Filarmonico-Drammatica li aveva ini- 
ziati con un concerto commemorativo or- 
garizzato «al M.o Filippo Mamara; nel 
quale, con un complesso di 260 componenti, 
coro ed erchestra, si eseguirono lo Stabat 
Mater le Laudi alla Vergine Maria ed il 
Te Deum .di Verdi, preceduto da “um di 
scorso di Attilio Hortis, 

Domenica 12. ottobre 1913 tutta Trieste 
si era data convegno nei pressi del monu- 
mento n Rossetti in via. Stadion, da’ dove 
si snodò l'immenso corteo. Vennero tutti i 
sodalizi culturali, musicali, sportivi, gin- 
nastici, professionali; molti in corpore mol- 
ti in divisa e bandiere spiegate, molti con 
fanfare squillanti; vennero gli studenti, 
tutto il popolo di Cittavecchia, operai, don- 
ne) psi Alle 9,80 del mattino il cor- 
teo si mosse tra due fitte ali di popolo; 
mentre le finestre delle case erano gremite 
di gente che gettava baci @ fiori a piene 
mani; e sfilò davanti al Monumento de 
ponendo corone. Ne furono ‘oltre sessanta, 
‘ncominciando da quella della «Minerva» 
e terminando con quella mastodontica dei 
«Cavalieri della. morte», che a reggerla oc- 
corsero otto persone; caratteristica quella 
dei Regnicoli, che apparve senza il nastro 
tricolore, per div'eto della polizia. |. 

Il corteo culminò davanti all'Hotel de la 
Ville, ove si volle ricordare il soggiorno di 
Verdì a Trieste con. l'immurare, sotto alla 
finestra della camera da lu' occupata, una 
lapide con leggenda dettata dal Benco. 


if«diano; «è dappertutto .le finestre er: 


L'avvocato Aristide Costellos la inaugurò 
con un forbito discorso, al quale, prenden- 
dola in consegna, per il Comune, rispose 
Il vicepresidente ing. Costantino Doria. 
Questi, aveva appena conchihuso il suo par- 
lare, che dalla folla erompe spontaneo e pos- 
sente il coro «Va pensiero...» > 

La polizia vuol proibire l'esecuzione, ma 
tutto il popolo canta con la voce di Giuseppe 
Verdi: «O, mia patria... 3 

S: grida: «In piazza» ma. la piazza è 
gà occupata e sbarrata da forte nerbo di 
guardie; però l'immensa fiumana la invade 
‘stessamente. La polizia fa dare gli squilli, 
minaccia, arresta,... ed il popolo continua 
a cantare! 

Durante il pomerigg'o fu un continuo 
pellegrinaggio davant! al monumento; ed 
im Piazza Grande la banda del Ricreatorio 
«Giglio Padovan» diede un concerto ver 
diano, la banda della Società Ginmast'ca 
suenava in Piazza Goldoni, quella della Pia 
Casa. dei poveri in Piazza Barriera vecchia; 
fino nel rione di San Giacomo, in Piazza 
Giuliani, Ja banda del Ricreatorio della 
Lega Nazionale tenera il suo concerto ver- 


vesate ed-.ornate con fiori, e... st 
TCalata:lx cera;;.lo: caso» prospicienti. la 
Piazza San. Giovanni si-illumimarono con 
candele e. trasparenti; mentre, intorno al 
Monumento, come davanti ad un'ara sacra, 
ardevano le fiaccole. Da. un poggiuolo del 
palazzo Diana. veniva proiettata sulla sta- 
tua l'intensa luce di' um riflettore. E tutta 
la nottata fu un apoteosi di gloria intorno 
al monumento del bardo nazionale. Andg- 
va.a ruba la bella medaglietta commemora- 
tiva, fatta coniare per l'occasione, 

Chiudeva la memorabile giornata la gram 
serata di gala al Politeama con Il trova- 
tore e la sinfonia dello ‘Stiffelio. Alla fine 
dello spettacolo, dalla galleria il pubblico 
intonò il «Va pensiero.,, i» 

Anche la «Società Ginnastica» aveva vo- 
luto festezgiare il maestro il 18 ottobre con 
un concerto verdiano, preceduto da un ala- 
to discorso di Silvio Benco. 


* 
e 


Nel pomeriggio del. 23 maggio 1915, alla 
dichiarazione di guerra, la plebaglia au- 
striacante sfregiò e distrusse il monumento 
che nel nonie di Giuseppe Verdi era una 
delle asserzioni dell’italianità di Trieste. 

re 

Il nostro Museo del Teatro conserva pa- 
secchi ricordi. riguardanti .il maestro, Vi si 
trova un buon materiale bibliografico; par- 
titure e composizioni di particolare inte: 
resse; ritratti e caricature di tutte le epo- 
che; una ricca collezione di medaglie; righe 
di musica ed altri autografi; fra i quali, in- 
teressante, la lettera con dla. quale Verdi 
ringrazia per Valbum inviatogli dai trie- 
stini in occasione del suo, 86.0 compleanno. 
Si ammira un bel dipinto ad olio del cele 
bre Natale Schiavoni, che riproduce il mae- 
stro nei suoi giovani amni, E si conserva 
inoltre il bozzetto originale del monumento 
dello scultore “Laforét, con tutti * nastri 
«elle corone offerte il giorno del centenario. 

Si ì 
n ele 

Ora, colla erezione "o, nuovo monumento, 
il ricordo di Giuseppe Verdi rimarrà a Trie- 
ste eternato nella pietra ‘è nel bronzo, 


Quanta ragione ‘aveva Giuseppe Mazzini 
ullrchè scriveva ‘che, î drammi musicali di 
Verdi, rappresentano ‘altrettante vittorie 
sulla tiramnide' che opprimeva la nostra ter- 
ra adorata! 

Infatti, ‘per il grande di Busseto, Varte 
fu una spada possente che ognora egli jace- 
vo luccicare e sfolgorare tra le lotte del no- 
stro risorgimento, e che ritemprava alla 
tiva fiamma del di lui cuore superbamente 
e fortemente italiano, 

Cuore che, sino agli ultimi anni della vi- 
ta del mondiale artista; conservò un palpito 
per quella Patria che un tempo egli pianse 
— sì bella e perduta! 

E mi piace qui ricordare quanto egli mi 
scriveta « Palermo in risposta a taluni pro- 
grammi, da' me compilati con musiche ita- 
lianissime -di Corelli, Cimarosa, Pergalesi, 
Nyqrdini,. Pier, Rossini ete., che io gli in- 
viavo dopo Pesccuzione în quel Vonservato- 
rio (allora da me diretto) che. ne offrivano 
gli allievival pubblico acclamantea ; 

— Caro maestro — approvo ed ammiro 
jpei ‘Regi Conservatori l'esecuzione di que- 
stà musica così pura semplice e bella... an- 
che perchè siamo in casa, nòstra, 

Ed egli che nell'arte è sempre stato în 
Casa) sua, gioiva ‘che ‘i giovani, attraverso. 
la ‘parola sonora degli ‘spiriti. magni' della 
Patria, imparassero adi amare“la loro Casa 
gloriosa ‘ed immortale, i» > 

“GUGLIELMO ZUELLI — 
direttore del R. Conservatorio di Parma 


‘l'anti Seguent 


iligio 1926. 


Lo scultore Laforét 


Tl nome dello scultore Laforèt, già popola- 
fissimo a Trieste quando il primo mont 
mento a Verdi fu inaugurato, torna oggi 
su tutte le labbra nell’imminente risurre- 
zione dell'opera sua. E vi torna con una 
ssione rivova di ammirazione e di gra: 
titudine, per essere stato profondamente 
sentito il bell'atto di patriottismo dell’ar- 
ista lombarilo che l'opera sua, nata con 
trascendente significato negli anni 
trepidazione è dell’attesa, distrutta dagli 
austriaci come un monumento in cui parlava 
lo stesso spirit» della nostra guerra, volle, 
al primo cenn» di Trieste, ricomporre con 
le sue mani, senza chiedere alcun compenso 
se. not l'onore di associare il suo nome a 
questa superba rivendicazione italiana, No- 
bile premio certamente la storia, che le vi- 
cende di quel monumento ha consacrato in- 
seme con l'ingegno del suo creatore: ma 
Trirste, che ha ammirato lo slancio gene 
ros dell'artista che-‘ha inteso la schiettezza 
dei suo sentimento, non può oggi tacere la 
propria riconoscenza per l'atto di alta virtù 
dell'animo compiuto dell'illustre statuario. 


re Ales 
morumenio a Verdi, è uno dei più noti arti- 
‘sti italiani. Hgi nacque a Milano'il27 marzo 
1863 ed iniziò giovanissimo i suoi studi al 
rAccidemia delle Belle Arti della sùa città, 
istinguendosi presto per ingegno e cultura 


mdro Laforét, autore del 


artistica. [Infatti appena uscitone affermò 
subito il suo forte temperamento di artista 
esponendo nel 1891, alla prima triennale di 
Brera. il gruppo «Le orfanelle», Ire anni 
dono, alli stessa mostra, il gruppo «Bam- 
hine malate» trovava l'artista ormai spoglio 
da ogni passiva incertezza, L’opera verine 
acquistata da un gruppo di cittadini mila- 
nesi e donata alla Poliambulanza di via 
Arena dove trovasi tuttora. «La cucitrice» 
vinse alla terza triennale di Brera il premio 
Tantardini e venne 'atquistata dalla galleria 
«d'arte moierna di Milano. Da allora ogni anno 
illavoro segnò elloti e premi ambitissimi per 
l'artista elle più importanti esposizioni ita- 
‘lane ed a quelle estere: come alle «Mon. 
dia:i» di Par:gi nel 1900, di Saint Louis 
nei 1902, del Guatemala, di Monaco, di 
Berlino, di Listona.e a quella dell'Arte deco. 
rat:va di Milano del 1900. dove gli fu asse- 
gnata una medaglia d’oro. Nel 1902 vinse 
il concorso per il monumento ‘a Verdi a 
Trieste, Altri important: concorsi, anche 
internazionali, furono vinti da luì negli 


Sa 
che 
ornano ‘il cimitero monumentale di Milano, 
Schio ed altro città italiane. La copia di 
una delle suo opere più significative, che si 
trova al Monumentale di Milano, «Mater- 
nità», venno acquistata da S. M, il Re, La 
passione, riconoscente del popolo italiano 
agli eroici caduti della guerra, trovò nello 
seuitore già maturo di opere e di notorietà 
un interprete altissimo; I monumenti ai 
caduti di Camnobbio e Cerro sono stati con- 
ceniti da uno spirito sensibile, eseguiti con 
profondo sentimento ed (animati dall’abi- 
tuale tecnica robusta e sincera dell'artista. 
ta 


La nuova statua 


u anonumento a Giuseppe Verdi, che il 
Municipio di Trieste, volle fosse rimesso su 
ela stesso zoccolo, di marmo, da dove il 

4 maggio 1915 la plebe e le autorità au- 
Striache lo vollero tolto, ‘sta per essere 
Inaugurato. Non più scolpita nel bianco 
Marmo, ma fusa nel bronzo di tre cannoni 
memici da. 75, la figura del Grande. ricor- 
derà la fedeltà di Trieste e starà a segnare, 
come una. pietra migliare Ja vittoria ‘ita- 
liana, i 
. Come abbiamo già seritto, il Governo, per 
Il personale interessamento del Sindaco, cha 
concesso per l'erezione del monumento a 
Verdi la somma di lire 40.000, quale in- 
dennità per danni di guerra e il ministro 
della Guerra ha ceduto i tre cannoni au- 
striaci col, bronzo dei quali, è stato fuso 
il monumento. 

Il.:geniale autore del monuniento, assistet 
te senza compenso alcuno, alla modellazione 
e alla fusione della nuova opera eseguita 
alla fonderia Savini e Ripamonti di Milano. 

Il monumento, che è stato collocato nel suo 
antico posto dagli organi dell'Ufficio tecnico, 
e sotto dla tutela dell'ing. Privilegi, è più 
alto di 30 centimetri del primo, per il'fatto 
‘che il ‘gradino di pietra. che prima era ‘sot- 
‘toterralora poggia su uno sottostrato in 
cemento; n 4 ; 

Hl grande dado ‘di marmo, che, è quello 
che geva il monumento in pietra, e alto 
e mezzo e largo 2.20. Sulla facciata 
recherà inciso un fascio littorio e la seguen- 
te seritta dettata dal dott. Ugo Inchiostri: 

‘Pretto nel marmo -.dalla Fede dei citta. 
dinî - il 27 gennaio 1906, distrutto da odio 
memico”- il 24 maggio 1915 + volle il Comune 
- che quì risorgesse nel.bronzo « il 24 mag- 


_Il monumento, è stato posto un poco più 
‘al centro del'giardinetto, E 


\ 


della? 


ara 


Dopo le ore 20 le Inserzioni urgenti si ricevono in Via S. Pellico by a; 


_COMUNICATI 9) _ 


Ampliamento del Salone 
-F. PERCUTRA 


CORSO MITT, EM. III, N, 31 
Telefono N. 17 - 92 

Per dare maggiore comodità 
alla distinta Clientela, frequenta- 
trice del Salone Peroutka, questo 
è stato ampliato con l'aggiunta 
di una nuova sala destinata esclu- 
sivamente alle pettinature, ondu- 
lazioni e taglio capelli. Detta sala, 
spaziosa ed arieggiata è dotata 
del migliore comfort moderno, 
IA 


La Sociofà. Triestina: Costruttrice 


di edifici popolari 

vende i due villini. di muova costruzione in 
Via Revere, esenti da' imposto per venti. 
cinque anni, dotati di ogni, confort 
moderno; 

vende appezzamenti di terreno, sulla stessa 
via; destinati alla costruzione di ville; 

assumo, sui detti terreni, la costruzione. di 
ville per conto di terzi. 1 
Informazioni alla Sede della Società in 

Via. Mazzini N. 6 (dre 10-18), 


I miglior late, la miglior panna, îl miglior burro 

lo troverete nelle: nostra rivendite autorizzate, 

‘entrale: Via Chiozza N, 7. 

Rivendia N. 1 « Via Lazzaretto Vecchio N. 31 
s Manzoni N, 4 


d »_ Ze» 

» » 3 + » Madonnina N. 36 

» » 4 + »' Donota N. 2 

»| » 5» »  Riborgo N. 8 

» 6% = n del Rivo N, 20 

» » 7 4» E. Sebastiano N, 6 

» 1359» 08, Giusto N. L 

» » 10 - » f. Giacomo in MonteN. 14 
» » 12 « » Lazzaretto Vecchio N. 43 
» » 14 +». 8, Vito N. 5 

» » 15 - Viale XX Settembre N. 77. 


| Latte în bottiglie chiuse da un litro e da mezzo 


a Li 1.70 il ditro. È 
A domicilio aumento di 10 centesimi per litro 
LATTERIA SORESINESE 
Via Chiozza. N, 7 — Telefono N. 3492 


Avverto la spett. Clientela che 
nel mio già esistente 


alone da Barbiere 


in VIA SETTEFONTANE N. 4 
ho aperto un reparto per signore 
dove verrà eseguito il taglio dei 
capelli, in tutte le ‘acconciature 
di moda come pure ondulazioni, 
massaggi e manicure. 


L'apertura è avvenuta sabato 
22 e lusingandomi della preferen- 
za delle gentili clienti, anticipa- 


tamente ringrazio. 
ANDREA PORTARARO 


’ SUZANNE,, 
CAPPELLI PARIGINI 
A PREZZI MODERATI 


VIA TRENTO 2 


Grande arrivo regali per resima 


nell’OREFICERIA URLINI 
Ponte della Fabbra (presso Piazza Goldoni) 
‘Riechissimo \assortimento oggetti d'oro ed è&r- 
gento è prezzi ribassati durante il periodo delle 
{resime, — Si compera e scambia a prezzi van: 
taggiosi. — Riparazioni e incisioni in giornata. 


SALOTTI in CANNA D’INDIA 
per giardino, veranda, caffè e alberghi 


da L, 150 in poi 


POLTRONE GIARDINO L, 28 


Sdral in tela, rulli bagno, all’ingrosso 
Fabbrica cesti e mobili di giunco 


Andelo Cosuni 


TRIESTE - VIA MAZZINI 46 
Ordinazioni e riparazioni a prezzi miti 
S'impagliano sedie 


(I - 
Brillanti 
perle, oro, argento, platino, pietre di co- 
ore, oggetti antichi, dentiere vecchie, 
acquista ; disimpegna polizze, pagando 
prezzi massimi, 

R. PIACENTINI 
Via S. Nicolò 13, Il p. » Tel. 24-67 
Aperto dalle 8 alle 12.30 © dalle 14 alle 19 


GABINETTO RADIOLOGICO 


Dott. Giorgio Gortan 


VIA S. LAZZARO N. 2, P.I 


(ascensore) - Telefono 3148 


| Consultazioni dalle 11-13 © dallo, 18-19 


Roenigen-diagnostica ioenfoea-Ierapia 
Lampala a quarzo, Diaformia 


Apparecchio radiologico trasportabile a ‘domi. 


cilio, in casi svi per. oseguiro qualunque | 


esame con i raggi 


GABINETTO DENTISTICO! 


F. LIPARI 


premiato con medaglia d’oro 
‘alla Esposizione internazionale di Torino 
Mia della Ginnastica N. 41 
3: Orario: 12-13 e 16-19 it: ti 


Dr. de NICOL 


Gorso. V. E. ill n, 41 — Telet, 1352. 
MALATTIE VENEREE E CUTANEE 
Riceve nello ore 8:9, 11-14 6 16-19 | 


*) Ta Redazione si dichiara ostranta tanto rl 
guardo! ala forma, FU paia e non 
assume alcuna responsa uori uella 
voluta dalla legge, È * SEE 


Barbiere e Parrucchiere 
2 pain eat a dita dela ATtisti 
'Taa tasca e 


TRIESTE) 


2 (ale prati 


Hon-alfendele l'ultimo gior! 


La Cresima verrà somministrata ques 
st'anno col seguente ordine: 
DOMENICA DI PENTECOSTE, CATTE- 

DRALE DI SAN GIUSTO; ore 9- 11,30, 
LUNEDI 24 MAGGIO, SANT:ANTONIO 

TAUMATURGO, (ore 10, 
GIOVEDI’ 27 MAGGIO, BEATA 

DEL SOCCORSO, ore 10, 
DOMENICA 350 MAGGIO, S. GIACOMO 

APOSTOLO; ore 9.30 - Ti, 

DOMENICA 8 GIUGNO, S, VINCENZO 

DEI PAOLI; cre 9,30. 11, 

DOMENICA ‘3 GIUGNO, SANTA MA. 

RIA MAGGIORE, ‘ore 10, 

28 GIUGNO, :S. PIETRO.E PAOLO, CAT: 

TEDRALE S, GIUSTO; ore.10. 

A GAPODISTRIA 
DOMENICA . 20. GIUGNO, CONCATTE* 

DRALE, ore 811.30, dt 
DOMENICA 27 GIUGNO; CONCATTE« 

DRALE, ore 9 - 11,30; È 


CRESIM 


confermazione nella fede, dolce ricordé 
della giovinezza che conserviamo cara@ 
mente nella memoria, BNS E 
Anche i Vostri cresimandi ricorderar» 
mo questo. giorno, la Toro. gioia sari 
maggiore se farete, ad essi un dono 
circoslanza scelto {ra i tanti, dai più 
modesti ai più ricchi REGALI PER LA 
GRESIMA che preparò. per Voi la ben 
conosciuta, i 


OROLOGERIA - OREFICERIA 


VERG, 


VC ZA 


È 


È 


ai solità prezzi giusti. 


TIR eri re Sira VIRIMERI OTTO 


per la bel 
d l'orologio 
0 sî impone alle persone 
sto come: oggetto indispensa. 


di buon gu 
bile, 


Elegante .e pratico, l'orologio a bra 
cio è indubbiamente uno dei doni pre. 


feriti. Fi; 
L'orologio da parete e da tavolo nl i 

è più solamente un istrumento per. sé. 

gnare il tempo, ma un oggetto di sti e 

e di buon gusto che completa la Vostra 

casa, il Vostro studio, il Vostro eserciziò. 
Ormai.si può dire benissimo ; «dimmi 

che orologio tieni e ti dirò chi sei.» © 


È 
3 
P 


PA 
In una cucina modello non può man: 
care l’orologio moderno creato a tale” 
scopo. DO 


L'orologio. regolato. 
re adatto aì mobili 
completa. la. Vostra 
stanza. 


Un orologio da sa. 
la, con il continuo 
movimento, con l’ar- 
monioso suono che si 
ripeto nelle ore, di- 
venta ‘un caro amico 
che Vi fa bella alle 
gra.e gradita la casà, 


Pure per regali un bel orologio da 
Casa è certo trai più adatti, — i 


VISITATE L'ASSORTIMENTO NEL DE- 
-POSITO DI VIA S, LAZZARO N, 8. 


‘Non si acquista oro e preziosi da privati, 


| Per la stagione Ziugno-settembre 


Portorose a Piazzale Trieste. 


dietro la chiesa S. ‘Antonio Nuovo © 


; 


re N PIA 


1 tallone 


I bassifondi del leccapiattinismo austriaco vengono a galla - Le ultime feroci vend 


Lo 


austriaco contro l'indomabile italianità di Trieste 
Il 23 maggio 1915: alba della libertà - Lo scoppio della barbarie giallo-nera - L'assalto ai negozi e ai caffè - La 


statua di Giuseppe Verdi empiamente sfregiata - L'incendio del “Piccolo,, e della Ginnastica - “Dàili al regnicolo!,, - 
ette di una tirannide moribonda 


Lo devastazioni nel 


I Caffè san Marce 


«ie -«‘“‘i{-zf_—@*@e’è===#= 


| La dichiarazione di guerra fu conossiuta 
i Trieste nelle prime ore |pomeridiane (del 
22 ‘maggio 1915, una domenica di Penteco- 
‘ste. Giornata che non si dimentica. La città 
Wiveva nell'attesa dell’avvenimento grande. 
Quando? La domanda correva di bocca in 
bocca; ma nessuno sapera alcunchè di pre- 
Iciso. O, se sapeva, non voleva dire; o non 
‘poteva. La censura vigilava; del resto; negli 
istossi ambienti luogotenenziali e in quelli 
‘della Procura di Stato le notizie erano con- 
fradittorie. Erano, per lo più, notizie otti. 
mistiche, in senso austriaco, naturalmente; 
l’Italia non sarebbe entrata in guerra; Ro- 
“ma e Vienna ‘trattavano; l’Itajia avrebbe 
ottenuto notevoli compensi territoriali sen- 
za rischiare un uomo. Il 23 maggio, all'alba, 
ai redattore del Piccolo incaricato di por- 
tare le hozze del giornale alla censura del 
Procuratore di Stato, trovava.il funzionario 
ancora abbastanza tranquillo; il naufragio 
Cel tentativo da parte dell’on. Giolitti, il 
ritorno al Governo dell'on. Salandra, la sto- 
Tica seduta della Camera italiana, notizie 
Le la censura — e la circostanza sembrò 
paiticolarmente Significativa — aveva lascia 
fto si stampassero così come trasmesse dal 
ufficioso Korrespondenz Bureau, mon av 
mano impressionato gran chè il rigido icen- 
sore, 5 î 

— Tuito s'accomoda, vedrà —. ci. aveva 


detto riconsegnandoci le bozze, tagliuzzato |. 


qua: e là con il lapis rosso. Dovevano essere, 
quelle, le ultime bozze del Piedolo cHo pas 
EstTno per ta censtira al funzionario austria: 
<0; la motte stessa il-giornale nov! esisteva 
Più. La teppa, assoldata dalla polizia; ne.ini 
giova la distruzione appena appresa la di- 
chiorazione di guerra dopo tre tentativi, 
ni riusciva. Alle 20 la palizzina del Piccolo 
ardeva; ardevano la «Ginnastica», il caffè 
ai Volti di Chiozza, il deposito agrumi della 
ditta Fratelli d' Lernardo al Canale; più di 
néepii erano gli incendi, da un'paunto al- 
Taltro della città, rogo immenso che arros- 
sava il.cielo da Montebello a Barcola è che 
Surò tutta la notte e buona parte del giorno 
soguente, 

Notte di terrore; la schiuma «dei bassi 
fondi, ongamizzata da noti elementi del- 
Waustriacantiamb locale, era uscita dagli 
‘angiporti e scorrazzava indisturbata, dando 
l'assalto con leve, fenri e travi, ai negozi 
dei regnicoli; la merce veniva gettata sulla 
Ebrada, parte veniva asportata, parte incer- 
uiialta; Tiembpi 


donnacole come furie 
grembiuli, vesti e sacchi di ogni hen di Di 
fe si trattava di negozi collocati nei pi. 
degli edifizi, ‘come il calzaturificio. Ressi, al 
Tso, sotto veniva stesa la grande bandiera 
ziallo-nena che capeggiava la dimostrazione; 
Isull’improvvisata. tenda i «dimesiranti», 
ficalata la finestra, gettavano alla rinfusa 
quanto di biiono capitava loro sotto mano. 
Matto questo accadeva al grido di viva 
PAustria e abbasso ]Italia; grida che 
‘aumentavano se di ]à si trovava casualmente 
= passare qualche ufficiale. Di reagire non 
fera il caso; le leve in massa avevano pontato 
mia. qualche cosa come ventimila uomini; 
buona parte dei regnicoli era rimpatriata; 


imolti i giorani che avevano vateato i con- 


‘ Lo scarso manipolo dei patrioti eima- 
era disorganizzato, salvo che nel nucleo 
kdei volontari ‘al fuoco. Tuttavia qualche 
‘singolo momento di reazione vi fu. Un gio- 
Vane, rimasto sconosciuto, osò lanciare in 
Faccia alla teppa il grido di Viva TItalia! 
Fu ‘acciuffato, malmenato, portato via a 
Braccia ‘dalle guardie; un altro, ‘scambiando 
pier gente che la pensasse come luni un 
isruppo di dimostranti, che, a tarda motte, 


piltraversava la via dov'era la sede del Con- fe 


solato italiano, si unì ad essi, emettendo 
grida ostili all'Austria. L'oscurità lo salvò 
ta quella imprudenza; i dimostranti, reduci 
da una delle loro scorribande, lo insegui 
rono per huon tratto, urlandogli dietro mi 
maccie di morte. Nessuno era più sicuro nè 
lella propria vita mè della propria\sostanza. 
Non ‘sî ‘osava parlare a voce troppo alta. 
{Verso mezzanotte un gruppetto d’irredenti 
passava per via delle Torri, e, come amo di 
»ssi parlava. forte, dando sfogo alla rabbia e 
alla commozione per l’orrendo spettacolo, uni 
suo compagno più grande osservò: «Più 
piano, che le pietre rimbombano». 

Cominciava il terrore; ma da quella notte 
cominciava pure il destino dell'Austria. Un 
«otrispondente americano di guerra, arri- 
vato la mattina a Mrieste, riassumeva così 
le sue impressioni sugli avvenimenti cella 
giornata: 3 

— Ho l'impressione che l'Austria! abbia 
perduto la guerra. Cose simili: non lle può 
tollerare che uno.Stato il quale senta la sua 
fine... È s 

Impressione giusta. I fatti della giornata 
mon erano «incidenti deplorevoli» come li 
qualificava il giorno dopo, nel suo mani- 
desto, il commissario imperiale Knekich; 
mon erano nemmeno il «giusto sdegno della 
parte sana della popolazione contro i) tradi- 
mento dell’Italia» come soriveva, più tardi, 
mel sio rapporto ufficiale, il Luogotenente 
Fries-Skene; quelli erang atti di guerra, il 
ttimi clie l'Austria eserc'tava contro l'Italia 
mella grande città italiana alla vigilia di 
«bbandonarla. La sensazione che così fosse 
era molto d'ffusa; i cittadini rimasti non ne 


«dubitavano. Molti giovani, in procinto è di 


‘varcare i confini, pochi giorni avanti ne e- 
t-no stati autorevolmente sconsigliati. Non 
più partenze; più necessaria, invece, la per- 
‘isanenza in città per una rapida organ zza- 
zione, Trieste sarebbe caduta in piena amar- 
chia nel brevissimo lasso di tempo tra la 


canto notizie della vig'lia confortavano i 
rimasti im tale speranza, Una personalità 
preminente del mondo politico, triestino di 
nascita, vicîmissimo al Governo, aveva scritto 
a un suo congiunto di qui presso a poco nei 
termini seguenti: la popolazione civile stesse 
tranquilla; mel ‘caso di dichiarazione di 
guerra, le truppe italiane sarebbero entrate 
a Trieste: alla più lunga entro le prossime 
ventiquattro ore, TMalchè i rimasti, s'intende 
ì patrigti, pur nello sdegrio per le violenze 
che vedevamo compiersi sotto i loro occhi 
(con la. manifesta partecipazione delle forze 
armate dello Stato, si consolavano al pen- 
siero che quelle, oramai, erano devastazioni 
da ‘truppa in ritiratay certamente mella, 
notte o all'alba gli austricai avrebbero preso 
la. strada, ‘dell’altipiano, e il sole del 24 
maggio avrebbe veduto nel: golfo mavi ita 
liane. Molti passarono la notté in questa 
attesa, dai culmini della città, dalle ter- 
Tazze più alte, dal colle di Montuzza, tra- 
salendo di commozione acegni bagliore che 
rompesse: la tendbra dal mare. Grands era 
il loro rischio, Quale grazia potevano spe- 
rare dall'Austria? Non s'erano illusi: nes- 
suna. Saperano che alla Direzione di Polizia 
esistevano! liste di prosorizione; sapevano 
che lo Stato Maggiore ansiriaco continuava 
la pratica degli ostaggi e peggio, degli 
«esempi» sul tipo di quelli attuati in Ga- 
liaia, nella Bosnia e in Dalmazia. L'unica 
: tempo, 


itreoccupanione | era. guadagnare 
quelle ventiquattro 0, al massimo, qua 
tamtott'ore che ‘avrebbero! veduto la fuga 
Austriaca. In guerra era ancora lontana 
dall’insegnare ‘quello ‘cheinsegnò nei sio 
lento eviluppo; Certo è che il 23. maggio 
1915 mon v'era ‘patriota triestino che non 
iacesso, della redenzione questione di ore; 
poi di settimane; infine di m Di anni 
Tessumo parlava; e ne passarono tre e 
me: di così duro travaglio che Trieste si 
è meritata la croce di guerra. 


L'organizzazione 


Noi suoi particolari di cronsea, gli cpi- 
sodi del 28 maggio possono essere ricostruiti 
appena in parte e in modo frammentario; 
essi mon hauno avuto la testimonianza di 


scosti. per sottrarsi alle vendette del Go- 
verno. D'altra parte all'avvicinarsi delle 
bande, la gente: ch'era mei caffò e negli 
edifizì presi di mira|s'allontanaya ‘in fretta. 
Restano, per la ricostruzione di quegli av- 
venimenti, impressioni! sommario con qual 
che simgolo particolare, | ma) nessum, docl- 
mento ‘ufficiale o veritiero, salvo uno: al 
rapporto dei ‘vigili al filoco. 

Gli episodi del 23 maggio culminano nel 
incendio del Piccolo, che fu il più vasto 
della giornata, Obbedivano gli incendiari a 
un ordine? Lavoravano secondo un piano? 
Sarano orgamizzati per. scatenare i tu- 
multi? ‘Nel sto rapporto ufficiale il Luogo 
tenente Fries-Skene dice: «In onta a tutte 
le misure prese dalla polizia, in quella me- 
morabile motte la redazione del Piccolo fu 
bruciata a furor di popolo» In questa men- 
zogna ulficiale c'è la prova che il piano dei 
Sisordimi era preordinato. Furoto di popolo 
non vi fu; gli incendiari non erano più di 
qualche dozzina, un centinaio a mala pena, 
gi quali s'era accodata una quantità di 
«lonné e di ragazzi, Per tenere a posto code- 
sta bordaglia sarebbero bastate dieci guar- 
die e meno. E° provate, invece, che la 
polizia non prese nessuna misura, 0, se ne 


sordini, si r'tiravanto; quella in via Silvio 
Pellico, all’anrivo dei dimostranti, scamtonò 
in. piazza Goldoni nen appena vide il primo 
sasso volare contro il lampione del Piccolo; 
le altre sei guardie. mandate dopo cl primo 
‘entativo, a, ripetute richieste del nostro 
Augusto» Rocco, venivano peco dopo cri 
tirate. Lo stesso. Rocco, tornato a. ur 
gere alla Direzione di polizia l’invwo di 
rinforzi, sentiva il maggiore Lonek espri- 
mersi in'modo inequivocabile che bisognava 
iasciate “ gli incendiari. compiere la. loro 
opera: Nè basta, Sparsasi la voce della di- 
chrarazione di guerra, un giovane itredento 
passando dinamzi al Palazzo della. Polizia, 
ne vedeva ‘uscite un gruppo di donnacole, 
una delle quali, riconosciutolo; gridò: «Hco 
un taliant», Che cosa facevano quelle donne, 
2 quell'ora, megli uffici di polizia ? Chi erano 
quei cinque o sei individui .in camiciotti 
bianchi © turchini veduti uscire, intorno| 
alla stessa ora, dalla Caserma Oberdan, con 
latte di petrolio, bidoni di benzina, batu- 
foli di stoppa e valigiette contenenti — 
comme st seppe poi — bombe a mano? Dove 
s'erano provveduti di benzina; poichè dla 
benzina non poteva più essere venduta al 
pubblico? Uta guardia, vedendo il mani 
polo uscire dalla Caserma, aveva detto: «Sti 
qua i va brusar tutto». Come lo sapeva? 

Quando, a sera, i vigili: accorsero a spe- 
gmere il secondo incemdio al ‘Piccolo, non 
«bbero libertà di manovra; la teppa tagliava 
le maniche, ingiuriava i pompieri, li cbbli- 
gava a retrocedere; e le guardie non fiata- 
vano. Peggio, il cordone militare steso 
verso le 11 in via Pellico e in piazza Gol- 
doni, si apriva — e chi scrive queste righe 
rotò benissimo il particolare dallo ecalone 
del traforo — si apriva agl ‘ncendiari, i 
quali #'avvicihavano al braciere e lo alimen- 
tavano gettandovi sopra tavole; tricicli, 
cassette, © quant'altro, d'infiammabile era 
siato accatastato sulla strada. Oltre il cor- 
done giravano liberamente parecchi dei capi 


‘partenza degli austriaci e l’arrivo dei libe- 


imatori: questo si doveva immedite, D'altro « 


‘neenidiari mei loro camiciotti bianchi e tur- 
i) qualcuno con una lanterna in mano; 


come in funzione di dirigere l’imcendio: € 


2 forza militare. che verso 


deva l'incendio, si rivolsero al 


per Je case vicine, la Luogotenenza ordinava 


loro ‘lavoro senz'essere disturbati. 


OIZIU: Gaqgo 


{UOIZU9SIJNILLUI | QUITT 
irascinandosi dietro. una ci 


Sotto i locali della «Lega N: 


il poggiolo (i locali. della «Lega» erano. a 


morte, ingiurie ‘all’Italia, evviva all'Austria 


iniottica Società, Una signorina in cappello, 
che era accanto a chi scrive queste note 
applandiva congestiohata;  UMa 


gruppo dei d'mostranti s'erano irammiste 


una Jatta, del petrolio e vi appiccava i 


scambiavano qualche parola con gli ufficiali ;tire il Luogotenente Fries-Skene; i fatti del | 
che comandavano la trippa. Piazza Goldoni |:23 maggio 1915 non furono opera di popolo 
€ via Silvio Pellico hon furono sgomberate 
mezzanotta, 
quando i proprietari degli stabili vicmi, 
*mpressionati per le proporzioni che pren- 
Luogo 
tenente; solamente allora, poichè il. Piccolo 
era distrutto e non c'era più che il pericolo 


lo sgombero ed i vigili poterano iniziare il 


L'incendio della “Lega,, e la distruzione del “Piccolo, 


dre 


ip opodimem omieds own ‘ST ‘aq odop: 0004 


na cinquantina di 
donne è di ragazzaglia. In testa camminava 
un tipaccio con una bandiera giallo-nera. 
zionale», il 
rovinìo di vetri, Dalle finestre piovvero sulla 
gruppo sostò. Quattro giovinastri. s'arram- 
vicarono sul fanale e, raggiunto facilmente 


primo piano) irruppero nell'interno, tra un 
strada carte, libri, sedie, tavoli, un armadio, 
una panca; dalla: folla partivano. grida di 


(Mentre iî figuri ridiscendevano, ja ragaz 
zaglia spezzara a sassate i vetri della pa- 


a Vecchia 
popolana, dalmata all'aspetto, disse a voce 
alta «Ma cosa ghe ga fato la «lega»? «Del 
ben, ghe ga fato», rispose un signore. Nel 


si vede, persone di tutt’altri sentimenti. 
Nell'imposisbilità di reagire, esse presen- 
ziavano, commosse, allo scempio. Bulle cose 
accatastate nel mezzo della strada, uno dei 
capeggiatori della dimostrazione versava, da 


fuoso. Una fiammata'si levò subito; si formò 


Questa documentazione basta per smen- 


‘invaso da sacro furore, nè, per impedirla, il: 
Goverio locale mosse dito; anzi, fino ad ‘un 
certo punto, «sso la favorì, la protesse e le | 
diede man forte. Per tre ragioni evidenti: | 
per vendicarsi degli irredentisti e dei regni-| 
coli, per interrorire i patrioti rimasti e per 
dare al Governo di Vienna la sensazione 
-di ‘una Trieste austriaca, quale la città 
mostra non fu mai, nemmeno mel periodo 
del più fosco terrore. 


Ì 


16 levarono una grossa stanga e, mameggian- 
dola a mo? d'ariete, si slanciarono contro le 
saracinesche della stereotipia, sita al piano- 
terra; ripetuti colpi si udironio; le saraci- 
nesche cedevano; ni colpi d’ariete s'aggiun- 
‘sero colpi di grossi sassi e di mazze; im- 
franto l'ostacolo, divelte le porte, i giovi- 
nastri entrarono nei locali, accatastarono 
attorno ai macchinari carta, mobili, trici- 
cli, vi yensarono su olio, petrolio, ben- 
zina, e appiccarono il fuoco; una nuvola di 
fumo uscì dalla porta sfondata, Il nostro 
li Rocco, resosi conto di quanto stava acca- 
dendo, provvedeva a rinchiudere la porta di 
ferro al primo piano, dalla quale, per la 
scaletta in via Pellico, si accedeva agli uffici 
.|di redazione e nel reparto macchine; quimdi, 
quadaghando l’use'ta dal portone N. 8, 
usciva simosservato e si dirigeva alla Dire- 
» | zione di Polizia. 

i — I dimostranti — dice il Rocco — non 
«rano, a mio giudizio, pù di una trentina, 
con tin codazzo di. donne e ragazzi, Li 
capeggiavano due o, tre noti figuri del 
Paustriacant'ismo locale. i 

?|. IL’ usciere e da donna. sì salvarono da 
un'altra parte. 

Mentre ‘l Rocco si dirigeva alla Polizia, 
Il redattore: che, dalla strada, aveva assi. 
stito alla scena, lo precedeva; chiesto di un 
]| ufficiale, gli narrava l'episodio e lo esortava 
u maridar guardie; anche gli diceva che la 
cosa rappresentava, a suo parere, siè più nè 


Elargizioni e abbonamenti si accettano in Sasa Goldoni 1 soltanto fino le ore 19. 


Ra distrazione 


Una terza andata del mostro Rocco dal 
Podberniz non ha miglior successo: — Vada 
— .d'ce l’ultima volta il funzionario — 
vedrà, non accadrà miente di grave. 

Erano le 19, circa. La teppa, non tro- 
vando ostacoli, t all'attacco 
cerca di andare p'ù a fondo, penettr: 
deposito della carta. Benzina, pet 
stoppa sono incendiati, la stereotipia è in- 
vasi, si tentano irnuzioni da via. dell 
Zudecche e dallo scalone del traforo. Dice il 
rapporto dei vigili: 

«Ad ore 7.28 pom., la guardia di p. s. 
N. 380 avvisava telefonicamente l’apposta- 


mento principale dello scoppio di un in-| 


cendio nell'edificio del Piccolo in via Silvio 
Pellico N. 4. Accorse il capitano con il 


primo carro a cavalli. Constatò che arde- 


vano i mobili, i banchi e le porte del locale | 


ds! Daf Milano 


Il 24 maggio la teppa se la prendeva con 
le edicole del giornale. Dice il rapporto dei 
vigili; «Ad ore 7.15 (del 24 maggio) Ales 
Giov., comparso al posto di guardia, 
ra: Che Ja teppa’ aveva incendiato 
a del Piccolo in Piazza della Borsa, 
rse il cap. Persan col vigile Bussolini 
volontario Comelli e col'mezzo di un 
«rante, dopo mezza ora di lavoro, spenseto 
il fn000, Si recano poi a spegnere Pincondio 


na del 25 si manifestò un principio 
incendio tra balle di carta, fino allora 
te intatte, dietro il negozio Tavolata. 
Appena nel pome io furono prese delle 
jzuisure per impedire al pubblico l’accesso». 
«Alle ore 9.15 pom del 27; um addetto del 


una colonna di fumo che presto superò la 
altezza della casa. Un giovane ebbe l'idea, 
ingenna invero, di correre alla Direzione 
di Polizia. Trovò l'atrio ed il cortile zepno 
di guardie in'assetto di guerra, col fucile 
inastato; altre guardie a cavallo si accim- 


ineno, uf crimine; e gli chiedeva se, per 
avventura, le proprietà private dei citta- 
‘limi di Trieste potessero essere messe a sacco 
e a fuoco da una banda di ma; 
concludeva dichiarando che, di ogni even- 


tenzionati; 


patrioti, moltissimi ‘dei quali s'erano na- 


prese, erano finte per coprire eventuali! 
responsabilità. Le guardie, nizio dei 


gerano a uscire, 


fin qui! Mandate un paio < 


{a proprietà private, — Non ebbe risposta 
ufficiali guardarlo di traverso. Uscì, Ne 
sede de 


sLega», si dirigeva ‘verso. la 
Consolato d’ Italia, 


cav. Lebrecht che non aveva ancora abban: 
donata la città. 


distinto medico che: alloggiava, proprio di 
rtmpetto al Consolato: 

*Verso le 16, accorrere di masnada ‘di 
gente, di uomin* e particolarmente di donne 
gliate, fenmars 


straccione, in ciabatte, 


«Ara le pigne, fora le pigne, fora...» ece 


{solito. Ma. Ja. guardia 
.Ler trattene 

«Intanto arriva un rinforzo d' 
che li- spingono. nelle vie later 
gridando, sempre gesticolando. Le 
[formano cun, cordone, che chiude 
al Consolato, non lasciando passar nessuno, 
neppure bambini di 6 anni, che portano: a 
braccio um cestello, forse la cena per i 
padre. 7 


guardie 


guardie 


(certamente documenti) vi salzono 
i vettura si allontana rapidamente, non salu. 
'tata dalle guardie. * N 

«Popolane e ragazzi tentano sempre di 
arrivare sotto il Consolato. 

«Ore 19.40. Arrivo di una compagnia d 
soldati, che sbarrano l'accesso. 


bito dopo ritirata la truppa. 
«Ore 21.40. Distinto odore di bruciaticcio 
Passano treni di pompieri». 


Deviati dalle guardie, i «dimostranti; 


diretti va 


mmcorsa verso piazza (Goldon 


rano sil signor ì 
uscieri. Uno dei ‘redattori del 


— Bàuno fuoco allanbega! — disse — 
Non vedono? Il fumo e il fuoco si scorgono 
| guardie; sono 
quattro «muloni» e «babe» che danno foco 


scorse graduati sorridere sarcasticamente ‘e 
rirattempo . la. ciummaglia, abbandonata. la 
in. via Torre Bianca i 


N. 28; là trovò un cordone di guardie 
messe a protezione del. Console generale 


L'episodio è illustrato “neldiaro “di vun 


di un aspetto singolare, mai viste, scapi- 
dinanzi alla sede «el Consolato, gridando: 


Quardo fra lo spazio libero dello imposte 
ichiuse a libro e conto morì più di trenta 
;cslmavati, che tentano di avvicinarsi, sem- 
pre gridando, alla cisarvore ha sede il Con- 
(una!) 6 suffciente 


“hemmre 


l'accesso 


«Alle 18.30. un'automobile viene; ‘prende 
ire signori del Consolato, i quali con pacchi 
ela 


«Ore 20.25. Lo stemma» viene levato a/su- 


attuando il piano preordinato, presero la 


iccolo. Brano le sedici. Negli uffici di reda- 
zone, essendo. giornata festiva, non v'era 
nessuno; negli uffici d'amministrazione c'e- 
ugusto Rocco ‘e. alcuni 
giornale 


tuale danno arrecato al giornale, si sarebbe 
sitenmta responsabile la. Polizia, L'ufficiale 
ascoltava e non rispondeva, sbigottito, forse, 
da tanta-impudenza; alla fine si allontanò 
Iscrollando le spalle; e il giornalista tornò 
verso il Piccolo. Vide che, dalla stereotipia, 
dltre' che fumo, uscivano fiamme. Il fuoco 
Ù divampara, alimentato dal materiale grasso 
e dagli acidi depositati nei locali, Egli volle 
Balire in redazione: e passò oltre da. massa! 
dei dimostranti, che, nel frattempo, erano 
‘fumentati ‘di mumero; (ad essi s'èrano uniti 
quelli ‘ehe, ‘compiuta. la ‘devastazione del 
Ricreatorio della Lega ‘a 8. Giacomo, erano 
scesi in città dalla parte di Barriera. Come 
la folla vide il giornalista slanciarsi verso 
la porticina di via Pellico, gli urlò dietro: 
= luxe um del Piccolo! Deghe! Deghel». In 


si 


sielle macchine, situato al pianoterra dello 
stabile predetto, Messo in. opera l'idrante 
situalto in faccia alla farmacia Rovis, questo 
venne subito. guastato e reso: inservibile 


vigile Mavez vennero a 
davanti alla farmacia Rovis nel mentre sì 
sarmava l'idrante. L'incendio venne spento 
con la pompetta è con un idrante situalto nel 
reparto. macchine. L'incendio era. stato 
appiccato. Cessato ore 7.50 pom.; rientrati 
ore 8.238 pom. Acqua Aurisina, mezzo metro 
cubo». 

Al terzo attacco il'Piceolo mon resiste. 
Tornati alla carica verso le 21 e mezzo, i 
dimostranti ‘invadeno la stereotipia e’ Il 
deposito della carta, salgono agli uffici, s1 
arrampicano sui tetti dalla parte del tra- 
foro; sono armati «li bombe incendiarie, di 
leve, di mazze; spaccano mobilive sfondano 
porte; poichè non possono scardinare il 


la teppa 


due salti egli raggiunse la porta di ferro. 
ii Cercò di aprirla, Fra chiusa, Intese passi 
1|e grida dietro di-sè, si sentì afferrare alle 
spalle, Erano tre guardie. 

if — Qossa la fa qua? 

— Sono redattore del Piccolo — rispose 
(| — sono in casa mia. 

— La vadi via subito! Imdietro!"t e lo 


folla che, vedendo ricompatire il giornalista, 
gli. si’ faceva addosso, coprendolo  d’insulti, 
moestrandogli pugni tesi e agitando verso 
, | di lui bastoni e mazze ferrate, Le guardie 
non Si mossero, e il giornalista dovette 
sprirtsì da sè la strada tra quegli energu- 
ment, i quali tuttavia mon, lo toccarono. 
1| \H Rocco, arrivato ‘agli ‘uffici di polizia, 
| lehiese del segretario del direttore Manussi, 
l{gerto: Podbernig, che già conosceva. Gli 
raccontò l'episodio e lo invitò a mandar 
qualche. guardia a disperdere la folla. Il 
segretario si scusò; alla polizia avevamo per- 
duto la testa; c'era confusione e nervosismo; 
- | avrebbe; comunque, cercato di provvedere. 
Mandò sei guardie, all'arrivo delle quali i 
dimostranti. si allontanarono, pote spe 
gnetre l'incendio con l'aiuto di volonteros 
]l Rocco entrò nella stereotipia, constatò i 
Anni, rinchiuse, come potò, le sarà esche; 
risalì ‘agli uffici d'amministrazione, diede, 
er aghi buon conto, un'occhiata alla cassa, 
è s'indigid, um ‘altro poco; Un'ora dopo 
vedeva le ‘sei guardie allontanarsi; s appros- 
simava gente, urlando; la teppa si rimet- 
tera: all'opera e tornava ‘al Piccolo. Era 
evidente; Ricominciavano, Il nostro Rocco 
1|tomnò alla Polizia, .ripetò l'esortazione al! 
Podbernig: mamdassero un paio di guardie, 
Magari a spese del richiedente, Rispose. il 
segretario: 

— Attenda un 
Direttore. 


7 


i 


i 


) 


de 
po; vado riferirne al 


risospihsero sulla strada; bene videro la tre| 
guardie. l'atteggiamento minaccioso della | 


grande portone di piazza Goldoni, vi collo- 
cano a ridosso una latta di petrolie e la 
incendiano. Tuito questo commettono indi 
sturbati, Il fuoco s'apprende con facilità; 
fumo e fiamnie escono dalla finestre del 


primo e del secondo piano, gli intern! sono |: 


un braciere». 


. . 
La distruzione 

Dice. il secondo rapporto dei vigili: 

| «Ad ore 9.55 pom. mediante .il telefono 
1227 (Piccolo) veniva chiesto l’intervento dei 
vigili perchè la teppa aveva nuovamente 
messo a fuoco lo stabilimento. Accorse il 
scrtocapo Colaut col carro campagna, Giun- 
to in Piazza Goldoni, il carro fu circondato 
da qualche centinaio di facinorosi di ogni 
ceto; i vigili furono minacciati e colpiti 
con randelli ; furono colpiti i cavalli. D'au- 
torità nessuna traccia. La lotta impari ‘tra 
vigili e plebaglia durò più di un quarto di 
ora; fino 4 che i vigili si ritiràrono a pas- 
s0 fino all'ospedale civico, ove chiesero, a 
ore 10.37 pom. rinforzo. Frattanto l'incen- 
dio era stato avvisato anche dal telefono 
n, 2399. Il comandante (col carro allttomo- 
e di primo soccorso) reduce in quel ma- 
mento dal fuoco del «Caffè Chiozza»n accor 
se e trovò i'vigili del cavro campagna alle 
prese con la folla che si precipitò anche sul 
carro automobile. Ai vigili, che durarono 


{fatica a difendere gli attrezzi, furono strap- 


pate le maniche dalle mani. Gli organ di 


fare. Vista l'impossibilità di lavorare, i 
carri furono ritirati presso lo chàlet e Co- 
Jaut con i vigili volontari Bullo e Builo fu 
inviato al Monte di Pietà, che era minnc- 
ciato di tizzoni. Intanto, sotto gli cecchi 
Aelle guardie a cavallo, che caracollivano 


l'altra le saracinesche dei negozi A. Tam- 
burlini e com, «Universo» (G. Levi) vestiti 
fatti; «Ha Ha» stivali, ed asportava indi- 


P. S. fra i quali il cons. Contin, lasciavano] + 


in piazza, In plebaglia sfondava una dopo! 


seguiva la dimostrazione; egli vide Ja guar- 
dia d' piantone in via Silvio Pellico scarto 
naro al primo accorrere di quei ceffi; vide 
pei uno di questi scagliare un sasso contro 
il grande lampione, all'angolo della palaz- 
zina, Il lampione Sandò in frantumi; tra 
grida di «Abbasso: i! Piccolo!», «Fogo. al 
Piccolo!»n, «Morte ale pignel», una: fitta 
sassalola mamdò ‘in pezzi le lastre di nume- 
lose finestre, In via Silvio Pellico era fermo 
un carro; gli uomini in camic'otto bianco, 
gli stessi che averano incendiato la «Lega» | 


TÌ Direttore Mantissi eta in colloquio con 


gon le testuali parole: ; 
“— E vada al diavolo! Lasciate che bru- 
cino tetto!” 


ceo era a 
intese il 


Tornato il segretario, disse: — Non si sa 


che cosa fare, Vada pure. Vedremo, 


sturbata le merci, Il fuoco, appiccato in pa- 
tecchi punti, aveva invaso la palazzin. N. 
4 di via Silvio Pellico, metà del fabbricato 
al N. 1 di Piazza Goldoni, la grande tet- 
toia interna, il deposito di carta ed era 
penstrato attraverso una porta. (esistente 
mei muro divisorio) nei locali al -.II piano 
della casa N. 6 di via Silvio Pellico (uffici 
e.sala compositori). I vigili rimasero spet- 
tatori imvolontarii fino alle 11.297, ora in cui 
furono chiamati da un giovane al N. 18 di 
vin Barriera vecchia. Appena spento questo 
fnoco, comparvero le guardie a cavallo, mn 
vitando jl comandante. a nome del vicepre- 
idente di Luogotenenza conte Attems a 
‘portarsi al Piccolo per spegnere quell’incen- 
dio, Allora appena, erano le 11.45 pom. dan 
torità, spaventata dalle dimensioni del di- 
sestro, fece sgombrare la piazza per permet 
tere ai'vigili d armare gli idranti! Furono 
posti in opera gli idranti N. 89 (due lance) 
90, 88 è DI. Il fuoco potè esser localizzato 
senza che dall'attacco in poi nvesse fatto 
altri progressi. Vista l'impossibilità di tele- 
fovare, mediante le guardie a cavallo, man- 
Jate all'appostamento, fu fatto venire il 
icatro magazzino (col tenente Bugliovaz) ad 
tore 11.58 pom. L'opera di spegnimento durò 
| fino'alle 6.50 ‘ant, Rientrati: ten. Bugliotaz 
5. ant.; ‘carro magazzino, 6 ant. arro 
primo soccorso. automobile e caro 2 cavallo 
campagna, 6.35 ant. Le maniche erano state 
tagliate tre volte ‘e forate in parecchi punti, 
Consumo d’acqua totale:! 600 metti. cubi», 
Il Piccolo mon esisteva “più. | Distrutto 
mezzo del vecchio palazzo con le sale di 
ricevimento e' gli wifici'd'ammimistrazione, 
'strutta la palazzina nuova con gli ‘uffici 
di redazione é la sala delle macchine, di- 
strutto il grande impianto costruito da un 
ammo appena sotto la tettoia interna. Nella 
piazza la folla, dietro i cordoni militari, 
guardava interrorita, senza osare un com- 
mento, « _ RL 


a 


| Piccolo comparso all’appostamento princi- 
{ipale, avvisava che il fuoco si era nuova 
sente sviluppato nel fabbricato ‘all'angolo 


di via S. Pellico e Piazza Goldoni. Fu in- 
viato il vigile Wolk il quale rilevò che are 
{deva — così che si conosceva fin dal mattina 


e che da giorni passava inosservata — il'gas 
sprigionantesi da un tubo spezzato e che gli 
addetti dell’Officina del gas non erano riu- 
i. ad otturare». 

Un particolare retrospettivo: 

Dopo la distruzione del Piccolo. gli scanti 
inchiodarono sul portone dell'edifizio. una 
{a a sei punte. Una mattina del 1916; i 
cittadini che passavano-per Piazza Goldoni 
«bbero la sorprtsa di constatare che -In'stelia 
era stata, allontanata durante la nia tad 
opera dei giovani della «Juventus» < preci 
|samente dal doit. Paolo Pauli, allora snpena 
quattordicenne. Tale! fatto, itisieme con 
Itro del cenere, diedero materia a. un volw= 
ns atto d 2 il dott, Pauli. mal 
grado l'età, sì bu un ano di carcere, 
pena che piò insieme con oli aliri 
compagni, 

Il 23 maggio l'opera di devastazione era 
pressochè compiuta da nn capo allalira 
della città, Gli incendiar' si erano divisi il 
lay natisi dal Piccolo, dopo il 
mo tentativo, si radunano in piazza Sen 
anni è danno l'assalto al monumento 
Verdi. Una signora dalla casa di faccia 
che escano 
ia «Aurora». Portano vaset 
eno armati di leve e martelli, fomiti — 
dicesi — da una macelleria vicina, S'arrane 
picano sul bianco monumento in tre è, rage 
Riunta la teata, la insudiciano di catrame; 
di catrame sporcano il nome sullo zoccolo; 
un menigoldo vibra. un! colpo di marigilo 
le spacca il maso:del busto; altri colpi sono 
memati all'impazzata; un braccio è rotio, 
le mani vanno in frantumi, Mentro questo 
manipolo sfoga la sua barbarie contro il 
monumento, un altro, più folto, dà l'as fr) 
al vicino Caffè Chiozza, ritrovo di patr. 
1l caffè è vuoto: Se v'era qualcuno, all'avvi 
cinarsi del eruppo si è allontanato, Nessuna 
nazdia, è presente, rruzione è rapida; 
die, tavoli, specchi, cristall’, tutto è tr 
Ii; Botto, spaccat erfino la pelle « 
ani e del Î rappata, e la Jana 


petrolio, 
vampa, i ESCO 


si BE le tasche di 
, faaze, botti 


ino. Estone, 
a ‘ qui ripe 
opera di distruzione e di saccheggio, 
ano poscia ili fuoco u-un sacco... 

me bande operano simultaneamente in 
ipunti diversi: mettonog l'assedio al. caffè 
«Stella Polare» ed «Edison», che riescono, 
comunque, a resistere, abbassando le sara- 
tinesche © barricando porte e vet Noa 
qmescono a difendersi i caffò «San Marcon e 
Milano», dove i vandali. s'abbattono cos 
la stessa furia, distruggendo, saccheggiando, 
incendiando, 

L'incendio dei caffè è illustrato come segue 
nel rapporto dei vigili: 

«Ad ore 7.57 pom.. la guardia di ERA 
X.258 avvisava telefonicamente l'apposta- 
mento principale, che nella cantina del caffè 
Fab in Piazza Caserma N, 9, de- 
vastata dalla teppa, era scoppiato un în- 
cendio. Accorso il capitano col carro primo, 
mievò che sopra uma scansia situata nella 
cantina ardeva un sacco. Il piccolo incendio 
— che non: causò alcun danno — venne 
spento con secchi d’acqua. Cessato e rien 
trati alle 8. 15 pom». Dee 

«Ad ore 8.17 pom. l’appostamento primo 
veniva telefonicamente avvisato. (telefono 
N. 2631) dello scoppio di un incendio nel 
jeaffè «Ai Volti di Chiozza». Accorso*il cap. 
Turch, seguito dal comandante col carro t 
rilerò che lla toppa arera appiccato il fuoco 
al' eafiè, dopo averlo devastato: completa- 
mente. Posti in opera 8 idranti, il fuoco 
venne spento dopo due ore e mezza di la- 
voro. Il fuoco ‘attaccò in diversi punti Ja 
impalcatura dei primo piano. Cessato alle 
ore 10.83 pom». x a 

La teppa appiccò il fuoco al caffò “altre 
due volte; alle 3.20 ant. ed'alle 7 ant. Tutte 
» due le volte uscì il capitano. Davanti al 
N, 80 di via Stadion la teppa' tagliò la 
manica dell'idrante. 

«Ad ore 3.20 ant. (del 24 maggio) i vigili 
furohne chiamati. al ‘caffè «Ai, Volti. di 
Chiozza dove; ardevano alcune travi ed il 
pavimento. Accorso ‘il capitano col carro I, 
col mezzo di un idrante si spense il fuoco 
dopo pochi minuti. Cessato ‘e rientrati, 
ore 3.4». Lt 
| «Ad orev7 ant. (del 24 maggio) i vigili 
| furono nuovamente chiamati val caffè «Ai 
| Wolîi di Chiozzo» dove ardeva il tetto diuna 
(tettoia, Accorso il capitano col carro I ed 
il:cap; Vuolo col carro IT e dopo un'ora e 
mezza di lavoro. col mezzo di un jidrante si 


5 


fini iz 


--2' spense il fuoco. Cessato © rieiràti alle 3,80n 
La air 
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IL PICCOLO di Trieste, Pag. Vi, 23 maggio 1926: 
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L'attaccoallaGiinnastica e il saccheggio deinegozi 


«Ad ore 8.52 pom, l’appostamento primo 
veniva telefonicamente avvisato (tel. N. 30) 
che la tenpa aveva devastato ed incendiato 
il caffd «S. Marco», in via Stadion N, 16, 
Accorso il capitano col carro I, rilevò che 
ardeva un mucchio di, tavole e sedie da- 
vanti al caffè, sulla pubblica via, L'incendio 
venne spento in pochi minuti con l’impiego 
di un idrante. Cessato e rientrati alle 
9.25 pem.». î 

«Ad ore 10.10 pom. l’appostamento veniva 
telefonicamente avvisato (tel. N. 30) che la 
teppa aveva devastato ed incendiato il caffè 
«Milano» in via Giulia N. 3 Accorso il cap. 
Vuolo col carro del II app., rilevò che arde 
vano delle sedie, porte, tavolini, ammuo- 
chiatì davanti al caffè, sulla pubblica via. 
Il fuoco vente spento in mezz'ora di lavoro 
con l’impiego della pompetta. I vigili furono 
insultati dalla teppa. Cessato e rientrati 
alle 10.35 pom.» x 


La palazzina del «Piccolo» dopo ia distruzione 


Il colpo più grave è tuttavia riservato 
alla «Ginnastica». I teppisti vi ‘capitano in 
buon numero, verso le 17. La «Ginnastica» è 
deserta. Dei custodi, uno, regnicolo, era par- 
tito a tempo per seguire la sua classe; 
l’altro era assente. Assente era pure il 
segretario sig. Tomaso Csolin, che occupava, 
con la vecchia mamma, Maria, un quartiere 
dell’edifizio, La signora era uscita mezz'ora 
prima Nella previsione di quanto sarebbe 
accaduto, la Direzione della «Ginnastica» 
aveva affidato il medagliere in custodia al 
signor Mario Presel. 

Nel marzo 1915 il presidente avv. Piccoli 
riparava nelle. Vecchie Provincie. Prima di 
partire, aveva riposto le quattro bandiere 
della Società in una cassetta, che consegnò 
alla propria madre, l'ora defunta signora 
Antonietta Piccoli. La signora custodi gelo- 
samente la cassetta, sotto il proprio letto, 
finchè, dopo ripetute perquisizioni fatte in 
odio al figlio profugo, ritenne opportuno 
consegnarla al defunto arch. prof. Enrico 
Nordio, il quale custodì amorosamente le 
bandiere sinchè nei primi giorni di novem- 
bro 1918, potò restituirle alla Società, 

Quanto ai ricchi premi, li avevano rin- 
chiusi in tre cassoni, consegnandone uno, 
quello con i premi di maggior valore, tra 
gli altri delle signorè'di Trieste; alla Banca 
Commerciale Triestina, sicchè finì a Vienna 
bangfoyagdito fino, alla redenzione; gli altri 
duo «ano stati collocati in soffitta, 

I dimostranti trovano chiuso il grande 
portone è invano s'accaniscono per abbat- 
terlo; scalamo il giardinetto e irrompono 
dalle finestre nella sala grande; quivi di- 
struggono quanto non jposono rubare, acra- 
tastano attrezzi e mobili, penetrano nella 
sala da scherma, cospargono la ‘catasta di 
benzina e si allontanano. L'incendio. di. 
vampa; accorrono i vigili, si ripeto l’epi- 
sodio delle maniche forate e delle violenze 
a1 pompieri. La sala grande è un braciere: 
a notte, alto fiamme sì/levano, tizzoni grossi 
endono sulle case vicina; ma l'edifizio 
resiste. E 

Il giorno seguente, il tentativo si rin 
nova; la teppa, di buon mattino, erompe 
nella cas: mezzo diroccata dalla parte del 
giardino @ spalanca, dall'interno, la porta 
principale agli assalitori che sono’ sulla 
strada. E’ ‘uma devastazione; si spezzano 
perfino le lapidi e le scalinate; invaso l'ap- 
partamenta del sig. Ceolin, tutto vi è messo 
a soqquadro e gettato dalla finestra, mobili, 
vestiario, biancheria, quadri; due tipacci 
più lerci degli altri rotolano dalla gradinata 
la cassaforte: e lungo la via piena di carte, 
di libri, di distruzione, la cassaforte rotola 
e sparisce; spariscono i due cassoni con i 
premi; stavolta l'incendio è domato dai 
pompieri.  Nell'arrampicarsi su una dello 
pertiche della sala prande per appiccare 
P'ncendio al soffitto, uno dei dimostranti, 
tm giovanotto, piega la pertica sotto il 
Proprio peso, precipita e si spacca il cranio. 
Muore sul colpo. Il comandante Paolî vede, 
più tardi, il cadavere, Altri due dimostranti 
rrestan feriti da Iegni lanciati dalla finestra, 
Tra il gruppo si sono frammischiati soci 
della «Ginnastica» e riescono a ricuperare 
qualche cosa; il quadro del Gatteri rappre- 
sentanté l'inaugurazione del primo vessillo 
della Società, qualche altro cimelio. Il signor 
G'acomo Vittori, impiegato comunale, riéu- 
pera più tardi le bandierette degli allievi è 
delle allieve, lo custodisco fino alla reden- 
zione e le riconsegna. Il signor Ceolin trova 
tn armadio di casa sua nel quartiere di una 
vecchia; altro del suo non ricupera. 

Alla fine delle due giornate la Ginnastica 
ha un danno di 600.000 lire; attrezzi, mobili. 
tutto il parco ginnastico è ridotta. macetia, 
distrutto, arso, reso inservibile. 

Dicono i rapporti dei vigili: i 

«Ad ore 7.58 pom. dall’ispettorato di p. 
s. di via Chiozza, la guardia di p. s. N 
avvisava telefonicamente. l’appostamento 


‘ principale dello scoppio di un incendio alla 


Bocietà Ginnastica sita in via del Farneto 
N. 47. Accorso il tenente (Bugliovaz) col 
carro e personale, ebbe a rilevare che la 
plebaglia, dopo aver abbattuto le porte di 
via del Farneto e via Petrarca e scaralcato 
il muro di cinta del giardino, appiccò il fuo- 
co agli attrezzi della palestra, ai quartieri 
del custode (pianoterra) e del segretario 
(I piano); agli spogliatoi, alle cassette degli 
adranti da incendio e ad un mucchio di mo- 
bili ed attrezzi trasportati sulla via Petrar- 
ca. Fu tosto posto in opera l’idrante Wi via 
Farneto, angolo Petrarca, collo spartiacque 
e due conduttori; ma Ja teppa forsennata 
ostacolò (sotto gli occhi delle guardie) l’o- 
pera dei vigili, tagliando le maniche, tiran- 
dole per la strada e portando via perfino la 
chiave dell’idrante. I vigili furono insultati, 
minacciati e fu tirato anche un colpo di ri- 
voltella, che sfiorò il volontario Pigatti. In 
questi frangenti fu iniziata l’opera d’estin- 
zione, che potò essere poi continuata, essen- 
dosi ln plebaglia dileguata, fino alla fine. 
Andarono distrutti i due spogliatoi, il quar- 
'tiere del custode e diversi attrezzi. Furono 
danneggiati l'abitazione del segretario, at- 
trezzi, ecc. Rientrati alle 11.28». 

Il 25 maggio la Ginnastica ardeva ancora. 
Dicono i vigili: — 

«Mandati, il 25, cinque vigili perchè s'era 
‘levato un fresco venticello. Trovarono la pa. 
Jlestra occupata dalla polizia che praticava 
una perquisizione. Fu vietato l’accesso ai 
vigili. Soltanto dopo esperite le pratiche ne- 


ilari 
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comandante delle guardie, i vigili poterono 
entrare, Ardevano alcune travi nel corpo 
avanzato di via Boschetto e la testa di una 
trave del tetto della sala, Alle 11.30 p. ‘due 
donne comparse all’appostamento principale 
avvisarono che dalla parte di via del Bo- 
schetto uscivano faville in gran quantità. 
Sopraluogo Beram e de Dominis i quali do- 
vettero limitarsi a constatare dalla strada 
che l’avviso èra esagerato, perchè ardeva 
soltanto la testa di una trave sopra la sala 
d’armi e stava già spegnendosi da sè. La 
‘polizia che custodiva la palestra, non permise 
ai vigili di entrare. 

Durante l’opera di estinzione il tenente 
Bugliovaz scivolò sulle scale riportando del- 
le contusioni alla schiena. Si recò dal dott. 
Napoleone Morpurgo per la visita». 

cAlle ore 11.34 ant, (del 24 maggio) il 
sig. d'Italia, comparso all’appostamento N. 
2; avvisava che la teppa aveva nuovamente 
appiccato il fuoco alla palestra della Ginna- 
si a (via Farneto 47). Accorso il comandan- 
te col carro I, rilevava che ardevano i due 
corpi avanzati prospettanti la via Farneto e 
Boschetto e metà del tetto verso la via F. 
Petrarca. Furono posti in opera gli idranti 
N. 188 (taglio manica), 369, /179. Il tetto 
grande della palestra potè essere preserva- 
to dal fuoco; l’interno dei due corpi avan- 
zati fu quasi totalmente distrutto, Rientrati 
ad ore 4.30 pom». 

«Alle 11.85 ant. comparve, alla testa di 
una dozzina di guardie di p. s. a.cavallo, il 
tpresidento della polizia, in divisa di mag- 
giore di cavalleria, con la spada sguainata. 
Tatto un giro delle realità, al galappo la 
cavalcata scomparve». 

Non sì è mai risaputo il nome del giovane 
morto — come si disse — cadendo dalia per- 
tica. Tra 1 sei decessi denunciati il 23 mag- 
gio figura un N. N. con l'annotazione: ma- 
schio, ferita di‘taglio, trasportato dalla X 
Divisione dell'Ospedale. E’ questo lo scono- 
sciuto che scontò con la vita l'attacco alla 
Ginnastica? x 

Nella notte, tra il bagliore degli incendi, 
i saccheggiatori danno mano a quella che 
era la seconda parte del programma. Ser- 
vendosi di una lista, identificano i negozi 
dei regnicoli e li prendono d'assalto, sac- 
cheggiandoli, spesso incendiandoli. 

l'incendio più grave è appiccato al|de- 

posito agrumi dei Fratelli Di Lenardo, al 
Canale; le fiamme. s'attaccarono alla casa, 
d:struggendo parte del primo piano. 
Ad ore 9.05 pom. — dice il «apporto 
«éi vigli — mediante_il telefono n. 798 ve- 
niva avvisato lo scoppio di un incendio in via 
Vienna n. 2. Accorse il cap, Vuolo seguito 
dal capitano ad ore 9.85 pom. rilevarono 
cho la teppa aveva devastato e poi ‘ncen- 
diato i grandi magazzini di agrumi della 
ditta Fratelli di Lenardo situata in via. G, 
Rossini — via Vienna e via Machiavelli, 
Furono posti in opera 3 idranti. Dopo 5 
ore di lavoro il fuoco venne spento. Venne 
attaccata l’impalcatura del I piano in quat. 
tro punti, cioè nel quartiere del dott. Co- 
minotti, del dott. Bernstein e in due cu- 
cine di quartieri vuoti prospettanti la via 
Machiavelli. Cessato e rientrati ore 2,33 
ant. 

«Alle 6.85 pom, Vuolo e Flego, in seguito 
a richiesta del dott. Cominotti, si recarono 
a spegnere coll’attacco a spina un. tratto 
del pavimento al n. 16 di via Gioachino 
Rossini I piano (fuoco F.lli Lenardo). Rien- 
tati ad ore 8:40 pom. È 

«Il sottocapo Gasparutti venne minacciato 
col coltello da sei individui mascherati ‘da 
turchi i quali ‘deyastarono’ il casotto “del 
portinaio situato nell'atrio dello stabile». 


. ha scalà a chiocciola È 
che ocengiungeva la rodazione del «Piccolo» 
col salone, macchine 


I negozi del Corso, di Barriera, di Piaz- 
za Goldoni, di via delle Torri, di via Car- 
ducci, Giulia e di altre vie, sono messi a 
sticco; si vedeva gente, donne ‘n ispecie, 
procedere caricle di ogni sorta di rcba; 
scarpe, vestiti, biancheria, sedie, tavole, 
armadi, Erano process'oni) part'colarmente 
lungo l’attuale Corso Garibaldi. Chi scrive 
vide, a mezzanotte daro l'assalto a un ne- 
gozio in via delle Torri. Non era numerosa 
la banda, e non gridava, Il capo erà arma- 
te di leva; con un colpo sfondò la porta ed 
entrò, seguito dai compagni. Capita una 
guardia, grida: «No dentro nol»; cerca di 
respingere; è respinta, s'allontana. I ra- 
vinatori gettano sulla strada casse, scatole, 
mobili; riappaiono; si caricano il -bottino, 
a'ellontanano. 

Questa scena si ripete quaranta, sessanta, 
cento volte; dura tutta la notte e il giorno 
appresso. 

Di questi incerdi risulta dal rapporto 
dei vigili quanto segue: 

GAlle 7.10 pom. la guardia di p. s, n. 187, 
comparsa al posto di guardia del palazzo 
municipale avvisava che davanti al n, 6 di 
Viai Nuova era stato acceso un falò di sedie 
& casse. Accorso' il comandanto (De Peoli) 
sol carro I soccorso e carro magazzino rilevò 
che la teppa aveva scassinato il magazzino 
Ji Mario Toresella, in cui questi! custodiva 
pure 1 mobili del suo quartiere, e portato 
quanto c'era d'infiammabile sulla via, ap- 
picecarono il fuoco, che fu spento dopo un’ora 
di lavoro coll’idrante N. 20. Avvennero pa- 
recchie esplosioni di vasi di solfuro di car- 
bonio. Una di queste investì il comandante 
‘ed il sottocapo Fozzer, i quali riportarono 
leggere ustioni alla faccia ed alle man. I 
vasi contenenti liquidi infiammabili, r ma- 
st intatti, furono gettati in mare... 

«La folla minacciosa impediva la manovra, 
Una donna con un bambino in braccio si 
gettò davanti al. carro per impedirgli la 
corsa. 

«Ad ore 11.27 pom., Alberto Donda; com- 
panso all’appostamento, avvisava che, dopo 
devastato, la folla averà appiccato il fuoco 
al negozio di ombrello di Luigi Dughieri, al 
pianoterra della casa N. 18 di via Barriera 
Vecchia. Accorso il ten, Bugliovaz_ col carro 
I, trovò il fuoco spento dal carro I venuto 
dalla piazza Goldoni, 

«Ad ore 0,45 ant. (del 24 maggio) il sig. 
Carlo Vecile avvisava che la teppa aveva 
appiccato il fuoco al suo deposito di legnami 
situato in via Ugo Foscolo 34. Accorso il 
cap. Sgorbissa con alcuni vigili, spegneva 
il fuoco, che aveva già attaccato le tavole 


l’opera d'estinzione alcuni teppisti taglia: 
rono la manica. Si dovette cambiamne un 
pezzo. 
«Alle ore 1.30 ant. un ispettore di p. s. 
avvisava il capitano che i teppisti avevano 
saccheggiato ed incendiato il negozio di 
agrumi Alberti, in via Campanile 20. Ac- 
corso sul luogo coì vigili Mavez e Brada- 
schia, rilevò che ardevano alcuni sacchi ‘di 
noci e Ci susine secche nel retrobottega, Il 
‘fuoco venne spento in mezz'ora di lavoro, 
«Alle ore 8.50 (del 24 maggio) Giovanni 
Contestabile, comparso. all’appostamento, 
ayvisava il fuoco in un negozio di cartoline 
al n, 10 di via G. Caprin, Accorso il coman- 
darte, rilevava che la teppa stava saccheg- 
g'ando il negozio cartoleria e chincaglieria 
di Girolamo Fassetta. Il negozio fu comple- 
tamente devastato. Di fuoco nessuna trac- 
cia. Fu cacciata la folla fino al sopraggiua- 
gere delle guardio di p. s. i 


La palazzina del «Piccolo» prima dell incendio 


«Allo ore 11.42 ant. veniva avvisato tele 
fonicamento che al n. 79 di via. Belvedere 
èra scoppiato vn incendio, Accorso il capi 
tano col carro I, rilevò che la teppa aveva 
devastato e poi incendiata la liquorer!ia di 
Santo Cottarucra. Il fuoco, che aveva di- 
strutto un mucchio di paglia nel retrobot- 
tega, fu spento con le pompette». 

Alla ‘vigilia della guerra Trieste. indifesa 
dava questo contributo alla propria reden- 
zione, e cominciava, nel segno del fuoco, il 
suo lungo penoso e crudele calvario. 


Pellirossa o Italiano? 


Ogni cittadino onesto preferisce i pro- 
dotti nazionali; ogni cittadino onesto ed 
intelligente appoggia quegli industriali 
che introducono sui mercati stranieri i 
loro prodotti. ) 

KINGLAX è il cioccolattino purgativo 
creato e manifatturato în Italia, 

KINGLAX va per il mondo con un no- 
me internazionale ed un cuore italiano. 


«voine avete bisognoa 


KINGLAX 


cioccolatlino purgativo ideale 
per voi e per ivostri bambini 


una scatola costa DUE lire 
epurgatuttala famiglia 


in vendita in tutte le buone farmacie. 


L'ELETTRODEPILEN 


è una piccola macchiba depilatrice, recente e 
geniale creazione del dott, Barheri, con la quale. 
ogni signora può distruggere da se stessa i peli 
grossi e induriti delle braccia, del viso e' delle 
gambe, col metodo radicale ed infallibile del 
l’ELETTROLISI, Il procedimento ‘è facile, sem: 
plice, indolore. ed alla portata di tutti. Chie 
dere istruzioni gratis alla ditta A, Barberi, via 
La Lumia 11, Palermo, ? 


Adottando metodi moderni di 
lavorazione in grandi serie; le 
Officine OMEGA hanno cre» 
ato un ‘orologio di precisione, 
elegante, in cassa nikel ed ar- 
gento, a prezzo converiiente, 
alla portata di tutti. 


Precisione  - Solidità 
Economia 


Richiedetelo nei 
migliori negozi. 


"a: » z 

ADLER & FORTUNATO — TRIESTE 
Via Milano 19 

I più pratici Vasi per Conserve, con 


chiusura ermetica 0ULTREFORM» per] 


frutta, marmellate, legumi, carni, ce- 
triuoli, pomidoro, funghi, latte, miele, 
ecc. ecc. 


i 


Copîe arretrate del giornale sono in vendita în Via S. Pellico 6, II nelle ors d'ufficio; 


LUNEDI 24 


SETERIE 


MARTEDÌ 25 
MERCOLEDI” 2: 


GIO | EDI’ 27 con. 
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La debolezza 
generale causata da anemia 
e inappetenza guarisce me- 
diante la Cura del 

Proton «if 


Appetito, bel colorito, 
= aumento di peso. 


Sig. Dott. C. Recchietta,. 


‘Pinerolo 
in i 


La mia prima figlia di anni 22 soffriva di 


| debolezza generale, causata da un po' di a- 


nemia, e di inappetenza. La sottoposi a di- 
Verse cure senza ottenere dalle medesime 
alcun risultato. 


Mi decisi allora, pure avendo perduta ogni 
fiducia alle réclames dei giornali, di provare 
la cura del Proton. Sento il dovere d'’infor- 
marla che sono rimasto pienamente soddi- 
sfatto degli effetti ottenuti dalla mia figlia, 
la quale acquisto bel colorito, appetito, ed 


aumentò di tre chilogrammi dopo sole quat- | 
‘tro bottiglie. 


L'autorizzo, se crede, di pubblicare questa 
mia dichiarazione che risponde .alla verità 


‘ dei fatti. Con ossequi, dev.mo 


| Cav. GUSTAVO STAFFELLI 
Ue « Chiringo Dentista va 
Via Kerbacher 53, Napoli (Vomero) 


PITTI MERA ARES pr 


LA CIPRIA DI GRAN. MODA 
VELLUTA € RINGIOVANISCE LA PELLE]. 


- RANCÉE;C8%.] 


BAGNO DI CURA 


GLEICHENBERG | 


STIRIA 
1,0 maggio fino 30 settembre 
Guarisce catarri Yonte Konstan- 


tin - Emma, ina- 
lazioni, pagni na. 
turali «di acido 
earbonicd,. came- 
re pneumatiche, | 


degli ‘organi re- 
Spiratori e dello 
stomaco, Asma e 
Enfisema, malat- 
tie del cuote e Elettrotertapia, 
dei. vasi, mali di Stabilimento. ba- 

donne gni di cura freddi, 
Prospetti dalla. Commissione di Cura 


"CONTRO" "N 
| Stilichezza. Flaluosità i 
i Indigeslione, Eccesso ai Bile # 
1 Dislurbi aa Fegato » ah Stomaco è 
. Place 450 PiloleL 0-Dep Gen Congo. Milano1e) 


La soda rovine la biancheria 
SINOVIAL RIVALTA 


La. Gotta, l’Artrite, i Reumi, la Soiatioa, lo 
Wevriti 0 la Sinovite, guariscono radicalmente 9 
Prontamente col SINOVIAL, che scioglie l'acido 
Urico e în meno di mezz'ora fa cessare il dolore, 
scomparire il gonfiore e rimette in piedi l'ommala= 
to, Effetto garantito, Non agisce sul cuore, ron în. 
debolisce.lo stomiaco. Non disturba l'intestino. Ri 
cevendo 1.16, ‘apedisco. scat. racc. Iranco, Frofa 
Dott. P. RIVALTA - 6, Magenta, 1. MILANO (9) 


PILLOLE DI SANTA FOSCA 


i O DEL FIOVANO 
oltre due sevoli di crescente successo 
preservano da. malattie 
Esercitano, una benefica. azione allo eto- 
maco, stimolano le funzioni del fegato @ 
ourano la stitichezza e sue dannose con- | 


x segnanza. È 
FARMACIA PONCI VENEZIA x 
SCATOLA, 01.5) PILLOLE L. 8 (ovunque) — 
Specialità confemata nella Farmacopea 
Ufficiale. - Ogni pillola orignale porta,t| 
scritto» Pil, S, FOSCA A 
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{lì PIGGOLO di Trieste. Pag. VII, 23 maggio 1926. 


ACA 
. Le orandi e significative cerimonie di 


Per ricordare l'undicesimo anniversario dell'intervento 


Trieste ricorderà domani l’undecimo anni. 
wersario della dichiarazione di guerra del- 
FItalia con una serie di cerimonie patriotti= 
che, che darà alla giornata una eccezionale 
solennità che il sindaco sen, Pitacco mette 
in rilievo nel seguente appello affisso sugli 
albi cittadini. 


L'appello del Sindaco 


«Cittadini! La commemorazione della data 
‘gloriosa, che rievoca la magnanima imyresa, 
onde la Patria seppe e volle ragg'ungere 
Pauspicata unità, è congiunta per noi questo 
atno a una serie di fatti, che ne rendono 
più intenso e più profondo il significato. 

Ridonata all’ammirazione devota de: cit- 
sadini l'effige immortale di Giuseppe Verdi, 
con la cui distruzione barbarica, und'ci an- 
ni or sono, si credette di strappare pa- sem- 
pre dai nostri cuori la simbolica fede che 
per noi rappresentava; altro tito viù au- 
siero è raccolto si compie, con l'apertura di 


quel Parco della Rimembranza, sacro alla. 


memoria della. fiera ed eroica gioventà trie- 

ztina, col sole della speranza negli occhi, 

per la nostra liberazione sui combatunti e 

trionfati campi di battaglia. 

E” il primo ricordo conereto, ma pieno 
fel profumo gentile che emana dalla religio- 
ne de' ricordi, che Trieste possa offrire ai 
suo’ (caduti immortali. 

«Cittadini! A voi tutti, cui la fortuna 
ehiamò testimoni di eventi così prodigiosi; 
ai giovani, in ispecie, affinchè il loro animo 
si ritempri sempré più saldo e credente, il 
compito di onorare i nostri morti, in questo 
‘giorno; doppiamente. sacro. alla loro me- 
‘moria: 

‘Dopo la cerimonia per Giuseppe Verdi. mo- 
vete tutti, prendendo parte al corteo che 
si formerà alle ore 10.80 in Via Giosuò Car- 
Fucci, verso il Parco della Rimembr:nza, 
‘pol colle sacro di S. Giusto, sotto il castello, 
.ove alle 11.30 l’anima di Trieste vibrezs an- 
“cata una volta all'unisono coi suoi morti 

è gloriosi, ricongiungendosi alle loro anime 
delle ed eroiche, mercò la religiono au tera 
della Patria». 

H programma della, giornata, anche a non 
‘tener (conto. delle minori feste organizzate 
da Associazioni © Istituti privati, è ricchis- 
simo, À 
. Come abbiamo già annunciato, per cura 
dell’Associazione madri e vedove dei caduti 
e con la cooperazione dell’Associazione muti- 
lati, alle 8, nel Cimitero di Sant'Anna verrà 
‘celebrata una solenne Messa, da campo dal 
vicario reverendo padre Marcello, sulla 
cripta dei volontari caduti in guerra, in 
suffragio di tutti i gloriosi morti per la re- 
denzione di Trieste. Alla cerimonia sono in- 
ritate le associazioni combattentistiche e 
patriottiche e i cittadini. 

Nelle ‘prime ore della mattina, sarà poi 
.inaugurata.la nuova linea tramyiaria di San 
Giovanni e, alle 10, avrà luogo il solenne 
scoptimento del Monumento a Verdi, ‘in 
Dpiazzà. S. Giovanni. 


L'inangurazione.del monumento a Verdi 
ll Municipio ha preso per questa cerimo- 
nia le seguenti disposizioni; GUIANA 
La piazza S. Giovanni resterà chiusa al 
transito e al pubblico già alle 9.80, Gli shoc- 
chi mon saranno ‘quindi accessibili se non 
alle persone (famiglie), munite di biglietti di 
Invito; ‘alle autorità, alle associazioni, agli 
altri enti, comprese le rappresentanze scola- 
stiche, Tutte queste accederanno al sito del- 
l'inaugurazione solamente attraverso la via 


à 


M. R. Imbriani, 

Le società, le scuole e gli altri enti con 
bandiera saranno ammessi alla cerimonia 
‘con al massimo tre rappresentanti per cia- 
schedu lay Compreso, in questi, l’alfiere, Così 
le associazioni e le scuole sono avvisate per 
le eventuali disposizioni interne da. pren- 
tere: Le associazioni potranno delegaré cia- 
scuna il presidente, o chi per lui, 6 altro 
membro; le scuole, il preside, 0 chi lo sosti- 
toi; altro docente, oltre a ciò colui che 

di portare la bandiera, o il ga. 
tto della rispettiva scuola o ente, 

I negozianti della piazza S. Giovanni sono 
pregati di chiudere i loro negozi durante la 
cerimonia ‘d’inaugurazione, vale a dire dalle 
9.45 fino a circa le 11, 

Dopo la cerimonia d'inaugurazione in piaz 
za S. Giovanni, si formerà un corteo da 
parte degli intervenuti, cui prenderanno par- 
te anche tutte le scuole; i Ticreatori, le asso 
giazioni e gli altri enti. 

Il corteo s'inquadrerà, pet quanto spetta 
a queste ultime rappresentanze, in via Car- 
ducci; e le scolaresche sfileranno davanti al 
‘monumento, ove, dopo finito il discorso del 
Sindaco, la banda della Lega Nazionale suo- 
nerà il coro del «Nabucco», «Va, pensiero» ; 
coro che già fu suonato all’inaugurazione del 
monumento nel gennaio del 1906. . : 

II corteo procederà dalla piazza S. Gio 

\ vanni per via M. R. Imbriani, via Mazzini, 

| piazza Goldoni, Galleria Sandrinelli, via dei È 
Pallini e finalmente via Tommaso Grossi, ove 

| serge il Parco della Rimembranza. 

All’inaugurazione del Monumento a G. 
Verdi assisterà pure l'illustre scultore Ales- 
sandro Laforèt, autore dell’opera d'arte, il 
quale è ospite gradito di Trieste, . 
| La. patriottica e significativa cerimonia 

i dell’inaugurazione del Parco della Rimem- 
branza si svolgerà alle 11.30, alla presenza 

| delle autorità, delle associazioni e degli 
| invitati. ; 

Il Parco della Rimembranza, come è noto, 

| Sorge invia Tommaso, Grossi, lungo il pen- 
dio che sta sotto il Castello, 
| Le famiglie dei caduti potranno assistere 
alla.cerimonia d’inaugurazione, anche se non 
avessero ricevuto un invito speciale, 

I. mutilati(e combattenti, che oggi si re- 

cano-in ‘pellegrinaggio al Cimitero degli In- 
| vitti‘a Redipuglia, domani, in imponente 

corteo si recheranno a deporrà fiori sulle 

tombe dei caduti triestini a Sant'Anna e 
‘quindi, i Consigli direttivi delle Associazioni 
* combattentistiche si porteranno a rendere 
| omaggio alle autorità militari. 


 L'inangurazionedelle conferenze coloniali 


. Come è stato annunciato, la solenne inau. 


gurazione delle conferenze coloniali avrà luo. 
.. go alle 15 nell’aula magna dell’Università, 
alla presenza di 8. T. Roberto Cantalupo, 
. sottosegretario alle Colonie, e di tutte le au- 
| dorità civili © militari, 


x 


S. E. Cantalupo, che giungerà a Trieste 
oggi in forma privatissima, farà alcune di- 
ciharazioni sui più recenti risultati della no- 
stra azione colonizzatrice e il prof, Nello 
Mazzocchi - Alemanni, direttore dell’Uffi- 
cio tecnico agrario coloniale di Roma, par- 
lerà sulla Somalia italiana comunicando i 
dati più importanti sull’azione colonizzatrice 
svolta dalla Società presieduta dal Duca degli 
Abruzzi, 

Dopo la conferenza, in una delle aule del 
l’Università avrà luogo la solenne costitu- 
zione dell’Associazione coloniale triestina, 
che ha come enti promotori l’Università com- 
merciale e la Camera di commercio. Alla co- 
stituzione dell’Associazione sono invitati i 
più autorevoli rappresentanti dell’industria, 
del commercio e delle compagnie di navi 
gazione. 

Alle 17.30, "pure alla presenza di numerosi 
invitati, seguirà, l’inaugurazione dell’Osser- 
vatorio astronomico di Villa Basevi, 

Alla stessa ‘ora, a chiudere la giornata 
solenne, che: in sì varie. guise celebra, nel- 
VPXI anniversario, l’inizio della guerra libe- 
ratrice, sarà, il saggio finale del concorso 
ginnastico; il quale porterà ad ancor mag- 
giore animazione di festa la città con le 
squadre ginnastiche, che, al suono di liete 
musiche, si raccoglieranno da ogni parte 
allo stadio ginnastico della Caserma «G. 
Oberdan». Così l'omaggio, già prima ordi- 
nato al luogo del supplizio del Martire, in 
chiusa della festa ginnastica riceverà nuovo 
o augurale significato dalla giornata, nella 
quale si celebra. Lo spettacolo del saggio col- 
lettivo, che alla prova generale è riuscito di 
una grandiosa imponenza, potrà essere godu- 
to da un grande pubblico, giacchè ad esso è 
riservato un ampio spazio tutto intorno, ed 
anzi il Comitato esecutivo, cotrispondendo 
alle richieste pervenute, ha provveduto ad 
un ulteriore aumento dei posti numerati; Ad 
ogni modo si avverte che i biglietti già rila- 
sciati, sia per il palco delle autorità, sia per 
l'ingresso ed i posti numerati sono vale- 
voli senz'altro per domani. L'ingresso, che 
è dalla. porta principale della Caserma «G, 
Oberdan», verrà aperto un’ora prima, affin- 
chè il pubblico, pur così numeroso, vi possa 
accedere a suo agio. 


Inviti di associazioni 


Le presidenza della Compagnia volontari 
comunica: «I volontari giuliani non posso 
no restar» assenti dall'alta 6 simbolica ce- 
timonia vlell''‘raugurazione del Viale della 
Rimembranza, che. — in ‘memoria dei loro 
fratelli ‘caduti — sul.colle. di San Giusto 
sarà ‘aperto alla vita mell'undecimo ‘anni 
versario lella guerra. La presidenza della 
Compagnia volontari giuliani,  fiumani e 
dalmati, pertanto; invita tutti i commili- 


toni a intervenire a tale cerimonia, adu-. 
Tandosi *n piazza Verdi, alle 10, di lunedì 
24 maggio. S'interviene con decorazioni, » 

La! Direzione della Lega informa: «La 
Lega, Nazionale parteciperà alle cerimonie 
di domani inv'ando la rappresentanza con 
bandiera, dl cerpo musicale del Ricreatorio 
‘Riccardo Pittori»: suonerà. all'atto dello 
scoprimento del montmento il coro del 
“Nabucco: Cor le squadre poi del Ricrea- 
torio parteciperà al corteo al Parco della 
Rimembranza, Depotrà una corona ai pie- 
di del monumento, ed una alla la 
Caduti». ? 

Te Scuole medie sono invitate con questa 
disposizione doi Provveditorato: «Per ordi- 
ne del r. Provveditoro agli Studi, s'invi- 
tato gli alunni di tutte ls scuole medie dél- 
la città a voiarsi trovare la mattina del 24 
maggio corr. elle 10 nei rispettivi Istituti 
per prender marte alla inaugurazione del 
Parco della Rimembranza», 

La partecipazione della Società Ginna- 
stica risuita dalle seguenti disposizioni: 
«Alle 9.30 di domani, sono convocati in pa- 
lestra gli alliev® e le alliovo scelte per par- 
tecipare sÎlo s'oprimento del monumento a 
Verdi e Finaugurazione del Parco della 
Rimembranza. Alle 17 si radunano in pale- 
stra. in divisa. allievo e allievi e gli adulti 
o gli alunni della Sezione scherma che par- 
teciparono al Concorso ginnastico seolasti- 
co, per partecipare al saggio finale mella 
cassrma Oberdan, 

La Corvorazione servizi pubblici A, GuE. 
rivolge il seguente invito: «Gli impiegati 
sd opera: delta Officina comunale gas ed 
alettricità sono tenuti a intervenire. com- 
patti lunedì 94 corr, alle 9, in via Genova 
n. 6, per recarsi in cortto è deporre unal| 
corona ai gloriosi caduti per la Patria. Gli 
alfieri si trovino nella sede della Corpora- 
Rione (piazza Carlo, Goldoni 11, (p. ID 
mezz'ora prim per ritirare i gagliardetti. 


Non saranno ammesse assenze che per mo- 
tivi di servizio», 

Tnvito a intervenire alla cerimonia, ri 
volge ai prop: soci, che sono convocati per 
le 10, di domani, anche la Sì U. 0. A. LT. 

Nella giornata si svolgerà inoltre l'impo- 
nente peilegrinaggio delle scuole della re- 
Rione e dei Balilla triestini a Redipuglia e, 
alle 20, ii Sindacato bandistico fascista, 
terrà in piazza Unità un concerto verdia- 
79, sotto la direzione del maestro Monta- 
gua, svolgendo il seguente programma: 1) 
«Nabucco», . Sinfonia; 2) «Rigoletto»; Fan- 
tasia, 3) «La Traviata», Atto IV; 4) «Aida», 
Fantasia; 5) «Ballo in maschera», Finale 
atto IN; 6) ‘La forza del destino», Sinfo- 
tia; 7) «Il Trovatore», Fantasia. 

— 

L'inaugurazione del gagliardetto del Sin- 
diacato funzionari Imposte dirsite, L’Asso- 
ciazione provinicale fascista del pubblico im- 
piego comunica: Oggi 28 maggio, nella sala 

ante, il Gruppo provinciale. funzionari im- 
‘poste dirette inaugurerà il gagliardetto, il 
quale prendetà il nome del caduto in guerra 
sottetenente dei bersaglieri «Umberto Fal 
chi», figlio del comm. Cesare Falchi, fervente 
patriotta e integerrimo funzionario, 

Oratore ufficiale sarà l’avvocato Giovanni 
Melone, e la benedizione del gagliardetto 


sarà, impartita dal cappellano della M, V. 


IS. N. don Germano De Renzi, Da madrina 
del gagliardetto fungerà la signora Anna 
Salvatelli; alfiere l'avv. dott. Rodolfo Pie 
raccini, ex combattente, ferito di guerra e 
due volte decorato al valore. La cerimonia 
acquista speciale importanza perchè nella 
stessa occasione si battezzerà il Gruppo nel 
nome del glorioso caduto, E’ assicurato l'in- 
tervento delle autorità cittadine e delle rap- 


resentanze delle singole organizzazioni, 


Le festività odierne 


Con il pellegrinaggio dei combattenti e 
mutilati a Redipuglia e.con la vendita della 
cartolina pra Mutilati, s'iniziano le festività 
celebrative dell'XI anniversario dell'entrata 


dell’Italia in guerra. A rendere onore ai ca- 


duti sepolti nel Cimitero degli Invitti si re- 
cheranno anche circa mille combattenti della 
Sezione Combattenti di Venezia, che saranno 
poi ospiti graditi della nostra città. 

Con lo stesso intento di far coincidere una 
bella. cerimonia sindacale con la ricorrenza 
patriottica, oggi alle 10,30 il Sindacato del 
Gruppo Provinciale Funzionari Imposte Di 
Tette inaugurerà il proprio gagliardetto, 

Alle 11, poi, nella seda del Circolo Ufficia- 
li. sarà tenuta una bicchierata alla quale Ja 
direzione invita tutti gl iufficiali in'conge- 
do soci del Circolo, . 


Il saluto dei combattenti triestini 

ai commilitoni di Venezia’ 

Oggi alle 18 ‘arriveranno a Trieste, ospiti 
graditissimi, circa 1000 ex combattenti della 
Sezione! di Venezia, L'Associazione combat. 
tenti di Trieste rivolge ai commilitoni vene 
ziani il seguente’ salutò: 

«Uno dei più forti gruppi di combattenti 
che mai sieno venuti a Trieste, giunge oggi 
fra noi. Sono mille e più camerati che da 
Venezia dopo essere saliti al colle smero di 
Redipuglia, proseguendo in pellegrinaggio 
di amore sino alla città nostra, ci esprimo- 
no la loro simpatia fraterna. 

I camerati di Venezia che hamno seguito 
più di itutti il nostro calvario nel tempo del- 
l'attesa per il vicino ricordo del servaggio 
stramiero a tanti di essi rammentato dalla 
viva voce dei padri, rivivranno oggi con noi 
le ore liete della vittoria. e rinsalderamno-la 
non solubile amicizia delle. città sorelle nel 
nome augusto d’Italia. ‘Ai cari ospiriti ri- 
volgiamo il più caloroso saluto». 


Il pellegrinaugio delle scuole elementari ciallane 
al Cimitero di Redipuglia 


Per il grande pellegrinàggio degli scolari 
delle. scuole elementari della Venezia Giulia 
e Zara al Cimitero di Redipuglia, indetto per 
domani, furono prese dagli organizzatori le 
seguenti disposizioni: 1) Scuole elementari 
di via della Scuola nuova: ritrovo al Giardino 
della Stazione Centrale, alle-6.30; partenza 
con ‘treno ordinario (vetture aggiunte), alle 
7.10; arrivo a Redipuglia, alle 8,08 e ritorno 
a Trieste, alle 14.95. 

2) Scuole di Zara e Muggia: arrivo a Trie- 
ste (da Muggia), alle 7.85; ritroro al Gia 
dino della Stazione Centrale, alle 8: per p 
tire con treno ordinario (vetture aggiunte) 


alle 8.20: arrivo a Redipuglia, fille 9.49 e ri 


torno a Trieste, alle: 18; partenza per Mag 
gia. alle 20,15, 


3), Scuole di Buie (arrivo a\ Trieste! alle 


7,50), Isola, (arrivo; a Trieste. alle 7.35), 
| Barcola; (Guardiolia, Wet jera ‘Veronesi 
Musica dell'Oratorio salesiano trovo alla 


Scnola:velementare. Ruggero. Manna, alle 
8.45; partenza con treno speciale, alle 9,40; 
arrivo a Redipuglia, alle 10.47 e ritorno a 
Trieste, alle 15.45, 

Per la «Milizia Balilla» varranno. invece 
le seguenti disposizioni: Tutti i balilla, in 
divisa, al comando dei rispettivi capi, si ra- 
duneranno alle 7 di lunedì in via Flavio 
Gioia (parte laterale sinistra della Stazione 
Centrale), I balilla provvederanno da sè al 
la colazione dal sacco, avendo ‘cura di portar. 
seco una bottiglia d'acqua. Le stesse dispo- 
sizioni valgono anche per la fanfara e per 
i balilla alunni di scuola media, 

La partenza da Trieste seguirà alle 7.20, 
per giungere a Redipuglia alle 8.27. Arrivo 
a Trieste ‘alle 15.45. 


’ MS PINNA] . 
L'on. Ricci partito per Roma 

Teri l'on. Ricci si è recato a Pola per esa- 
minare la situazione della Provincia nell’im- 
minenza ‘del Congresso provinciale e ha dato 
disposizioni per il congresso stesso. Ha quin- 
di conferito con il commissario straordinaria 
della Federazione, Host-Venturi, ‘con il ee- 
gretario del Fascio di Pola e con il commis- 
serio del Comune, er. uff. Rizzi Tersera 
l’on. Ricci è partito per Roma e sarà di ri- 
torno a Trieste un giorno della prossima set- 
timana, È 3 

— 0 

Dono Reale per la Pesca pro.«Ara ai ca- 
tuti», 8. M. il Re si è compiaciuto di inviare 
alla signora Adele Candelari de Clée, quale 
presidente del Comitato esecutivo, un bellis- 
simo dono consistente in uno splendido ser- 
vizio in argento, da tavola, composto di ben 


21 pezzi in una custodia di pelle, affinchè |; 


venga devoluto a favore della Pesca di bene. 
ficenza pro tempio yotivo è ara ni caduti, 
che viene tenuta in questi giorni in via Do- 
menico Rossetti N. 88, 


Un telegramma del Circoio Capitani Ma- 
rittimi a S. E. Mussolini, Il Circolo Capitani 
Marittimi ha inviato il seguente telegramma 
a S. E. Mussolini; in viaggio da Napoli a 


‘Genova: aS. E. Mussolini Capo Governo, p.fo 


«Esperia Radioy. Al Duce amato diretto so- 
lennemente presenziare primo Congresso fa- 
Scista attestante potenza imperiale d’Italia 
sui mari invia entusiastico alalà Circolo Ca 
pitani Marittimi Trieste». 

Una cerimonia aì Circolo Artistico. Oggi, 
alle 11, nella sede sociale del Circolo Arti- 
stico (via Coroneo 15) verrà scoperta una 
lapide a ricordo del proprio custode Luciano 
Ferrari, morto eroicamente nella guerra di 
redenzione, Alla cerimonia sono invitati tutti 
i soci e.lé loro famiglie. 


La Sezione Arditi a Redipuglia. Domani, 
in ricorrenza del 24 maggio, gli arditi della 
Sezione di Trieste, indossando la bella e glo- 
tiosa divisa dei battaglioni d’assalto, si re- 
cheranno in solenne pellegrinaggio al Cimi- 
tero di Redipuglia per deporre nina corota 
d'alloro in segno di incancellabile riconoscen- 
za e di infinita venerazione per. gli Invitti 
della Terza Armata, 


Centuria Ciclisti M, V. S. N. Gli appar- 
pra al manipolo, ciclisti di Trieste (58.a 

jegione) sono comandati di trovarsi in ca- 
serma, domattina alle 7. 


Manipolo universitari M, V. S, N, Tutti i 
componenti il manipilo sono comandati per 
domani alle 8.15 in Caserma della Ferriera 
per partecipare alle cerimonie della gior. 


natà. Ri 


—==—--- ====-"————ee- sa == == 
L'immagine del grande interprete dell'anima musicale «italiana torna nel luogo 
donde cra state sottratta dalla vana prudenza 


dagli occhi era divenuta più grande nel 


accrebbe la forza, lo sdegno e l'ira: fu anch’ egli uno ‘dei maggiori fattori della 


Vittoria. 


Al «Piccolo»; che eroicamente sostenne 1° ira nemica con la fede sicura nella 
Vittoria, giunga l'espressione del più fercido compiacimento, 


preeto 


La pubblicita sui giornali supera IM raptoma ture rumene rerare n rametti 


In un volumetto dell'editore Cappelli sono 
state raccolte le lettere di unò dei nostri 
volontari caduti; Bernardo Benussi, Le pre- 
senta al pubblico uno dei suoi maestri, At- 
tilio Gentille, Egli ‘ricorda il Benussi «sin 
dai più giovani anni, di poche parole e a 
scatti, senza inutili avvolgimenti di ragioni 
e di sentimenti, ma diritto e unito in un 
solo pensiero, apparentemente chiuso, ma 
in realtà espansivo con i fatti.» Per la ener- 
gia del temperamento come perla forza delle 
tradizioni patriottiche di sua famiglia — 
giudica il Gertille in queste pagine nobilis- 
sime — il volontario irredento era già pre- 
formato ih lui. Pigli è tra i primi ad abban- 
donare Trieste. Nel settembre del 1914 si 
inscrive al Politecnico di Milano; nel novem- 
bre entra nel battaglione volontari e fre- 
quenta il corso d'artiglieria di fortezza, Al- 
la dichiarazione di guerra è già un perfetto 
soldato; chieda di essere mandato al fronte 
e vi giunge nell'agosto, e già il 25 di quel 
mese entra in'azione, Supera il corso di allie- 
vo ufficiale in zona di guerra; ha un breve 
congedo; torna nel gennaio del 1916 a quel 
Bosco Cappùccio dove avea fatto le prime 
armi; il 27 marzo, mentre comanda la sua 
batteria, una pallottola di «shrappnel» gli 
attraversa il braccio ed il petto. — Sono 
ferito anch'io — dice — fate fuoco al pezzo 
numero uno, — E muore. " 

Non avera vent'anni. Ma già per l’assens 
natezza, per la maturità del pensiero, go- 
deva l'affetto ve la stima d'uomini ben mag- 
giori d’età, ufficiali e. soldati. Tra quelli, 
Cesare Ludovici, che scrisse su di lui una 
pagina commossa e narrò Ja sua morte, Le 
lettere del Benussi sono. scritté quasi tutte 
alla mamma; e sono semplici, senza pretese 
di emotività sentimentale e senza sfoggio di 
letteratura: vere lettere di soldato, sereno e 
gaio per quanto riguarda sè stesso, imper- 
turbato e quasi incredulo dinanzi al pericolo, 
tutto intento a dissipare nel. cuore della 
madre la trepidazione e l'angoscia. Non.vi 
si trovano grandi parole, ma accenti precisi, 
positivi, riflessi della tranquilla coscienza; 
par di sentire una lagrima soltanto nella 
prima lettera, al partire per il campo, quan- 
do raccomandà la madre ai congiunti. Bla 
commozione è in noi più profonda per la 
semplicità stessa del tono, Se non è parolaio, 
il Benussi però non è nemmeno ostentata- 
mente laconico. «Figurati se non ho voglia 
d’andare al fronte — egli scrive, mentre è 


per chiudersi il suo breve corso d’allievo! governanti italiani l'esame 


ufficiale — quando tanti miei amici: Suvich,. 
Sillani, Slataper, hanno combattuto e sons 
morti per ]'Italia, mentre io per lei non 
posso far altro che, pulire cavalli, Il più 
grande italiano di Trieste, Pitteri, è niorto 
inneggiando all’Italia, ed io non faccio altro 
che \mangiare il pane e i denari del mio man- 
tenimento. Credo che ora avrai capito perchè 
io desideri il fronte e senta il bisogno di 
combattere.» 


Sua grande fierezza, nel diventare ufficiale, 
è quella di poter sovvenire con qualche sol- 
do ai bisogni della madre, senza essere a 
carico di lei, Egli cerca in sè tutto quanto 
possa rallegrarla. «lo sto benizsimo, in buo- 
ha compagnia, sempre allegro — scrive nn 
mese prima della morte — 6 se non fosse che 
invecchio non avrei altri pensieri spiacevoli. 
Pensa che da qui a sei mesi è vent'anni.» 
Il ritorno della primavera — la sua ultima 
primaverà —.gli riempie il cuore di gioia: 
#Riescono nuovi gli effetti di'luce dopo tanto 
po di oscurità, E fra questa ebbrezza di 
primavera We ti ridesta al primo “raggio di 
sole che riescora far fuggire i vestigi del. 
l'inverno, anche il ‘cannone seuote le fibre 
più riposte dell'anima e fa sognare batta- 
glie, sanguo'e vittorie. Evviva il sole! Evvi- 
Va l’Italia mostra bella!» Si direbbe che quel 
suo ultimo mese colmi tutta la sua gioia di 
vivere; «Bella cosa però la vita specialmen- 
te in questa dolce stagione, Son poche le ore | 
di sole, ma tali che fanno dimenticare ad 
usura le molte di pioggia.» E’ il 28 marzo. 
Mancano quattro giorni alla sua morte, 
L'ultima lettera ha un tono pacato; «a 
vita qui trascorre limpida e serena senza 
pericoli imminenti ‘e senza grandi fatti» E 
il 27 marzo il giovane eros non potrà seri- 
vere più; e tutto quanto resta di lui è in 
questo piccolo libro e nel ricordo doloroso è 
fiero, indistruttibile; | di. quanti lo ebbero 
cato e deî tanti; auguriamo, che leggendo 


le sue lettere; sentiranno più intimamente 
la umana bellezza del suo cuore, 
Ie 


Guido Corsi e la sua opera di studioso 


Ritornano i giorni sacri al ricordo della 
gratide guerra e ritorna il pensiero ni più 
grandi fra gli erdi morti per l’ideale della 
“oro pura giovinezza, Fra essi fulgido esem- 
pio di dedizione e di sacrificio Guido Corsi 
che fece dono alla Patria insiame con la sua 
ita anchs di quelle soddisfazioni che i suoi 
studi intrapres certamente gli riservavano, 
Lo attestano luminosamente i fascicoli di 
lavori da lui incominciati, che la madre sua 
isrosamente donò al nostro Museo del 
‘orgimento è di cui sappiamo che qualcu- 
no verrà pubblicato, ‘per iniziativa del Co- 
m'tato di Atene e Roma, di quelli — 6 sono 
i più — che rientrano nell’ambito degli stu- 
di classic greci e latini. Un ‘attesa delle 
pubblicazioni il prof. Pfieger, occupandosi 
Ji Luc'ano ha potuto ottenendone il permes- 
:0 dal d'rettore del Museo, compulsare i 
mamoseritti. del Corsi che si riferiscono a 
quest'autoro e coglierà ocessione dalla con- 
lerenza ch'egli terrà martedì prossimo per 
'umeggiare l'opera di studioso erudito e di- 
ligente che il Corsi lascid' incompiuta. 


L'on. Suvich ‘a Londra, Teri mattina l'on. 
Suvich è partito per Londra ove, quale de. 
legato. dell’Italia, presenzietà alla Confe 
renza interparlamentare per il Commercio. 


Istituti soblastici privati fuori legge, Il 
muovo Provveditore agli Studì, constatato 
che nel territorio sottoposto alla sua giuri: 
sdizione; non ‘sempre i dirigenti di senole e 
istituti privati sì attengono alle disposizioni 
vigenti in materia d'insegnamento privato, 
ha emanato il seguente ordine: «Sono vitati 
Papertura e il funzionamento | di nuove 
seuole.e di nuovi istituti privati, in deroga 
alle disposizioni, che regolano questa mate. 
ria, Gli ispettori scolastici e i direttori di. 
dattici cureranno che in nessun caso si cons 
travvenga a quanto sopra, I contravventori 
saranno denunziati, all'autorità giudiziaria 
per i provredimenti di legge»... | ; 

Le ammissioni agli esami nel Conservatorio 
Tartini. “La Direzione del Conservatorio 
«Giuseppe Tartini» rende noto che il tempo 
utile: per la presentazione delle domande di 
ammissione agli esami di licenza normale, di 
licenza. superiore (magistero) e di abilita 
zione all'insegnamento del'canto corale nelle 
scuole dello. Stato, presso il. detto Istituto; 
scade il giorno 31 mese corrente, 


di «n governo oppressore, Scomparsa 
cuore. L offesa all'artista e al' patriota 


Via 


Il Governatore di Roma: © 
FILIPPO CREMONESI 


L'uomo che viene.a Trieste a rappresen 
tare il Governo nazionale alla solenne ceri- 
monia di domani appartiene a quella schie 
ra di giovani politici che sono la più im- 
portante riserva del Regime. Roberto Can- 
talupo è nato a Napoli il 17 gennaio 1891, 
oriundo di antichissima famiglia campagne 
se. Egli ha dunque appena 35 anni; ma per 
l'equilibrio e la preparazione addimestrati 
nell'opera di Governo, come prima nella 
multiforme attività giornalistica, egli atte- 
sta ogni giorno più di avere raggiunta i più 
alti vertici della maturità e della sapienza 
politica. 


4 


Chiunquo segua fiorire. odierno. degli 
studi, politici in Italia, sa come Roberto 
Grntalupo appartenga a quella esigua schie- 
radi scrittori i quali, adunati dalla fede 
animatrice di Enrico Corradini, ebbero il 
nerito innegabile di mettere in ono*» gli 
studi di politica, presso di noi quasi intera- 
mente obliati, e d'imporre all'attenzione dei 
realistico dei 
problemi di politica estera: per questo Can- 
talupo fu subito in ottima compagnia, in- 
sieme con Francesco Coppola, Luigi Feder- 
zoni, Alfredo Rocco, Maurizio Maraviglia, 
Roberto Forges Davanzati, Attilio Tamaro, 
Corrado Zoli ed altri valorosi, la maggior 
parte dei quali meridionali. 

A diciotto anni era redattore del vecchio 
Prigolo' dove “rimase finchè il guornale 
non fu costretto a cessare le sue pubblica 
zioni. Il Pungolo fu per lui una g-ande 
scola giornalistica: Michele Ricciardi, tem- 
pra di scrittore che i meridionali non han- 
no dimenticato, lo iniziò alla lotta politica, 
e lo chbe carissimo fino agli ultimi giorni di 
vita. 

Venuto a Roma nel 1910, oscuro e solo, 
egli lavorò moltissimo, occupandosi anche 
di letteratura, impiegandosi nel servizio di 
a<poriage, scrivendo articoli; finchè, spinto 
insensibilmente dalla tradizione cattolica 
meridionale verso quelle formazioni di cat- 
tolici nazionali i quali avevano rinnegato il 
clericalismo papalino e antinazionale, entrò 
a far parte di quel Corriere d'Italus che, 
diretto da Paolo Mattei Gentili, (oggi anche 
egli sottosegretario), rappresentava l’abban. 
dono, di ogni riserva da parte dei cattolici 
eil loro inquadramento nella vita. della 
Patria, A 

Già inquesto periodo sì ‘annuncia il fu- 
turo scrittore che negli ultimi anni — con 
‘in’azione estremamente moderata, lenta e 
metodica — così notevole contributo ha por- 
tato nella risorta questione dei rapporti tra 
Chiesa ‘e Stato italiano, dettando una mo- 
nografia («talia e Vaticano») è poi altre 
duo: «Francia è Vaticano», «Italia, Vatica- 
noe Spagna». La seconda di queste mono: 
grafie, ragcoltà in un volume — «La conci- 
liazione dranto-vaticana» — costituisce la 
unica trattazione completa dei tapporti tra 
Stato è Chiesa in Francia; ed ha avuto una 
larghissima eco anche nelle riviste e nei 
giornali francesi, 

Nel Corriere, il Cantalupo iniziò lx sua 
cartieta gionalistica, dando al giornale. il 
meglio del suo pensiero -e del' suo senti- 
mento, 


Quando l'Italia intervenne al conflitto 
mondiale, egli fu dei dieci corrispondenti di 
gurera assunti dal. Comando. Supremo .in 
compagnia di Luigi Barzini, Arnaldo Frav- 
caroli, Ermanno Amicucci, Antonio Baldini; 
Tomaso Monicelli, Rino Alessi, ecc. I suoi 
articoli. ebbero, spesso il sapore di veri e 
propri saggi di ‘critica militare degni della 
massima considerazione. 

Nel 11917 Enrico Corradini volle che Ro- 
berto Cantalupo entrasse nella redazione 
«dell'idea . Nazionale e l’Idea lo. mandò 
prima ‘a Parigi, e poi, dopo l'armistizio, a 
Versailles in qualità di corrispondente di. 
plomatico alla Conferenza. Vi rimase tre an- 
ni, durante i quali i diritti d’Italia; disco- 
nosciuti dagli alleati e incompresi dagli uo- 
mini nostri, furono da lui accuratamente 
studiati e tenacemente difesi in una lunga 
serie ‘di’ corrispondenze, oggetto di vivaci 
discussioni e polemiche sulla stampa italia- 
na ed estera, soprattutto francese. Frutto 
del suo soggiorno all'estero fu la «Politica 
francese da Clemencenu a Millerand» (Tre. 
ves 1921), un libro solido, chiara e profonda 
disamina del dramma intimo della nazione 
francése dalla caduta clamorosa del «Tigre» 
alla ‘elezione di Millerand a Presidente del- 
la Repubblica. 

Dopo la battaglia diplomatica dell’Italia 
con Wilson, il Cantalupo rimase ancora al 
l’estero lungo tempo; fu, sempre con inca- 
richi giornalistici e politici a Londra, nel 
Belgio, in Germania, in Baviera, parteci 
pando a tutte le conferenze intefalleate, 
Tornato nel 1922 in Italia egli potè ripren- 
dero la sua attività di scrittore politico, me- 
d'unte. una. collaborazione STAR, an’Idea 
Nazionale, al Popolo d'Italia, al Mezzagior 
19, alle rivisto: Gerarchia di Musschni, 
Politica di Coppola è Rocco. 

Dal 1922 al maggio 1924 fu capo redat- 
tore dell'Idea Nazionale. Lasciò que! po 
sto. perchè fu eletto deputato per Salerno. 
Pronunziò alla Camera un discorso Sele 
tica estera, e pubblicò un altro libro: «Fatti 
italiani e politica european», x 

E? sottosegretario alle Colonie dal luglio 
1924. Ha organizzato la «Giornata colonia» 
le» in tutta Italia, dopo averne. avuta l’inì- 
ziativa. E° stato collaboratore del Capo del 
Governo e del ministro delle Colonie negli 
affari afritani degli ultimi due anni, e prin- 
cipalmente nella occupazione di Giarabub, 
occupazione dell’Oltregiuba. 

Nel dare al valotoso: rappresentante del 
Governo nazionale il nostro deferente salu- 
to, Va l'augurio di continuare nella 
sapiente opera intrapresa per la riorganiz. 
zazione è il potenziamento del nostro gio- 
vane/ma pur tanto promettente impero co- 
loniale,. La sua fede, la sua intelligenza e 
la sua giovinezza sono sicure garanzie per il 


fvturo della inevitabile espansione italiano. 


DELLA CITTA 


Llottreiun caduto erano Rens. E. Roero Cantalgo a Tres 


II manifesto dei mutilati 


lì Comitato centrale dell’ Associazione fra 
Mutilati e Invalidi di guerra, ha inviato a 
tmtte le Sezioni il seguente manifesto in ri- 
correnza dell’anniversario della dichiarazione 
di guerra. 

Italiani! In questo XI anniversario della 
nostra Auerra): senza pena ma con giusto 
orgoglio, ìlamo ricordare il messaggio 
a dei Mutilati rivolse a Be 
rito Mussolini, Compagno e Duce, pe: chie- 
dere che il grande giorno fosse dichiarato 
festa della Nazione. È 

«Se il 4 novembre è la ricorrenza augusta 
della Vittoria e della Pace, il 24 maggio è 
l'anniversario eroico del sacrificio e della 
lotta e nella vita della Nazione e dell’‘ndiri- 
duo sono più decisivi i giorni in cui si oss 
a si ‘dona di quelli in cui si riesce e si rac- 
coglie. È 2 5 

Per troppo tempo si volle diment'care co. 
me una sventura e tacere come una colpa il 
giorno santo, quando, in un grande.atto di 
coscienza e in un'ardente confessione di iede, 
Ia Nazione compì la sua vera unità imiz ndo 
la sua nuova storia. Bisogna rivendicare al 
culto del popolo la data che rammenierà 
slle generazioni, la prima, vera, grande 
Vittoria: quella dell’Italia su sò stessa; bi. 
sogna convincere le moltitudini che. ia vita 
è dovere e dolore, che il carattere dei popoli 
# dei cittadini. si tempra nella rinunzia è 
ne! combattimento e potenza e benessere sono 
nutriti di sforzo e di spasimo, di ardimento 
@ di pazienza. È 

Il mese dei santi e dei morti, dei trionfi è 
deile rovine, resti votato nella religione del 
l’«Ignoto» alla memoria di tutti 1 Mattiri, 
alla pietà di tutte le mamme; ma ii mese 
delle ferite e delle rose; delle passioni e dei 
cant: sia consacrato ai superstiti, È 

Per i Matilati, quel. giorno rammenta il 
compimento di un destino di cui porteranno 
1 segni tristi e grandi, eternamente; ma, 
in'ziati ormai a tutti i segreti della sven: 
tura, essi. sanno che sacrificio è pegno di 


‘| grandezza e prezzo di libertà, che morte è 


tramite di risurrezione e chiedono al Govorno 
che il 24 maggio sia annoverato tra ì Fasti 
della Patria». 

Oggi dopo tre anni di vita combattuta, 
mentre la religione del sacrificio è diventata 
sentimento di tutto il po! olo, noi siamo più 
che mai orgogliosi del a compiuto e 
salutiamo il grande anniversario sentendoci 
aucora pronti per la Patria e per il Re». 

x — 


CORTI n 
Per l'erigenda Cappella votiva a Pola 

î ARRE n 

în enore dei marinai mort! per l'italianità dell'Adriatico 

In segrito a un patriottico appello ri- 
volto dall'ammiraglio conte. Dentice di 
Irasso alla Federazione Armatori Italiani 
sell'Adriatico, nella sua veste di pression. 
te del Comitato triestino del Famedio Ma- 
tinaio Italiano in Pola, apprendiamo che 
questa ha aderito di buon grado a fornire 
alla cappella m costruzione tre carte glo- 
ria per l'altare, che verranno eseguite sotto 
la direzione e su disegno dell’architetto 
Berti, con cornici in metallo nobile e appli. 
cazione di pietre dure. 

Sappiamo che altre città del Regno stan- 
ro gareggiando per dotare la Cappella di 
arredi sacri e che SS, Santità il Papa vi 
concorre. offréndo un prezioso . calice. A 
Trieste è stato assegnato l'onore di offrire 
le carte gloria, che per la loro speciale fat- 
trra vengono a costare dodici mila lire, 
somma che, dato il carattere marittimo del 
l'opera, la Federazione Armatori Italiani 
dell'Adriatico, ha voluto con patriottico 
slancio elargire da sola e noi segnaliamo 
con grato animo la munifica elargizione che 
torna. a onore della marineria. dell’Adria- 
tico 'a specie di Trieste, che ne è sentinella 
tico e specie di Trieste, che ne è-ik_semtr 
nella avanzata e vigile. 


Orfani di guerra ricevuti al Municipio 


Hanno realizzato il sogno di visitate ‘i 
luoghi ove i loro babbi caddero, 85 orfani di 
guerra della città di Bologna, ricoverati al- 
l’Istituto V, E. III per ì figli del popolo. 

Arrivarono a Trieste ieri con il direttissi- 
mo delle 13, accompagnati dal direttore del. 
Istituto, comm. prof. Moschini è da cinque 
istruttori, In colonna, bandiera @ musica in 
testa, i piccoli orfani, nella loro divisa di 
alpini, sfilarono ira l'ammirazione dei pas 
santi, per le strade della città, Il cav. Va- 
noli, proprietario del Ristorante Bonaria, con 
pensiero generoso volle offrire ai piccoli or- 
fani gratuitamente la colazione, 

‘Alle 16 gli orfani bolognesi furono rice- 
vuti dal sindaco sen, Pitacco e dall’assesso- 
re ing. Sulligoi-Silvani, nella sala consiglia 
re. Dopo l’esecuzione del «Coro dei dispersi», 
più commovente perchè ssorgava da quelle 
gole infantili, il prof. Moschini rivolse al 
Sindaco poche parole di ringraziamento per 
le: accoglienze avute, cui il sen. Pitacco ri. 
Spose incitarido i bimbi ad essere degni dei 
loro padri. 

Oggi gli orfani bolognesi visiteranno il Ci. 
mitero di Redipuglia e i campi di battaglia. 

oo 


Tre milioni assegnati dal Governo 
per la costruzione di case popolari a Trieste 


Secondo informazioni dalla capitale, con- 
fermate da S. E. Banelli, il quale in questi 
giorni ebbe a Roma colloqui:con 8, E. il mi- 
ristro Giuriati, il Governo ha stanziato 3 
milioni di lire a titolo di quota per la co- 
struzione di nuove case popolari a Trieste. 
Come è noto, le autorità cittadine, e in pri- 
ma linea il Prefetto e il Sindaco, averano 
promassa ;la. richiesta per la partecipazione 
del Governo nazionale, prevista dal decreto 
che stanzia 100 milioni da erogarsi alle co- 
struzioni edilizie nelle città d’Italia, anche 
per. Trieste. Si era potuto garantire il fi- 
nanziamento per un importo superiore ai 12 
milioni di lire; di cui il 25. percento in più 
sarebbe stato finanziato dal Governo, Ora, 
prima dello scadere della presentazione del. 
le richieste, si erano fatti i passi e le pra- 
tiche necessarie, 

L'on, Banelli ebbe in proposito frequenti 
coriferenze con S. E. il ministro Giuriati, 
che fissnva una quota di 3 milioni (sui 4 mi- 
lioni e mezzo richiesti) per le costruzioni di 
case popolari a Trieste. Il ministro ha inol- 
tre stabilito di assegnare 200.000: lire per 
Monfalcone e 40000 lire per Grado. Consta 
che ad altre città furono assegnate; in pro- 
porzione, quote‘ molto inferiori a quella 
stanziata per Trieste. Ciò significa che, 
ascoltando l'esposizione fattagli dall’on. Ba- 
nelli, il. ministro, che tanto interessamento 
mostra per queste terre, si è reso conto della 
particolare situazione di Trieste di fronte 
alla crisi edilizia e che, nei limiti del pos- 
sibile, ha voluto ancora una volta favorire 
la.nostra città. 


e 


L’orario dello Stato Civile per domani. in 
seguito a disposizioni date dal sindaco, l'Uf. 
ficio di Stato Civile resterà aperto domani, 
24 maggio, per le sole demunzie di nascita 
e di morte e ner la celebrazione dei matri. 
moni dalle 8:alle 10, È 


LAMMA 


Confezioni per Signora 


Martedì 25 corrente sarà all' HOTEL 
SAVOIA per le prove e nello stesso tempo 
espone le ultime novità di modelli estivi, 


“ 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. VIII, 23 maggio 1926. or 


Perchè l’Italia sia vivaio di saldi cuori e robusti petti 


[vasti compiti affidati dal Governo all'Opera nazionale 


nell'assistenza igienica e morale dei minorenni 


Se vò malattia che abbia suscitato în 
éegn temvo la più commossa pietà umama, 
3 nel mostro gara di iniziative volte a com- 
batterla, a restringerla, a placarla nella sua 
Giffusione e' nella sua crudeltà, ‘questa è 
certo la tubercolosi. La profilassi amtituber- 
colare dell'infanzia è diventata così ‘una 
tra le massime cure della beriefitenza pub- 
blica e privata; ad essa hanno dato e danno 
‘pensiero Quotid'ano, incremento, ‘vigore cre 
scente, e province e comuni e associazioni: 
tutta una rete di iniziative, di costituzioni, 
di consorzi è sorta a salvare mei fanc'ulli, 
minacciati o colti dal contagio, la genera- 
zione nuova e le generazioni di domani dal. 
Watroce flagello. 


La lotta contro il flagello della tubercolosi 


A Trieste, come negli altri.centri, con il 
medesimo ardore, con lo stesso zelo: onde 
frà noi dispensari, asili, ospizi.m i, co- 
Tonis marine e montane, scuole all'aperto, 
assistenza medico-scolastiea, cento: altre 
forme di assistenza, di vigilanza, di pro- 
vaganda: gram titolo di onore per' chi se 
n’è fatto apostolo, per chi le mantiene, per 
chi le dirige o ne ha parte in qualsivoglia 
nodo. Ora l'Opera nazionale, che ha tra 
i suoi scopi principali la profilassi antitu- 
bercolare, integrerà le istituzioni esistenti, 
contribuendovi finanziariamente, discipli- 


xranno E da î preventori e i dispen- 


tari coadauvati da ass 
yisitatrici. Ancora sì dovrà, meglio che non 
si faccia oggi. provvedere all'allontana- 
merto der lattanti e delle madri dagli am- 
b'enti infetti; al ricovero del piecino che 
abbia la madre affetta da tubercolosi in un 
preventorio. per lattanti; ad organizzare 
nelle local:tà rurali centri di allevamento dei 
fanciulli esposti al morbo; impedire, in: 
somma, in ogni modo, in ogni maniera che 
i bimbo immune s’infetti e, infetto, non 
trovi l'atmosteray le cure, l'assistenza neces- 
sarie a guarire. Provvedimenti consimili 
saranno adottat’ per i fanciulli gracili, ane- 
micì, lini.tici, rachitici, scrofolosi, comun- 
que sia predisposti alla tubercolosi. Tutti 


saranno affidati alla vigilanza continua dij 


medici, di assistenti, di visitatrici. 


Prima e durante la scuola 

L'assistenza dell'Overa non si volge solo 
»i bambini minacciati»dal contagio e non è 
ristretta ai loro primi anni: molto più 
vista, essa, come segue il fanciullo nell'età 
prescolast:ca, lo accompagna ixell’età scola- 
stica e non lo abbandona: nemmeno dopo. 

T comitati di patronato provvedono, di 
accordo con i Comuni e con l'Ente nazio- 
nale di educazione fisica, ad organare corsi 
differenziali di educazione fisica, fondati su 
rigorosi criteri di valutazione costituzionale 
individuale, per gli alunni deboli e gracili 
delle scuole elementari; pubbliche, degl i 
tut. medi, regi o pareggiati; promuovono la 
fondazione di asili e giardini d’infancia, 
per la custodia dei bambini dai tre ai sei 
anni. durante le-ore di lavoro dei genitori; 


È ‘edisfezione fisica, intellettuale, morale ed 


estetica dei bambini medesimi; completano, 
ove occorra, le iniziative dei patronati scola- 
stici, dei Comuni, dei circoli di mutualtà 
scolastica negli asili infantili @ nelle scuole 
slementari, l'assistenza intellettuale, l'edu- 
cazione fisica e le ricreazioni istruttive. 

. Per. i fanciull' anormali, fisici e psichici, 
i comitati di patronato: devono adoperarsi, 
d'intesa con le autorità scolastiche e con i 
patronati scolastici, affinchè nelle scuole 
elementari sieno organizzate classi differen- 
ziali. allo scope di eguagliare possibilmente 
per la scuola comune.i ragazzi tardivi, cioò 
3 falsi anormali psichici, i difettosi nei sensi, 

“i subnormali per ragioni: estrinseche, ‘i de- 
bol: di costituzione, i distratti, gli instabili, 
i blesi, i balbuzienti. E se cotesti ni 
delle classi differenziali‘ sono. riconosciuti, 
dopo un periodo! di osservazione, inadatti 

cella scuola comune, i comitati di patronato 
devono avviari agli asili-scuole, o scuole 

.atttonome dove l'insegnamento è confor- 
mato con. sussidi didattic' rispondenti alle 
speciali. vondizioni del fanciullo; dove è 
dato particolare sviluppo ‘agli esercizi di 
loquela, ai canto, alla. musica, agli esercizi 
di ginnastica, alle lezioni di visa pratica, al 

‘lavoro manuale educativo, e al lavoro pro- 
ta 


sionale giusta le attitudini dell'alunno. 
Nei. centri urbani gli asili-scuole  derono 
‘avere laboratori appositi per i mestieri più 
zioti e più facili; nei rurali, giardino © 
campagna per esercitare i ragazzi nei lavori 
di coltivazione. 

I fanciulli malati nell'apparato motore 
(Stonpi, impotenti, paralitici), î sordo-muti, 
i ciechi, gli epilettici, i dementi, quando 
non possano avere in famiglia le cure neces- 
sirie, devono essere ricoverati, per opera 
i dei comitati di patronato, in istituti appo- 
siti, ove. abbiàno assistenza medica o chi- 
.rurzica od ortopedica — setondo il caso — 
a insieme imparino un mestiere compatibile 
ron la loro infermità. 


Fanciulli abbandonati e fanciulli traviati 


Le fede;azioni provinciali hanno debito di 
assistere € proteggere i fanciulli abbando- 
nat. traviati e delinqitenti, Esse provvede. 
tamno. affinchè negli adatti istituti d'assi. 
‘stenza della provincia signo. eretti reparti 
di ‘osservazione per l'accertamento delle con- 
Cizioni fisiche, intellettuali e morali dei 
fanvulli — e anche degli adolescenti — ma- 
terialmente 0 moralmente abbandonati, tra- 
riati, inquisiti o liberati dal carcere, xdei 
quali i comitati di patronato abbiano ae 
sunto la tutela, I comitati, appena giungono 
a'‘notizia che un fanciullo 0 adglescente sì 
trovi nella condizioni suddette, devono prov- 


redere ‘alla sua protezione, facendolo rico-|' 


verare in mi separto di osservazione, inda- 
asndone i precedenti morali e le condizioni 
personali e di famiglia e in ciò si valgono 
Hlelle informazioni date dall'autorità di pub- 
blica sicurezza e, al caso, di indagini sue- 
eessive compiute da essi con la cooperazione 
degli agenti della polizia giudiziaria. 

Il comitato, ove accetti che ino o entram- 
bi i genitori irascurino + loro doveri, mal 
+rattino @ abbandonino il figlio, ne darà 
notizia al proruratore del Re, il quale, a 
sua volta. trasmetterà al comitato, per gli 
epportuni provvedimenti di assistenza, copie 
‘delle sentenze che, riguardo ad uno o ad 
entrambi i. genitori, importino privazione 
i della. patria potestà della tutela legale. Il 
comitato informerà inolire il procuratore 
del Re di tutti i casi che giungano a sua 
cognizione di delitti 0 abusi. a danno di 
di minorenni, come dell'impiego in profes. 
sioni girovaghe. e della tratta: delle bianche 
e dei ragazzi, Quando i genitori o il tutore 
zlel faneiallo sieno incorsi nella perdita dei 
diritti di patria potestà o di tutela, il comi- 
fato di patronito deve curare che l'auto 
sità giudiziaria adotti i provvedimenti ne- 
cessari per la legale. rappresentanza del 
inimore. 

Tdatt 


iti abbandonati saranno affidati 
«j regolarmente autorizzate al balia- 
fanciali?. minori di dedici anni, collo. 


onestà, possibilmente abitanti in campagna, 
«he dovranno tenerli como figli loro e- dar 
loro; tim mestiere, o-affidati ad istituzioni 
rurali, organizzate su tipo famiglia, o, man- 
cando siffatte istituzioni, messi in orfano 
trofi, educandati ed altri istituti congeneri. 
I fanciulli, maggiori di dodici anni, adatti 
al lavoro, ove non abbiano attitudini spe- 
ciali per il proseguimente degli studi. po- 
tranno essere allogati come apprendisti in 
un'azienda agricola o in un laboratorio in- 
dustriale o in istituti di assistenza ai quali 
sieno annesse officine 0 scuole professionali 
Qarti e mestieri, Tutti saranno vigilati dal 
comitato sino a quando abbiano compiute i 
diciotto anni, E, se si tratti di una fan- 
Culla essa dovrà essere assistita, per mezzo 
slelle patronesse è delle visitatrici, anche 
dopo il diciottesimo anno, sino a che abbia 
trovato idonea sistemazione. 

‘T minorenni discoli oziosi, vagabond', dif. 
‘famati, o dediti alla mendicità o alla prosti- 
tuzione 0 condannati condizionalmente o li- 
berati dal carcere, saranno: segnalati dalle 
autorità di pubblica sicurezza al comitato 
che provvederà, con l'ausilio di coteste auto- 
ì, a ricovernrli mei reparti di osserva- 
zione e, secondo l'accertamento sulla emen- 
dabilità « rieducabilità, riconsegnati ‘ai 
genitori, se sono persone degne, 0 conse 
gnati ad una famiglia scelta con molto scru- 
polo o in nn istituto di educazione e di 
emenda. }l comitato vigila sui ragazzi ti. 
consegnati ai genitori o. affidati ad nna 
famiglia e li assiste in ogni evenienza e 
vigila anche sni fanciulli Hiberati dai rifor 
matori o dimess!/ da un istituto correzionale 
o da un asilo scuola, 

TI comitsio concorre inoltre all'assistenza 
morale e all'opera di rieducazione dei mino- 
renri inquisiti, condannati o liberati dal 

3 sdaperandosi per asi 
io legale durante Vis 
giudizio e per ottenere che gli inqui; 
siano iusi nelle solite case di pena, ma 
in istituti speciali, onde sieno sottratti alla 
vicinanza dei criminali adulti e all'impres- 
sione del carcere; contribuendo alla. loro 
educazione morale duranto la detenzione con 
fisite, conferenze, distribuzione di libri e 
di giornali educativi; procurando di ricon- 
î ella retta via con consigli e con 
collocando al lavoro i minorenni con- 
dannati condizionalmente o liberati dal 
carcere. 


I fanciulli attori 


ei fanciulli nei cinematografi 

Abbiamo visto come i comitati di patro- 
nato devono senunciare al procuratore del 
Re tutti . casi di sfruttamento dei minori 
che perrengon+ a loro conoscenza, 

Ma i fancinlli ion sono sfruttati solo 
mardendoli a mendicare o le fanciullo av- 
riandole «lla malavita: ci sono altre forme 
di sfruttamento ancora: a impedirle tende 
la nuova legge Essa vieta dunque l’impiego 
di fanciuili dell’uno e dell'altro sesso, mi- 
no*i di quindic: anni compiuti, come attori 

i , nella preparazioni di spettacoli 
afic. o in pubbliche rappresenta- 
zioni dato nella sale di varietà, nei cinema- 
tografi, nei circhi equestri e in qualunque 
altro iuogo pubblico o aperto al pubblico, 
esclusi. i teatri per rappresentazioni di 
opere liriche o drammatiche e le cinemato- 
grefie aventi scopi educativi. Il divieto è 
“i adolescenti minori di sedici anni 
iper gli esercizi di acrobatismo, i 
giuoch' di forza ed'ogni altro esercizio peri. 
coloso. I prefetti e i sottoprefetti possono 
tuttavia autorizzare l'impiego di uno o più 
fanciulli nella preparazione di determinati 
spettacoli cinematografici,  subordinando, 
però quest’autorizzazione all'osservanza di 
norme che garantiscano la salute e la mora. 
lità dei fanciulli medesimi e sempre quando 
vi sia l’assenso scritto del genitore esercente 
Ja patria potestà o del tutore. Le norme in 
discorso sono queste: lo svolgimento delle 
scene cui partecipino i fanciulli non deve 


avvenire nelle ore avanzate della notte e|® 


nen.in località ‘insalubri o pericolose; l’opera 
prestata dai fanciulli deve essere per qua- 
Ltà e durata compatibile con l’età e con le 
condizioni fisiche dei fanciulli e il soggetto 
della. rappresentazione non deve 'essere.tale 


da danneggiare moralmente i piccoli attori 
muti. Prima di concedere l'autorizzazione, 
î prefett> o :1 sottoprefetto deve promuo- 
vere il varera del comitato di patronato 
della zona ove risiedono i ragazzi da impie- 
gare nella rappresentazione e il comitato di 
patronato deve ‘fare iutti gli accertamenti 
apportuni e indicare, al vaso, le condizioni 
alle quali deoba essere subordinata l’auto- 
rizzazione per guarentire la salute e In mo- 
ralità dei fanciulli Le contravvenzioni sa- 
ranno punite con tutto il rigore della legge. 

Tl legislatore vuole poi che il cinemato- 
grafo non rechi danno morale al pubblico, e 
in particolare ai fanciulli. Pertanto la cen- 
sura dello pellicole sarà più che mai vigile 
8 una signora, designata dall’Opera nazio- 
nale, sarà chismata a far parte della com- 
missione di revisione cinematografica. Essa 
dec'derà a quali spettacoli possono assistere 
i fanciulli e gli adolescenti dell'uno e del- 
l'altro sesso, i quali, ad ogni modo, devono 
essere esclusi da quelli di genere passionale 
0 poliziesco 0 che, a giudizio della commis- 
sione di revisione, possono comunque sovrec- 
titare e corrompere, con la forza della sug- 
gestione, gli svimi giovanili. Il Ministero 
slell' Interno comunicherà mensilmente al 
TOpera. nazionale l'elenco delle pellicole 
cinematografiche cui sia stato concesso nel 
mese precedente il «nulla osta», indicando 
per ciascuna se la commissione di revisione 
abbia deciso che i fanciulli e gli adolescenti 
possano assistere alla proiezione. L'autorità 
competente locale, prima di concedere lk 
l'cenza per la appresentazione, dovrà accer- 
iare se la film è di quelle che la commissione 
di revisione ha giudicato adatte solo per 
adulti e, m tale caso, porre attenzione che 
sui manifesti s'a stampato bene chiara e vi. 
le la formola: «Allo spettacolo non sono 
messi coloro che non hanno compiuti i 
quindici anni (art. 22 legge 10 dicembre 
1925, N. 2277)». Gli agenti di protezione 
dell'infanzia avranno diritto di accedere nei 
locali delle pubbliche rappresentazioni per 
verificare se la leggo è applicata e, ove non 
fosse. dovranno denunciare le trasgressioni 
“ile autorità competenti, Y concessionari ei 
direttori delle Pa cinematografiche i quali 
contravwangono alla disposizioni, incorrono 
nell'ammenda da lire 200 a 500 e, in caso di 
recidiva, alla «nspensione 0 alla revoca della 
licenza, 


Nè vino nè tabacco ai ragazzi 

Altre. disposizioni della legge sull'assi- 
stenza della maternità e dell'infanzia proi- 
riscono si venda ai ragazzi alcool e tabacco; 

Tarticolo 23 dispone: «sono vietati nelle 
scuole, nei.convittie in tutti gli istituti di 
educaziona e di ricovero la somministra; 
zione e Puso di bevanda altooliche ai fan 
ciulli e adolescenti, comprendendosi fra;tali 
bevande unche il vino. E' vietato zì pub. 


lici esersenti di somministrare ni fanciulli |: 


e adolescenti qualunque bevanda alccolita. 
Negli esercizi di vendita al minuto di\qual 
siasi hevenda alcoolica non possono essere | 
impiegati fanciulli e adolescenti dell’utole 
dell'altro sesso, minori di-anni diciotto come 
piuti, fatta ercezione mer le persone di ‘fa, 
miglia dell’esercente. E' in facoltà dei DIE 
Setti , per ragioni di moralità e di 


orde pubblico, l’impiego nei detti esercizi 
di donne ancne maggiozi divanni diciotto». 

Cume è naturale, e come chiarisce il rego- 
amento, il divieto non si riferisce al caso 
n eni le somministrazioni e l’uso del vino 
o di altra bevanda alcootica sieno autoriz- 
zate da prescrizione medica, 

L'articolo 24 dice: «E' vietato di vendere 
o somministrare, tabacco in qualsiasi forma 

fanciulu e adolescenti, sotto pena della 
immenda sino a lire‘200 » della confisca del 
'abacco venduto o somministrato. E° vietato 
al fanciulli e agli adolescenti, minori di 
quindici ermi, di fumars in luogo pubblico, 
sotto pena dell'ammenda di lire 5 e della 
rfisca ciel tabacco che essi portino in- 


isco come la rivendita 
di tabacchi che contravvenga abitualmente 
a cotesto divieto dovrà essere segnalata dal 
comitato di peironato, per mezzo dell'Opera 
nazionale - al Ministero delle Finanze, at- 
finchè sia eventualmente revocata la licenza. 
Infine agi effetti delle norme sulle rappre- 
sentazioni cin.mategrafiche si presumono di 
età inferiore quindici anni, salvo provà 
contraria, i ciulli e adolescenti che ab- 
Diano u: statura non superiore ad un 
metro e cinquanta centimetri e' nell’appli- 
cazione degli articoli 23 e 24 si avià ri- 
guardo all'età apparente. _ 

Con queste Zisposizioni si chiude la legge 
del 10 dicembre 1925, la quale applicata 
serupolosiments in ogni sua parte, rimarrà 
monumento d' cura affeituosa e pensosa 
dell'igiene della razza, di saggezza, di ar- 
dente senso di nmani Anche nel campo 
«lella più bella. della più eletta previdenza 
sociale — quel!» che si volge alla madre e al 
fanciullo —— il Governo fascista ha compiuto 
una grande riforma e l’intero Paese deve 
essergli erato come d' una nuova, nobile, 
sleuta conquisca dell'Italia, 


La fostadlYRaggrpgamen Trasporti 


La dat del 22 maggio è stata scelta, con 
recente me ministeriale, come’ fe- 


Ista degli automobilisti, è in modo austero 


2 sélenne è stata ricordata questo anno, 
ser la prima volta, alla caserma di Monte- 
tiello dal V Raggruppamento . trasporti. 
Alle 10 tutto mento cin armi, 
mento della ca. 
di bandiere, festoni di 


‘osta: «Fervent rotae, fervent animi». 

Dopo appena resi gli onori al generale 
Bono, comandante l'artiglieria. del Corpo 
«Armata e al generale Pugliese, coman- 
dante la Divisione, entrò S. E. il generale 
Montanari, comandante del Corpo d’Ar- 
mala. 

:0 giovani reclute del 1906, in pochi gior- 
ri diventati fierì soldatini, furono passate 
in rivista da S.VE., che rilevò con evidente 
compiacimento il loro magnifico aspetto e la 
loro prestanza militare. Appena terminata 
ia rivista il comandante il Raggruppa 
mevto. ten. col. Olivotti, con acconcie pa- 
gle ricordò l'opera svolta dagli umili au- 
tomabilist. durante la guerra e in partico- 
lare come durante la tremenda offensiva 
austriaca del maggio 1916, fu. possibile, mer. 
cè ioro, poter inviare tutte le truppe di 
‘inforzo a mezzo di autocarri dalla fronte 
dell’Isonzo e della Carnia, sui minacciati 
altisiani, arrestando. prima. l'invasione, 
ccianco poi il nemico fino, a quasi, Te 
sUè posizioni partenza. 0 to. ; 

Ricordò episodi di fulgido eroismo, certo 
che i nuovi automobilisti in pace e, ove 
fossero ‘chiamati, in guerra, sapranno ag- 
giungere nuov allori alla bella ‘corona di 
eroiche gesta compiute nella guerra motn- 
diale dai ero o at Ringraziò quindi 
tutti gli intervenuti. 

Anche S. E. il generale Montanari rivol. 
se bellissime parole ai soldati, rinnovando 
rel ricordo dei caduti e degli eroi il senti- 
mento della d'sciplina e della fede; inal- 
a° un inno alla bella Italia risorta in ar- 
mi il 24 maggio del 1915, e formulando au- 

Ù prosperità, con un possente 


a rimo cittadino, salutò la Patria. A lui fe. 
vero coro ‘tutti i presenti mentre la musi- 
ca del Corpo d’Armata intonava la Marcia 
‘Reale, < 

Dopo l'ammassamento, il Raggruppa- 
mento, al comando. dal maggiore Tolotti 
sfilò in mado impeccabile inanzi a S. È, 
che aila fine della brillante cerimonia rim- 
novò i! suo compiacimento al comandante e 
agli ufficiali. L 

A} comandante il.Corpo d'Armata, a tutti 
mtervenuti fu quindi offerto dagli uffi- 
Ji um xermeuth ‘in loro onore nelle sale 
«del Comando, ove i due bambini Franco 
Montanari e Lamberto Mascarini, offrirono 
a,S E e ai generali Pugliese e Bono mazzi 
di fiori legati con nastri tricolori. I gene- 
rali, commossi del gentile pensiero, abbrac- 
o e ringraziarono i due vispi bambini, 
ati por in belle tavole preparate nel 
ig'ardino tra la piante e le bandiere consu- 
marono fin ottimo rancio speciale: furono 
d'stribuiti premi in denaro ai migliori sol. 
dati, furono fatti gruppi fotografici tra il 
suono di mus ca e gli alalà al Re, a S. E. 
Mussolini; agl'’ ufficiali e, in modo partico. 
lare, al zenerale Bono, che aveva voluto 
intrattenersi con i suoi soldati durante il 
rancio. 

Fra gli invitati, oltre ai generali, notam- 
mo il colonnello Bonizi del Comando di ar- 
iiglieria, il ten. col. Bucchi e il col. Berto 
linì della Direzione di Commissariato, tutti 
gli. ufficiali del Gruppo controaerei con in 
vesta il capitano Carpi, il ma; giore Tango 
del 12.0 fentesia, 6 altri nfficiali. Fra i sol. 
dat sedevano a banchetto gli operai hor- 
ghesi dell’officina, del Raggruppamento, i 
componenti la. musica del Corpo d’Armata, 
var: soldati in rappresentanza del 5.0 Grup- 
po controaerei. della Compagnia di sussi- 
stenza e del 12.0 ‘fanteria, Alle 13 circa la 
tvella festa ebbe termine. 


(Note. di cronaca) 


Bagno Radio, Slatina Radenti, Slovenia 


è il bagno speciale per le malattie di cuore, 
reni, gotta, calcinazione delle arterie, vesci 
ca, scabbia, calcoli. reuma, diabete, reni e 
calcoli biliari, con bagni naturali di acido 
earbonico. Luogo di cura modernissimamente 
arredato. Prezzi modici. Durata della sta- 
gione: dal 15 maggio ‘al 30 settembre. 


Rogaska Slatina 
è il più rinomato luogo di cura contro, le 
malattie dello stomaco, intestino, vescica, 
calcoli biliari; «cuore, reni e fegato. Fuori 
della principale stagione prezzi particolar- 
mente: ribassata. i pero 


DOLORI DI PETTO 
- DI RENI DI SCHIENA 
sta spariscono col 


..il consolatore di tutti i 
REUMATIZZATI È 


stà del Rs; primo soldato e |P 


MILANO - TORINO - NOVARA 


Piazza Goldoni 1 - TRIESTE - Piazza Goldoni 1 |B 


(PALAZZINA DEL PICCOLO) 


Da domani porrà in vendita una grande partita di Vol 
e ì 


unite e fantasia della più alta novità estiva in 


anticipo di moda. 


Negli altri reparti continua la ven- 
dita eccezionale di stoffe da uomo, 
lanerie, cotonerie, sealsking, cara- 
lo stock straordinario 
di articoli speciali per mantelli, sem- 
pre mantenendo reali ribassi del 


cul, ecc, e 


| Merce di fiducia - Prezzi fissi - Trattamento serio 


Visitate le nostre vetrine e osservate le tinte e i disegni 


che rappresentano la moda assoluta delle primarie © 
Case di Parigi. - OGGI ESPOSIZIONE. i 


Per i prossimi lavori di ampliamento e restauro del 
|. negozio si cede tutto il mobilio e la facciata. 


fortunati 
nella vita tutti i ragazzi, giovi 
nette e santoli, che per la 
calzeranno le scarpette con la ri- 
nomata marca 
— Gorso V..E, III, N. 23. 
Filiale: E. FANO, Via Cavana 11 
| (Dirimpetto alla via. Madonna del Mare) 


bed: 


Per ‘informazioni e: preventivi di pubblicità nei principali giornali del Regno e dell'É 
stero, rivolgersi esclusivamente all'Unione Pubb. It.. Trieste, P. Goldoni 1, tel. 801. 
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Contro la BLENGRRAGIA cistiti, catarro vescicale, niimenti nelle 


urine, | medici specialisti consigliano 6-8 perline .al giorno del famoso. specifico, 


UROSANTOL te vott, Parola 


riconosciuto l'antiblenBbragioo scientificamente più perfetto ed officane 


NB. L'«UROSANTGL Parga» si trova nelle ‘buone Farmacie, in tubi . 


originali da 36 perle o contro vaglia! di Lire 10.69 
Laboratorio dell’UROSANTOL -- via S. Francesco da Pacla 11, Torino (1) 
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°° Tilluminazione di Piazza Unità 


Una folla di gente, iersera, si riversava in 
Piazza Unità, nell'attesa che si ripetesse la 
prova della nuova illuminazione. Chi l’aveva 
veduta Valtra sera, sie raccontava meravi- 
glie, Un mare di luce versato su tutta la 
distesa della Piazza da quei grappoli di lam- 
pade appesi ‘agli alti snelli elegantissimi 
catidelabri; Ja Piazza pareva ingrandita da 
quella vastità di luce ‘bianca che scacciava 
tutte le ombre, e a vederla dal molo essa 
dava un incomparabile spettacolo di festa, 
che l'occhio abbagliato non troverebbe forse 
in alcun’altra. città del Mediterraneo. La 
Piazza maggiore di Trieste illuminata. pare 
abbia il destino d’essere una ‘suntuosa ter- 
razza sul mare, e di.divenire uno dei luoghi 
incantevoli chef wiaggiatori si. descrivono 
Yun l'altro; invogliandosi di goderlo o di 
rigoderlo. 

Scendeva dunque-iersera la gente, con la 
fantasia calda, verso questo atteso abbaci- 
nante splendore: ma già il vedere spento, 
in Piazza della Borsa, il lampadario: ge 
‘imello che precede quelli di Piazza Unità, le 
dava il presentimento che non si sarebbe 
ripetuta-la. prova, Difattila, grande piazza 
cittadina giaceva discretamente in una pe- 
nombra. piena di misteri e di riservatezze: 
con una specie di civetteria, alla vigilia dello 
scoppio della nuova illuminazione, essa ave- 
va abbassato anche il solito tono della sua 
luce: appena s'intravvedevano) gli steli dei 
dieci smilzi candelabri salienti; e quattro di 
essi soltanto portavano accesa un'unica lam- 
pada, la più alta e lontana, quanto. basta- 
va a rompere l’oscurità della notte. La prova 
dell’altra, sera, era stata tanto sfolgorante 
da, nom\essere necessario ripeterla; a oggi 
dunque il primo spettacolo .e il plauso, 

E il pubblico, che era gironzato un po’ a 
tutte le ore del giorno fra Piazza San Gio. 
vanni dove sì ripiantavano le aiuole di fiori 
intorno al monumento a Verdi, e Piazza 
JUnità che andava rassettandosi e dando. gli 
ultimi tocchi al suo apparato di festa, doveva 
contentarsi di risalutare, sotto il Municipio, 
le due statue reggitrici di lampade, tornate 
dalla loro vacanza, tutte strofinate, lucidate 
e bronzate a nuovo. Non furono certo mai 
così linde e lucenti; nemmeno cinquant'anni 
fa, il giorno che le portarono dalle officine 
dello Stabilimento Tecnico ‘a esercitare per 
la prima volta la loro missione di luce, na- 
scondendo sotto la patina di bronzo la co- 
scienza di ferro a tutta prova. 

im 


I Congresso Adriatico è le cave di bauxi- 
«te: neti'Istria, Dopo uma esauriente relazio- 
me del conte Lazzarini sulla situazione mi. 
meraria in Istria, il Congresso Adriatico di 
Milano votò all'unanimità il seguento ordi- 
ne del giorno: 

«Il Congresso convinto che l'estrazione del- 
la bauxite in Istria rappresenta un comples- 
so interesse nazionale nelle sue'fasi di esca- 
‘vazione, lavorazione ed esportazione, per cui 
entrano in discussione problemi militari, di 
proprietà privata, di iniziativa agricolo-fo- 
Tesiale, di impreso minerario e marittime, 
che si devono corciliare per un supremo van- 
taggio del Passe., . 

Io Domanda che il Governo: a) emani 
mella legge mineraria un decreto :che tenga 
conto prevalente del diritto di proprietà fen- 
diaria se la estrazione è fatta dalla superfi- 
cis (a giorno); b) consideri il prevalente 
diritto demaniale ed i rischi dell’industria 
mineraria se la coltivazione avviene sotter- 
raneamente; c) sentà in proposito ed in pre- 
cedenza il parere anche dei rappresentanti 
terrieri; d) affidi intanto le risoluzioni im- 
minenti ad Una Commissione mista di fun, 
zionari ‘tecnici; forestali-agrari: 

H.o Insiste perchè il Governo, al fine di 
stabilire chiaramente se è possibile la laro- 
razione della Laruxite per ditetrere Pullami. 
nio in regione di escavazione ‘o almeno in 
Italia: a) provochi um verdetto preciso di 
tecnici. industriali. indipendenti, ‘b) prenda 
in relazione provvedimenti. sia. di appoggio 
sia di pressione, 

IILo Stabilisce che l'esportazione in nesr 
sun caso non dovrà pregiudicare bisogni mili- 
tari o nazionali e non dovrà per messuna ra- 
gione essere permessa in paesi esteri confì- 
nanti e concorrenti in questo sviluppo indu- 
striale. N 

Onorificenze, Il Governo Nazionale, nell’in- 
tento di associarsi alle onoranze rese al prof. 
Bernardo Benussi nel suo ottantesimo ge- 
metliaco; insignì di recente l’illustre storico 
istriano dell’alta onorificenza di grande uf- 
ficiale della. Corona d'Italia, La Società 


_ istriana d’archeologia © storia patria, di cui 


il prof. Benussi, come si sa, è presidente 
onorario, volle riservato a sè l’onore di of- 
frire al venerando uomo lo insegne del nuovo 
grado cavalleresco, E ieri dopopranzo una 
deputazione del Consiglio direttivo di detta 
società, composta del vicepresidente prof. 
Giovanni: Quarantotto e del cav, Camillo 
Do Franceschi, si recò in casa del prof. Be- 
'nussì per effettuare la consegna della deco- 
(razione, Il prof. Benussi era circondato da 
gutti 1, suoi familiari, Nol trasmettergli le 
dinsegne, il prof. Quarantotto scusò l'assenza 
‘del presidente senatore Salata, trattenuto a 
Roma da imprerogabili impegni, ed espresse 
con. calorose parole le felicitazioni e, gli au- 
guri dei consocì, Altre frasi di sincero com- 


- piacimento soggiunse il prof, cav, Silvio 
prof, 


iIMitis, intervenuto alla cerimonia come inti- 
mo amico del prof.: Benussi. Rispose com- 
mosso il prof, Benussi, modestamente dichia- 
rando che il nuovo onore tributatogli tra- 
scendeva la sua persona ed era come il ri 
conoscimento. ufficiale dei grandi meriti 
ncquistatisi da tutti gli studiosi istriani nel 
campo della storiografia nazionale. Dopo di 
che fu servito ai presenti un rinfresco, 


— Su proposta di S. E. il ministro del 
lInterno,.il dott, Arturo Coverlizza, segre- 
tario generale del nostro Comune, è stato in- 
signito' della commenda della Corona d’Ita- 
ia, E’ questa ‘una delle distinzioni più me- 
Titate, poichè viene assegnata a un funzio. 
nario le cui doti di intelligenza 6 di tatto 
ciascuno che abbia avuto il bene di avvici. 
harlo ha pouto giustamente apprezzare, Il 
comm. Coverlizza è da cinque anni ormai 
& capo ‘della grande famiglia degl’impiegati 
6 dei dipendenti comunali. La sua signorilità 
Îli modi, la equanimità nei giudizi, il. senso 
Umano di cui è costantemente animato, la 
chiarezza d’intuito e la profonda conoscen. 
ra di tutto quanto rifletto l’amministrazione 
fanno di luixil primo e il migliore collabora. 
tore dei reggitori di un grande Comune co- 
me il nostro. I perciò, siamo certi, che 
l’annunzio dell’alta, onorificenza sarà anpre- 
#0 da tutta la cittadinanzi con vivo e since. 
To compiacimento. All’egregio funzionario 
porgiamo anche noi le migliori congratula- 


zioni. “dr 


La rappresentanza di Triesto al Comgresso 


marinaro di Genova, AI Congresso nazionale |d 


della. gente di mare che sarà i solenne- 
mente inaugurato a Genova da 8° 

di S, E. Ciano, ministro delle Comunicazio- 
ni, del segretario generale del Partito na- 


. zionale fascista on, Turati, delle autorità e 


degli esponenti della Marina mercantile, la 


, Federazione armatori italiani dell’Adriatico 
° sarà ufficialmente rappre i 


b resentata dal vice-pre- 
sidento gr. uf. Giulio Ucelli, dal cons. a 
Ani Cosulich e dal segretario dott, 
Giuseppe Budinich, o 


A questa grande adungta della gente di 


° mare, che per l'intervento del Capo del Go- 


terno e del ministro delle. Comunicazioni 
assurgerà ad avvenimento della più alta im 


% portanza, non potevarmancare la piena 6 sin 


tera adesione del secondo centro marinaro 
i’Italia e di tutti gli armatori dell'Adriatico, 
the occupano un Posto così eminente nella 
Marina mercantile nazionale, 
Malattie contagiose: Dal 15 al 22 corrente 
furono denunciati i seguenti casi: Difterite 
e croup 5; scarlattina 4; tifo addominale 2; 


| Morti: Scarlattina 1; tifo addominale 1. 


BP. il Pro-/l 
. mo Ministro on, Mussolini, coll’intervento 


| ritornare 2 


La “Festa del Fiore, e le scuole 


Il Ministero dell'Interno mel mettere a 
cuore dei Consorzi provinciali, l'esecuzione 
della «Festa del Fiore» in nesso con la pro- 
paganda antitabercolare accentuava espres- 
samente l'opportunità di rivolgersi in pri- 
ma, linea alla benemerita classe degli inse- 
enanti. 

Sì è percid che il Consorzio triestino, il 
quale, come già annunciato, va preparando 
alacremente 1 lavori per la festa, che avrà 
luogo il giorno dello Statuto, è stato lieto 
si tener conto di questo ammonimento, ben 
sapendo zome i nostri docenti abbiano in. 
ogni occasione appoggiato con entusiasmo 
‘qualunque azione dedicata a scopi di bene- 
decenza è di pubblica utilità, 3 

Convocati dal. comm. Braidotti, gl’inse 
gnanti aderenti al Cormiato dei delegati 
della Società contro la tubercolosi, accorse- 
ro l'altra sera numerosi all’eppello. Il dott. 
Mann espose toro il Significato e l'impor- 
tanza della «esta del Fiore» e, dopo esser- 
si compiaciuto per la pronta adesione del 
provveditore agli Studi, comm, Reina, il 
quale. si dichiarò disposto. ‘a. sostenere in 
ogni modo la nobile iniziativa, riferì su 
quanto era giù stato fatto e sul programma 
che il Comitato organizzatore aveva in'ani 
mo di svolgere, M 


Dopo breve discussione venne deliberato 
«he, previa adesione dei rispettivi presidi, 
la festa avrà luogo mercoledì 2 giugno in 
tutte le scuole, dove sarà distribuita la 
«Fosa silvestre. nonchè un «segnalibro. per 
lo scolaro», che conterrà în forma piana e 
chiarissima le norme più elementari di 
igiene e di difesa antitubercolare, Il dott. 
Israeli riferì che il giorno 5 giugno verrà 
tenuta per l’orcasione alla scuola all'aperto 
‘n Cologna tina festiccinola, alla quale si, 
considerano sin d'ora invitati i docenti e 
gli scolari dela città, 

I delegati ron intervenuti alla seduta e 

uelli che per errore non avessero ricevuto 
invite, sono pregati di rivolgersi alla se- 
greteria del Consorzio antitubercolare (via 
Machiavelli n. 28) per gli schiarimenti op- 
portuni, Se il consenso avuto da parte degli 
‘nsegnanti troverà ‘imitatori negli altri 
strati della popolazione, sì può affermare 
che alla festa arriderà senz'altro il più 
brillante successo. 

ve i 

La Cassa di Risparmio Triestina per la 
Lega Nazionale, Fedele alle più belle tra- 
dizioni, palpitanti di viva italianità, il Con- 
siglio superiore della Cassa di Risparmio 
Triestina anche quest'anno si è ricordato ge 
nerosamente dell’opera che svolge la Lega 
Nazionale nella nostra Provincia o nelle pro- 
vince limitrofe fino agli estremi. confini e fino 
alle terre d'oltre Adriatico, che già furono di 
Roma e di Venezia. 

In occasione della ripartizione degli utili 
del 1925 la Cassa di Risparmio Triestina as- 
segnò per la Lega Nazionale la somma co- 
spicua di lire 10,000. Il Consiglio direttivo 
della Lega Nazionale rende per mezzo nostro 
i più sentiti ringraziamenti alla Cassa di Ri 
sparmio Triestina e noi cogliamo l'occasione 
per augurare che l'esempio di questo Ente 
finanziario della nostra città trovi imitatori 
in tuiti gli altri Enti confratelli, acciò la 
Lega Nazionale possa proseguire la sua 
grande opera di educazione civile e di fer- 
vida italianità in tutto il vastissimo territo- 
rio, su cui sono piantati i suoi quasi cento 
istituti. È 

Un legato a favore della Lega Nazionale. 
Ii signor Giacomo Morpurgo delia Banca I- 
talo-Britannica ha partecipato alla Direzione 
della Lega Nazionale che suo fratello A. 
lessandro, decesso a Vienna il 23 dicembre 
1916, aveva disposto nel' suo testamento del 
23 maggio 1911, che lasciava l'importo di 
corone 200. alla Lega Nazionale a favore dei 
suoi scopi scolastici in questa regione, 

Il signor. Giacomo Morpurgo, quale.esecu- 
tore testamentario, abilitato ‘ora al'paga- 
mento, ha fatto pervenire allà Lega Nazio- 
nale l'importo di lire 264.75 risultanti dalla 
‘conversione di cor. 800 in lire 180 è dagli in- 
teressi di lire 84,75 nel frattempo maturati. 
L'inaugurazione di un «Tea Room» nel 
Parco di Miramare. Il Provveditorato Gene- 
rale, nell’intento di dare al Parco di Mira- 
mare una sistemazione tale. da soddisfare 
ogni esigenza e di corrispondere pienamente 
ai desideri dei cittadini, sta attuando, a 
mezzo del provveditore generale comm, Bar- 
tolini, un programma ‘adeguato. Intanto in 
questi ultimi tempi il magnifico parco, che 
è una delle bellezze visitate con interessé 
dai forestieri, è stato riordinato completa- 


mente © rimesso in condizioni forse migliori |. 


di quello ch'era nell’anteguerra, Il piano di 
riorganizzazione, che deve ruscire gradito a 
quanti conoscono e comprendono la magni 
ficenza dello storico Castello, riflette parec- 
chie innovazioni, una delle quali è stata 
consacrata teri stesso. } 

Nel luogo ove era il «buffeto di Massimi. 
liano, è stato aperto un ritrovo elegante, 
un Tea Rooma con lo scopo che yi sì possano 
svolgere trattenimenti di beneficenza, e an- 
che perchè vi possano aver luogo  ricevi- 
menti ufficiali in onore di quanti conven- 
gono nella nostra città, 

‘All’inaugurazione, svoltasi semplicemente, 
e alla quale faceva gli onori di casa con di- 
stinzione il direttore del parco; intervenne 
il comandante del Corpo d’Armata; gen. 
Montanari, il prefetto gr. uff, Gasti, con il 
suo capo. di Gabinetto cav, Altieri, il sin. 
daco sed. Pitacco, il questore comm, De Mar- 
tino, con il suo capo Gabinetto, il coman- 
dante di Divisione gen. Pugliese, -il comm. 
D’Orazio, in rappresentanza del gen, Mone- 
si, e fra lo sciame di signore e, signorine 
comparse al simpatico trattenimento, si io- 
tavano donna Maria Gasti, donna Clori Pit- 
teri, e signorina Pugliese e molte altre di cui 
ci sfugge il nome. “ 
| Gli invitati, dopo aver ammirato la sobria 
eleganza con cui fu allestito il simpatico 
ritrovo, vi si trattennero sino: alle 19. 


La festa degli addetti aì Refettori dei 
Porto. La Segreteria del Sindacato addetti 
ai Refettori del Porto raccomanda a tutti i 
colleghi di voler. intervenire alla festa cam- 
pestre che avrà luogo oggi alle 18 al ‘risto- 
rante Nichetto (Montebello), ‘durante la 
quale sarà inaugurato il gagliardetto, del 
Sindacato. 

Per la festa di oggi nelle Grotte di Po- 
stumia. Il secondo treno speciale per Posti 
mia partirà alle 13. I biglietti di andata e 
ritorno godranno della riduzione del 50 per 
cento. e daranno diritto a Quattro fermate 
intermedio su sei giorni di validità. La festa 
nelle Grotte avrà luogo con qualunque tem- 
po, Il prezzo d’ingresso alle Grotte è stato 
Tidotto del 50 per cento. 


La banda del Rioreatorio Pitteri a Postu- 
mia. Oggi In banda del Ricreatorio Riecardo 
Pitteri terrà a Postumia alle grotte il gran- 
@ concerto verdiano e suonerà gli inni del- 
1» Patria in ricorrenza dell’anniversario del. 
è guerra, o $ 


‘+. (Nota di cronaca) 
Spadaro 
3 La cittadinanza apprenderà con piacere la 
lieta notizia che Odoardo Spadaro, il più 
illustre comico del varietà italiano, sta. per 
r 1aro trieste, dove innumerevoli sorio 
î suoi simpatizzanti ed ammiratori, con un 
repertorio nuovissimo che presenterà nel 
l’ambiente signorile del Teatro Excelsior, 


Sigarette nuove. 

Di recente è stato posto in vendita presso 
le tabaccherie autorizzate allo smercio dei 
rodotti esteri un muovo. tipo di sigarette 
lella Ditta Stefanos K, Stefanos di Samos, 
denominata «Dubec», Queste sigarette con- 
tengono puri tabacchi orientali di primissima 


ualità e sono aromatiche e leggere. Si ven. 
ono in scatole da 10° a 20 pezzi cadauna, | 
al prezzo di centesimi 80 il peszo. 


| P 
Elargizioni varie 
Ci pervennero: ; 

Per onorare la memoria. dell'amico cav. 
Ndgardo Ghigi, dall'avv. Giovanni Melone 
Ure 50 pro Patronato scarcerati, 

Raccolte alla Società Operaia Triestina 
‘ire 25 pro Società stessa (fondo E. Tara. 
bochia). sE 

Per onorara la memoria. della figlia di 
Vittorio Kadei, dai colleghi  d’ufficio del 
‘padre lire 73 pro orfani e vedove degli im- 
p'egati lloydiani. 

Nell’anniversario della. guerra: per ono 
tare la fulgida memoria di Aldo Padoa, dai 
yen'tori lire 25 pro Lega Nazionale e li- 
"6 25 pro Ass naz. fra madri; vedove e or- 
fami dei cadur*. ì 

Nel IX anniversario della morte del dott. 
Giorgio Reiss, dal padre lire 200 pro I reg- 
gimento granatieri a Roma, lire 200 pro 
Ass. naz. fra madri, vedovè e orfani dei 
caduti © lire 200 pro Cassa scolastica (Ca- 
rolina e Giorgio Reiss). 

Per onorare la memoria della cara proni- 
note Pia. Kaderk, dalla zia. Eugenia Ka- 
derk ‘re 30.pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Lina ved. Mor- 
purgo. da Rita ed ing. Umberto Macerata 
lire .25 pro Ospedale israelitico e lire 25 
pro Ass. maz. fra madri, vedove e orfani 
dei caduti. î * 

‘Pet. onorare fa memoria | di Federico 
Motka, da Felice Senbar e signora. lire 50 
pro Lega Nagionale; da Concetta ved. Mo 
cher e figli lire 50 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria . di Anita Rieti 
ved. Nacamuli, da Lea Belgrado lire 100 
pro Ospedale Maddalena. 

pae 

Le ferie per I panettieri. Il Sindacato ope- 
rai panettieri comunica a tutti i datori di 
lavoro pamettieri e agli operai dipendenti 
che nella corrente settimana avranno inizio 
le ferie estive, Fra giorni si comunicheran-| 
no le zone di divisione della città. 


Gite per mare. Oggi e domani avranno 
luogo — tempo permettendo — le seguenti 
gite per mare con i piroscafi dell'elstria- 
Trieste: partenze dal molo della Pescheria: 
per Grado alle ore 9; ritorno da Grado alle 
ore 19, Per Isola ‘e Piràno alle ote 15, ri- 


Sempre i primil 


Nella pubblicità cî vuole costanza? nessun albero tade al primo colpo nè Roma fui-fondata in uri giorno. 


LE NOVITA’ PIU’ RECENTI 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


totno da Pirano alle ore 19 e da Isola alle 
ore 19.30. Per Portorose (diretto) alle ore 
15, ritorno da Portorose alle ore 19. * 

Con i piroscafi della Capodistriana‘da Trie. 
ste allo ore: 8; 10,45; 14.45 0.; 15 diretto; 
19,30 è 20,90. 

Da Capodistria alle ore: 5.30; 6.30; 9.05; 
13:/18.15 O.; 18 O; 19.90. 

Coni piroscafi della «Muggesana», parten- 
ze dalla Riva di Piazza Unità: da Trieste 
ore: 8, 10, 12 (da 8. Marco 13.15), 14.45, 
16, 19.15, 20.45; partenze da Muggia ore 
1-10,9, 11 (per 8. Marco 12.45), 13.45, 15.25, 
18.30, 20 e 24; per il bagno di Punta Sottile 
(che sarà, aperto domani): partenze da Trie- 
ste ore 9.15, 14.30; partenze dal Bagno ore 
12, 19.90; pi 

Colla motonave «Spiro Xydias» dalla riva 
di fronte all'Hotel Savoia alle 8.15, e 14.30; 
ritorno da Grado alle 12.15 e 19. 

Con i piroscafi della «Navigazione Giu- 
liana» : partenze da Trieste (radice molo Au- 
dace) per Grignano alle 9,:9.45, 10.30, 13.15, 
14, 14.45, 15.30, 16.15, 17, 17.80; partenze da 
Grignano alle ore 12, 12.80, 18, 13.45, 14.30, 
15.15, 17, 18,19, 20: 3 


Farmacie aperte. Org sono aperte le se- 
guenti farmacie: Codermatz, via Riborgo; 
Fabiani, viale Tartini; Gmeiner, piazza del- 
POspitale; Godina, campo S, Giacomo; Cibei, 
piazza S. Francesco; Ravasini, piazza della 
Libertà; Rinaldi, via Settefontane; Stalio, 
via 8. Cilino; Vidali © Vardabasso, via 


Dante, 


L'utilità di una cura. 
di Pilicie Pink 


Quando il male presenta sintomi come 
quelli osservati nel sig. Antonio Cariolo, 
non c'è da sbagliarsi nella diagnosi delle 
cause produttrici. Certamente si tratta di 
disturbi dovuti alla povertà del sangue o 
all’indebolimento dei nervi, e in simili con- 
dizioni l’uso delle Pillole Pink è indicatissi- 
mo essendo l’unico rimedio che darà un 
tisultato immediato e persistente. L'esem- 
pio del sig. Antonio 
Cariolo dimostra pie- 
namente tale affer- 
mazione: 

«Posso dire ‘che 
sono molto  soddi- 
sfatto delle Pillole 
Pink — dichiara il 
sig. Antonio Cariolo, 
abitante in via Mel- 
zo.n, 12, a Milano 
—' mi sentivo colpi 
to. da una grande 
debolezza generale, 
accompagnata da 
svariati disturbi, Lo 
stato generale della 
mia. saluto era di- 
Ventato così cattivo, 
che fui costretto ad 
È abbandonare la mia 
professione per qualche tempo, Per fortuna 
e grazie ‘alle Pillole Pink, oggi la mia sa- 
lute è eccellente», È "& 

Le Pillole Pink calmano e fortificano i 
sistemi nervosi agitati e depressi. Stimola- 
no ed aumentano l'appetito non soltanto 
perchè. restituiscono «al sangue la sua ric- 
chezza in globuli rossi necessari. al buon 
funzionamento di tutti gli ‘organi. ma al 
tresì perchè agiscono direttamente sopra lo 
stomaco. 4 

Le Pillole Pink possedono eccellenti pro-. 
prietà curative che ne fanno un rimedio 
eccezionalmente attivo per combattere l’a- 
nemia; la elorosi, la neurastenia, l’indebo. 
limento generale, .i disturbi della erescenzi 
e-della’ menopausa; li mali di\capo e di sto- 
maco è la stanchezza nervosa, 3 

Le Pillole Pink si vendono in tutte le. 
farmacie: L. 5.50 la scatola; L. 30 sei sca- 
tole,franco, Non si fanno spedizioni contro 
ascegno. Deposito generale; 
via Stelvio 22, Milano (28). 


Sig. Antonio Cariolo 
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OGGI GGGI 
(chi vuol ridere non manchi!) 


si rappresenta 
la «pochade» d’assoluta visione; 


cho degliscapoli 


‘Allegra! Divertente! 
Deliziosissima! 
DOMANI DOMANI 
l’ultima grande interpretazione 
passionale: 


Per gli altril... 


con VICTOR VARKONY 


SCELTA ENORME: 


GRANDI MAGAZZINI 


ISS 


TRIESTE - FIUME - MILANO 


Per informazioni e preventivi di pubblicità nei principali gior- 
nali del Regno e dell’estero, rivolgersi esclusivamente all’«Unio» 
ne Pubblicità Italiana», Trieste, Piazza Goldoni 1, telefono 8-01. 


Domani lunedì 
al Cinema Garibaldi 
LLIANGIS 

* ROMOLA 


appassi onata fan ciul- 
la di Casa Bardi, chela 


Pillole Pink | 


«grande romanziera in- 
glese George Eliot ha 
tratto dalle cronache 
fiorentine del quattro». 
cente e che il metteur 
en scene Henry King 
ha falto rivivere per 
lo schermo. Girolamo 
Savonarola, i) vecchio 
Bardo Bardi, Piero 
De' Medici e Carlo 
Bucellini balzano vivi 
in 


SA, 
x 


epr i n 
; “la grande superfilm 
‘ della Golàwin, girata 

a Firenze, Pisa e Li- 
“vorno. | 


dita Pe 


Laurent Puccetti. (Villa Maria). Biglia - Gori 
a Parigi 39 Rue Pacs sa 


SORDITÀ 


Senza zione e 
senza, dolore AI SORDI 
anche a coloro che a 
vessero provato di tutto 
senza ‘successo, la gioia 


di udire è mente 
concessa grazie  all'etfi- 
cace metodo della Pro. 


tesi Auricolare che è il 
risultato di lunghe e far 
ticose ricerche scientift- 
‘che contro la Sordità, 
debolezza  d'udito ecc. 
Gli. interessati, po- 
tranno con tutta fiducia 
Pea: i consultare. _ l'eminente 
specialista di Parigi in Protesi auricolare, $i. 
nor Laurent Puccetti, che farà la dimostra» 
zione pratica della sua nuova applicazione. 
Consultazioni gratuite dalle ore 9 alle 17 a: 
UDINE, merc. 26, Giov. 27 Hote! Nazionale 
TRIESTE, ven, 2, sab. 29, dom. 30 maggio e mar 
tedi 1.0 giugno, Hotel Vanoli, piazza Unità 
POLA, lun, 31 maggio, Hotel Miramar 
FIUME, mere. 2, giov, 3 giugno, Hotel Royal 
MONFALCONE, ven. 4 giugno, G. Hotel Roma 
GORIZIA, sabato 5 giugno, via Garibaldi N. 10 
ITINERE ZI 


IL LIBRO CHE SERVE 


FIRME FALSE 


in cambiali ed ‘in atti pubblici: analisi delle 
forme, della.fisionomia, del carattere degli sorit 
ti, raffronto scientifico fra scritture conosciute 
e quelle da riconoscersi: ecco l'argomento che 
per la prima volta si trova esaurientemente 
trattato ed illustrato nel recentissimo manuale 
di I. Andreani, Il perito calligrafo (grafologia 
applicata), in-16, di pag. 1282 .con ‘324 figure, le 
gato Li 15. Non. solo i \funzionari di polizia 
scientifica. ma chiuque debba, negli uffict, nelle 
banche, ece. espletare. funzioni di sorvertianza 
e giudicare. l'autenticità di scritti e di firmo 
troverà nel presente volumetto un prezioso mu. 
silio scientifico. Chiederlo. all'editore U. Hoepli, 
Galleria de Cristoforis, Milano. 


Terme di Porretta 


Linea Ferroviaria |. 

ROMA - FIRENZE - BOLOGNA - MILANO 
1 Giugno - 10 Ottobre 
AOQUE SALSOIODICHE (clorurato sodi- 
che-iodurato-litinose). — Malattie dell’appa- 
rato digerente — Ctitichezza — Malattie 
dell'apparato genitale femminile — Malat- 
tie del ricambio -— Artritismo — Decadi. 

mento organico dei bambini ece. 

AOQUE SOLFUREE, — Malattie cutanea 
— Affezioni delle prime vie respiratorie de. 
gli adulti e dei bambini — Reumatismo — 
eo croniche — Linfatismo infan- 
tile ecc. x 

STAZIONE TERMALE E CLIMATICA 
DI PRIMISSIMO ORDINE a 400 m. s. m. 
INDICATISSIMA PER BAMBINI GRAGILI 

GRANDE ALBERGO DELLE TERME, — 
100. letti. acqua. corrente, Tennis, Garages. 

HOTEL HELVETIA. — 90 letti, acqua 
corrente, Garage, ascensore, (Gestiti dalla 
Società delle Terme, Cav. A. Riccioni, Di. 
rettore, 

Per informazioni: 

SOC. ANONIMA TERME DI PORRETTA 
Bagni della Porretta (Bologna) 


Emporio CAMERE, L 


in legno massiccio 


MOBILI RAZIONALI PER UFFICI — 
SALE DA PRANZO — MOBILI SINGOLI 
MASSIMA CONVENIENZA NEI PREZZI 


Alessandro Levi-Minzi 


Via Rettori N. 1 - Via Maloanton N, 7 +13 
a Materale Piazza Unità) I 
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Per non turbare u 


pei 1926. 
n sereno tramonto 


Due vecchi conci decidono di morire igime 


Gli anni più belli è più cari se ne erano 
‘andati e i due coniugi, ignari di ciò che vi 
è di triste e di sconfortante nella vecchiaia, 
li avevano divorati, se così si può dire, con 
lingordigia di chi addenta un frutto succo- 
s0. Invece erano venuti i primi capelli bian- 
chi, lo prime rughe a solcare i loro volti; i 
primi acciacchi che, sono come’ un triste 
quanto infallibile barometro: domani, deve 
piovere... E quando si accorsero. che il sole 
declinava a poco & poco, e all'orizzonte non 
rimaneva cho una strisciolina rosea, . senza 
brividi di luce, sentirono di essere vecchi. 
‘Antonio e Lena G., di 63 anni, erano sem- 
pre vissuti in pace; averano trascorsa. la 
loro vita coniugale cercando di sopportare 
ognuno i difetti dell'altro e di perdonarsi 
tante piccole manie. Avevano evitato di co- 
mune accordo parecchi scogli, erano giunti 
al largo con la loro navicella da tante sec- 
che, che ora, a fare il bilancio, dovevano 
convenire di non aversi da fare rimproveri 
eccessivi, La giovinezza se ne era andata, è 
vero, gli impeti di passione s’erano attenua. 
ti e trasformati nella dolce e mite convi 
venza, e il declinare era cominciato da pa- 
recchi anni; ma cosa importava ciò, se pote- 
vano chiedere l'uno all’altro pace e serenità 
per gli ultimi giorni? Invece no. La storia è 
strana e pare inverosimile: i due vecchi si 
ponvinsero che ormai nessuna letizia sarebbe 
scesa nel loro animo ad addolcire il periodo 
estremo della loro vita, perchè la' morte li 
guatava, era vicina, stava per ghermire uno 
o l’altro di essi. Ma quale? Chi sarebbe ri- 
masto solo? Pensiero assurdo, forse, per gli 
‘altri, ma non per loro. Ognuno di essi imma- 
ginava la partenza. dell'altro, la ‘partenza 
che non ha ritorno, L'altro sarebbe rimasto 
solo; non aVrebbe avuto nemmeno il sorriso 
pallido d’una bocca grinzosa, ma avrebbe do- 
vuto stringersi tutto in se stesso e spaurir- 
si di essere così terribilmente solo fino al- 
l'istante supremo. Pensiero ingenuo e amo- 
toso dapprima, ma angosciante, morboso,, 
tragico dappoi, 

Ognuno si rappresentava l’avvenire di co- 
lui che sarebbe rimasto solo, che avrebbe 
provato il freddo orribile della solitudine. E 
un giorno, lettisi negli occhi il comune pen- 
siero, parlarono timidamente: si compresero, 
mon ebbero bisogno di molte parole. Tutti e 
due erano vinti dallo stesso strano timore 
che era come un incubo. E rammentarono il 

assato, ricordarono i giorni delle gioie più 
‘belle, quelli che avevano sofferto insieme, ri- 
gordarono tutta la loro vita di quarant'anni 


e più, tutto ciò che era ormai così lontano... 
Così da questi pensieri, da ricordi tanto av- 
vincenti sorse quasi spontaneo in loro il 
proposito di andarsene insieme, come insie- 
me erano vissuti, La pace, la calma, la 
quiete li avevano uniti in vita; perchè non 
avrebbero dovuto unirli in una stessa ora an- 
che nel sonno senza risveglio? Ci si uccide 
perchè non si ha l’amore e l'affetto, si può 
uccidersi anche quando lo si ha, Il proposito, 
che a pensarci con lucida mente non appa- 
re tragico, si impossessò dei due vecchietti, 
li fece cosa propria, li avvinse. 

Ogni commento è possibile di fronte a 
questo fatto che rompe la monotonia della 
consueta cronaca, ma non si riesce tuttavia 
a togliergli uno strano sapore, romantico, 
una sua particolare sottile bellezza, una 
sua intima logica. Il fatto poi è così nuovo 
da far pensare seriamente e mormorare ma- 
gari in sordina, poichè si tratta di due veo- 
chi: «Non avevano tutti i torti...». Perchè, 
e ciò appare dal lero stesso racconto, i due 
coniugi si erano fermamente convinti che il 
morire insieme era l’unica soluzione possibi- 
le se volevano sottrarsi ad un domani che si 
annunciava tanto oscuro, tanto intollerabile. 

Teri, mentre maggio per loro non aveva 
che una calma e mite bellezza susunnale, 
vollero chiudere per sempre gli occhi, tenen- 
dosi. vicini, Nel pomeriggio, ritiratisi. nelia 
loro stanza, accesero un braciere di carbone 
e attesero, vicini, la. morte. Invece, ironia 
del destino, icapitarono una mezz'ora dopo, ‘o 
forse meno, alcuni vicini, attratti dallo 
strano edore che si sprigionava dalla picco- 
la abitazione dei G. e vi entrarono. Nel cor- 
ridoio l’odore era ancor più forte, per cui 
gli accorsi decisero, mossi. da. sospetto, di 
eritrare nella stanza da letto: i due vecchi 
giacevano sul letto, le mani giunte in atto 
di preghiera, mentre nel mezzo della stanza 
il braciere continuava ad ardere. Però î G. 
non apparivano in condizioni molto gravi, 
tanto che, arieggiato l’ambiente, i due in 
breve rinvennero. Un medico che abita nella 
stessa casa, saputo del fatto, si affrettò a 
correre nell’abitazione dei .G, e a prestar 
loro i ‘soccorsi necessari. Riuscì a metterli 
fuori di pericolo, ma i due vecchi non par 
vero troppo grati di quell’attenzione... 

Qualcuno parlò loro cercando di convincer- 
li a desistere da propositi simili, Intanto fu 
telegrafato ad un figlio dei G., che abita 
con la famiglia a Milano, perchè venga pres 
so i suoi vecchi e, se è il caso, li porti con 
sè, affinchè non abbiano a ripetere 
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Le Jaboriose: giornafe. degli ignoti 


Una serie di ruberie con disereto bottino 
Le attive pattuglio degli ignoti, collezio- 
misti di roba altrui, continuano le opera- 
zion' redilitiva ore meglio possono. Così 
l'altra notté riuscirono a naccogliere un 
nen indifferente bottino nella barca di un 
palombaro, Vuidimiro Layagnini, abitante 
tm via San Marco n. 48. Calatisi nella 
barca, ormeggiata alla riva di Sant'Andrea, 
ron «bbero serupolo alcuno di fare un re- 
> i generaw di quanto vi si trovava. E 
sì Irmossessarono così di uno scafandro, di 
scarponi è di molti altri oggetti lasciati là 
sal palombaro che l'indomani doveva ese- 
guire alcuni lavori sottomarini per conto di 
una slitta. Recatosi Ja matina seguente nel- 
ignini constatò il furto e 
mon pote far =}trò ché denunciarlo ai ca- 
val ti del Naro, aggiungendo di risen- 
tire un danno di 1170 lire. 


— Un carretio che si mise a correra sen- 
za... il corisenso del conducente è quello di 
Giuseppe Crestak che ieri l’altro alle 15 
entrato in un esercizio di viale XX Settem- 
bre, lasciò incustodito sulia via _il veicolo a 
‘fue ruote, dei valore di oltre 100 lire, e di 
proprietà della ditta Michele Zeppar, in 
ia Matteo Rénato Imbmani n. JÒ. 

Un. ignoto approfittò dell'occasione e 
lemma lemma se ne and* con il carretto. 
R'tornato il €restak. fu sorpreso di 
‘mon. trovarlo più e vane riuscirono tut- 
i rassegnò a 
denunciare il furto alla stazione dei cara- 
binieri di via Chiozza. 

— Il bracc‘ante Giovanni Zeriul, addet- 
to alia Ferriera di Servola, avuta la busta- 
pesa con .200 iire la ripose nella. saccoccia 
‘della giacca che ‘conservava nell'armadio 
assegnatogli nello spogliatoio. Ma una ma- 
t0 rapace; rimasta ignota, scassinò l’arma- 
‘alo e arrafiò il portafogli: del povero ope- 
Taio che, finito il lavoro, cercò invano la 


* busta contenente il denaro. Non restando- 


‘gli altro, {o Zeriul denunciò il furto ai ca- 
rabinieri di Seryola 

— Una differente wicenda devono aver 
bite 500 lir> di proprietà del contadino 
‘ovanni Soss.ch, di 83 anni, abitante in 


|\Qhiarbola superiore n. 387. Il ‘denaro era 


‘stato riposto in un armadio e quando il 
Sossich andò per riprenderlo, non. lo trovò 
più. Nel presentare la denuncia del furto 
ni carabinieri della località, 
d'sse di avere dei sospetti su di una sua 
ex domestica Maria M., di 18 anni, che il 
giorno prima aveva fatto ritorno presso i 
genitori. 
o 


Tn dramma dell'amor materno 


‘ Lontana dal suo figliuoletto. si avvelena 


Ul dramma intimo di Maria Repich, di 
32 anni, al dire di lei è quello di 
tina madre cha si è vista portare via il 
figliuolo in seguito a una sentenza di sepa- 
Fazione coniugale. Il fatto è di quelli che 
avvengono ogr: giorno nei conflitti giudi- 
Ziarìi ira marito e moglie. ma ha avuto un 
@pilogo che lo porta un istante alla ribalta 
© fa convergere su di esso l’attenzione, 
| Cinque anni or sono la donna si sposò con 
iale Senio e fu quello un matrimonio di 
‘amore che, allora, nel pensiero déi due/sa- 
rebbe stato duraturo. E a cementare quel 
l'unione renne anche un bambino, sicchè 
parve che la felicità sognata. dai Repich 
fosse raggiunta. Invece, a poco. a poco, 
quell'amore ch3 li avera\avvolti in una prima 
rampata di. passione, scomparve. Non più 
paro nella piccola famigliola, non più af- 
tetti, ma una reciproca avversione che si 
accentuava ogni giorno più e si mamife- 
stava in liti o scenate. Quando ai due co 
Diugi parve che dalle rovine del loro amo- 
re sarebbe sorto l'odio, decisero di divi- 
dersi, senza pensare, forse, che il più col 
pito, sebbene i] più innocente, sarebbe sta- 
to il piccino che avrebbe dovuto perdere 
le cure © le attenzioni dell’uno‘o. dell'altro 
genitore, È è 
> Decisa la. separazione legale; il giudice 
assegnò il bambino al padre che avrebbe 

ovuto mandarlo dalla -niamma ‘ogni otto 
g.orni. Alla donna che adorava.il piccino; 
«0 parve una pena troppo grave, un dolore 
troppo cocente. E quando, giovedì, si vide 
portare via il bimbo, mon ebbe più pace. 

Teri, dopo aver cercato invano di vince 
re .a sua angoscia durante due notti in- 
sonni e due z'orni senza fine, decise di 
liccidersi, per mon lottare più, per non sof- 
ferire, per non dover pensare di continuo al 
suo bimbo lontano, 

-Avuto dell’acido acetico puro, la donna 
lo '\rersò în un bicchiere e lo trangugiò d’un 
sorso cadendo pòi pesantemente a terra. 
I tonfo e ai lamenti seguiti, accorsero i 
famigliari qua:icuno dei quali telefonò su- 
bito alla Gua:dia medica Il sanitario di 
turnò accorso nell’abitazione  — Chiadino 
8° Luigi n. 870 — assoggettò la donna al 
lavacro gasitico e poi, considerate gravi le 
aue condizioni, la fece trasportare all’ospe- 
dale civico, i 


il «derubato | 


Vuol morire perchè... ha paura. di morire! 


Fra lo cause originali dî tentativi di sui 
edio, delle quali abbiamo avuto ripetute 
oncasioni d’intrattenerci in quest’ultimo tem- 

, quella che indusse la sartina diciottenne 
Gisella G. abitante in via S. Giacomo in 
Monte, è senza dubbio la più degna c ri- 
lievo, 

Era da qualche giorno che alla surtina 
— per la cronaca una biondina deliz'osa- 
mente vivaco el elegante — s'era sviluppato 
un foruncolo al collo, foruncolo prurigiroso, 
che la giovane non poteva a meno d' grat- 
tare; di quando in quando, dimodochè esso, 
s'ingrandì, s’arrossò, iniziò il processo di 
sippurazione... e divenne per la Giselì< un 
vero. calvario, inasprito specialmente dalle 
considerazioni delle amiche e delle buone 
vicine, sempre arche di scienza in fatto:di 
piccoli incomodi: È 

— Ma signorina la guardî chesta roba 
xa pericolosissima; xe un «vespalio» sicuro. 
Mio cugin, porareto, xe morto de sta roba... 

— Mi se son in lei vado subito in ospedal 
a farme taiar... 

—:Benedeta, sto qua xe un invelenamento 
dei sangue, «bel e bon... 

— La meti su un poche de pape e ghe 
vegnarà a cavo. 

— Go paura che sia tropo tardi... 

La sartina, impressionabilissima, noa volle 
sentir parlare del chirurgo. Il solo pensiero 
dol freddo bisturì immerso nel bubbone la 
faceva svenite. E d’altra parte il coro di 
pronostici lugubri che sentiva intorno a se 
la sconvolse talmente che in beve ebbe la 
sensazione precisa della morte imminente. 

E lei di morire aveva una terribile paura. 

— Morire a vent’auni, per un foruncolo? 
-— pensò — ha no! Meglio il suicidio! 

Nella vita queste assurde contradd:zioni 
sou più comuni di quanto si creda. E lo 
strano dilemma. costituì per la povera fi- 
gitola un incubo assillante, angoscioso per 
parecchi giorni. E pareva riassumers’ in 
questa frase non banale: 

— Ah, piuttosto morire... che morire così! 

Teri il foruncolo promosso a bubbone, le 
doieva più del solito. Non ricorse la giovane 
al medico, mon disse nulla alle viene del 
mslaugurio; pensò invece che ormai }’ay- 
ve'enamento del sangue era avvenuto e che 
da un giorno all’altro sarebbe stata la fine. 
Allora prese un foglietto di carta e scrisse: 
Cari genitori perdonatemi di quore 1 di- 
3oiaccere ma mon volio morrire col bruschio 
e preferisso la fiasceta d’odio. Saluti a tuti, 
a Gantina, a Arturo chel vegni a metere un 
ficre su la tomba della sua adorata Gisella». 
. Piegò il foglietto, lo depose su un tarolo, 
in cucina. Poi si ritirò nella sua stanzetta. 
Aveva. acquistato: in precedenza: un pu’ di 
tintura di ‘odio — la «fiasceta d’odio» — 


‘|ma prima di offrire Ja sua giovine v'ta al 


{supremo sagrificio, volle scrivere. una let- 
tera separata ad ‘Arturo, il fidanzato: un 
congedo supremo in tutte le forme acvute. 
Poi messa. Ja lettera nella busta e serittovi 
1’ ndirizzo, sturòd la boccetta ‘e l’accosto alle 
labbra. È 

S°era dimenticata di chiudere la porta a 
chiave; e proprio in quell’istante la porta 
si spalancò. Entrò come un bolide la madre, 
— che avera letta la lettera lasciata in cul 
cima — afferrò la boccetta e la scaravenià al 
suolo; poi non trovò forme migliori per 
esprimere la sua commozione intensa che una 
suve di scapaccioni elargiti alla moritura 
con generosità inquietante. Accorse una so- 
rella; accorsero le immancabili vicine. È fu 
un putiferio, 

Uno degli scapaccieni aveva fatto le veci 
dlel chirurgo: il bubbone, apertosi si vuotò 
rapidamente,,. 

Gisella era guarita. E. probabile che sia 
guarita, per sempre anche dai grilli funebri 
ce possono derivare da un foruncolo... 


Un carrettiere atterrato da una mucca 
ha la spina dorsale fratturata 


Un bruttissimo caso quello capitato ieri al 
cinquantenne: Domenico Foreste carrettiere, 
alloggiato provvisoriamente in un magazzi- 
no di farine, in piazza della Libertà. eli 
aveva trasportato nel pomeriggio, mediante 
un galto tirato da vna mucca, alcuni mobi. 
li nella villa Mattioti, im Vicolo deli Sca- 
glioni ©, sbrigato verso le 17.30 lincarico, 
dalla villa, allorchè per un rumore imprev: 
viso Ja Mucca, spavéntatasi, s'imbizzarrì, ed 
ebbe un riolento scarto in seguito al quale il 
Foreste fu ‘scaraventato sotto il carro è vi 
rimase impigliato in modo che, essendosi 
messa la bestia a correre, fu trascinato per 
un paio di metri. è 

Alle grida disperate del pover’uomo ac- 
corsero dei passanti, alcuni dei quali si af- 
frettarono a fermare l’animale, mentre altri 
prestarono. al Foreste ij primi soccorsi. E 
poichè egli appariva in condizioni gravi, fu 
avvertita la Guardia medica, Il sanitario di 
turmo accorse e fece trasportare il eofferen- 
te, con l’autolettiga all'ospedale, ove il me- 
dico di servizio all’astanteria visitato.il car- 
tettiere. concluse .con una. brutta diagnosi: 
probabile frattura della colonna vertebrale; 
paralisi completa del cuoio capelluto 6 delle 
mani. x 
Il Foreste fu accolto, con prognosi riser- 
veta, bel vX reparto, > 
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La disgrazia di una vecchietta 


Giovanna Lazzar, una vecchierella di 64 
anni, rincasando ieri, verso le 16.30, dopo 
aver fatto alcune spese, proprio mentre sta- 
va per entrare nell’atrio della ‘casa di via 
8. Lazzaro N, 1, inciampò sulla soglia e stra- 
mazzò al suolo. Stordita dall'emozione, la 
povera donna rimase in quella posizione fin- 
chè alcuni passanti, accortisi della disgrazia, 
non accorsero a prestarle soccorso e, poichè 
la Lazzar gemeva per acuti dolori ad una 
gamba che non le permettevano di poter reg- 
gersi in piedi, gli accorsi l’accompagnarono, 
sorreggendola, fino alla sua abitazione. I fa- 
miliari, preoccupati delle condizioni della 
donna, chiamarono il dott. Zennaro, che ri- 
scontrò alla Lazzar la frattura del femore 
destro. Il medico; dopo le prestazioni d’ur. 
genza, SES la disgraziata donna di farsi 
ricoverare all'Ospedale Regina Elena. E, in- 
‘atti, la Lazzar vi fu accolta iersera, verio 
le 93, nel quarto reparto. 


L’arresto di un audace borsaiuolo 


dopo un movimentato inseguimento 


La signora Lenci Malabich, in Polacco, 
pasava ieri alle 15.30 per la via Cavana, as- 
sieme alla madre. D’un tratto le si avvicinò 
Un individuo che con mossa rapida riuscì a 
strapparle dalla saccoccia il portamonete, 
dandosi poi alla fuga. Alle grida della signo- 
ma si unirono quelle di alcuni passanti, per 
attirare l’attenzione sul mariuolo, il quale 
dovette subito acoergersi che la sarebbe fi 
nita male per lui. Difatti le grida erano 
state udite dal vice-brigadiere dei carabinie- 
ri, Gaeta e dall’appuntato De Praga, i qua- 
li sì lanciarono tosto all'inseguimento del 
borsaiuolo e dopo una non breve corsa, du- 
rante ‘la quale i passanti si soffermarono in 
folla, riuscirono ad acciuffarlo in Piazza del- 
la Borsa. È 

Il tizio aveva ancora in saccoccia il por- 
tamoneto rubato, che conteneva oltre 500 
lire, una medaglia e una catena d’argento. 
Fu identificato per Renato Belfi, pregiudica- 
to e finì, naturalmente, al Coroneo. 


Tre cadute gravi 


Il fatto che i pavimenti degli uffici. della 
fassa di Risparmio erano stati lucidati 
accuratamente sino a sembrare specchi, 
provocò ieri mattina una disgrazia. L’im- 
piegato Santo Trevisan, di 23 anni, abitan- 
ie in via Tor Sam Lorenzo n. 8, entrato nel 
suo ufficio sdrucciolò in modo tale da an- 
dar a sbattero contro mna porta a vetri 
uno dei qual andò in frantumi e lo ferì 
alla mane destra. Rialzatosi, il Trevisan 
fn accompagnato da um. collega, Massimo 
Fa/diga, all'ospedale civico gina Elena 
Ove, meionle: fu cia guaribile in due 
settimane salvo complicazioni. 

— Una più grave caduta fu quella del 
manovale Bartolomeo Parenzan, di 25 an- 
ni; Alle 11.30 di ieri, al bagno popolare di 
Barcola ove è addetto, portava sulle spalle 
aleune tavole che dovevano servire alla re- 
staurazione «el rec'nto. Senonchè, messo 
un piede in fallo, il povero giovane cadde 
tirandosi dietro il carico, sotto il quale ri- 
mase evenuto. a 

Altr! operai accorsi in suo aiuto, lo libe- 
rarono e poi telefonarono alla Guardia me- 
dica il cui sanitario di turno accorse sul 
posto poco dopo, ll Parerzan aveva ripor- 
tato la distorsione del piede destro con pro- 
babile frattura del malleolo, escoriazioni 
multiple al’naso, agli zigomi e al mento 
nonchè sintomi di commozione cerebrale per 
cui; dopo le prime medicazioni dovette es- 
sere trasportato all'ospedale civico ove fu 
accolto nel reparto di turno. o 

— Una terza caduta: La ragazzina 
Oslavia Zizutto di 9 anni, abitante in via 
Ponzianino n. 11, giuocava l’altra sera al. 
le 19 nel Ricseatorio «Riccardo  Pitteri», 
quande cadde accidentalmente e rialzatasi 
provò un forte dolore al braccio sinistro. 
Rincasò piangente. Durante la. notte, i do- 
lori si fecero più acuti e ieri mattina alle 


9 la madre la accompagnò all'ospedale, ove ll î 


il sanitario deil'astanteria riscontrò alla 
Zizutto la. frattura dell'avambraccio per 
cui, medirata e giudicata guaribile in tre 
settimame, la fece accogliere 


Il fatto della “Confiserie Gisell 


E’ continuato nella giornata di ieri, dinan- 
zi alla Corte d'Assise, sotto la presidenza 
del cav. uff. Ferri, il processo contro Maria 
Pontasch, accusata d’infanticidio, per avere 
strozzato un bambino che lei disse di aver 
avuto con certo Hikmed Medjiè, al momen- 
to della nascita, La Pontasch aveva poi na- 
scosto il cadaverino nel retrobottega della 
pasticceria «Gisella», di sua proprietà, entro 
Una cassetta, 


La requisitoria del P, M. 

L'udienza della mattina s'inizia con la re- 
quisitoria del P. M. cav. uff, Tasso. L’ora- 
tore incomincia rilevando che dalle perizie 
dei medici prosettori appare in modo indub- 
bio che la creatura era nata viva e vitale. 
Quantunque lo stato di avanzata decompo- 
sizione in cui sì trovavà il cadaverino al mo- 
mento della scoperta non avesso permesso 
ai medici di formarsi un convincimento sul- 
la vitalità del neonato quando avvenne lo 
strozzamento, numerosi altri indizi assicu- 
tano che il piccino era venuto alla luce vivo. 

L'essenza del fatto dunque è indubbia- 
mente l’infanticidio voluto, perchè è pure 
chiaramente provato che la Pontasch soffo- 
cò il suo bambino volontariamente, per sot- 
trarsi al disonore. e contemporaneamente 
per salvare la propria situazione di fidanza- 
ta del marittimo, che non-era il padre del 
Neonato e che lei sperava di sposare, 

Escluse che nel caso concreto ri. potesse 
trattare di omicidio colposo, cioè dovuto al 
Modo impratico di aiutarsi nel parto. Que- 
sto fatto viene confermato dalle echimosi 
che. si trovarono ‘sul collo della ereaturina, 
sotto la stretta del fazzoletto: non si rin- 
vennero traccie di graffiature, che avrebbero 
potuto avvalorare la tesi della difesa circa 
l'omicidio colposo, ma il fatto che la Pon- 
tasch abbia strozzato il neonato con un faz 
zoletto, sta anche a dimostrare che nella 
donna. v'era una volontà e una forza precisa 
@ deliberata, Le stesse ragioni che dimostra- 
no l’assoluta provata esistenza dell’infantici- 
dio valgono a dimostrare l'inesistenza della 
incoscienza, della infermità mentale che la di- 
IO avrebbe accampato a favore dell’impu- 
“ata, 

Dopo aver discusso le varie disposizioni di 
legge ed enumerato tutte le ciscostanze per 
dimostrare come la Pontasch fosse stata ani- 
mata, con chiarezza di inente, dall’intenzio- 
ne di uccidere, chiese che i giurati volessero 
pronunciarsi in questo sento: ammettendo 
i pieno ciòè l'accusa dell’infantisidio velon- 

arto, 


Le argomentazioni della difesa 


Parlò ‘quindi l’avv. Poillucci, difensore 
della ‘Pohtasch. Egli esordì rilevand che la 


sua patrocinata è una vittima del tunco Hik- 
med, il quale avrebbe dovuto presentarsi a 
deporre e non già lasciare la città alla vigi- 
lia del dibattimento. Continuando, osserva 
come mon bastasse enumerare Je circostanze 
accennate dai periti medici nel loro reperto, 
non bastasse il sottolineare quanto i funzio 
\mari di P. S, avevano detto, per stabilire 
la colpa della Pontasch, Rieordò inoltre che 
la Pontasch dal primo momento disse subito 
la verità e non nascose nulla. Essa disse al 
giudice istruttore: «Può essere che io abbia 
avuto in mano ut fazzoletto, forse per sof 
focare il gemito che staya per uscirmi dalla 
bocca, data la mia sofferenza, E° possibile 
che essendosi il fazzoletto macchiato io lo 
abbia messo al collo del cadayerino per li- 
berarmi dell’oggetto stesso; ma ciò non può 
essere avvento se non dopo che mi arcor-| 
si che il piccino non era vivo, 3 

Parlò quindi del passato ‘della Pontasch, 
rilevando come non si possa diro che l’im- 
putata è una madre snaturata, lei che già 
ebbe un figlio che ora conta 14 anni, e sem- 
pre lo mantenne e pensò a lui, E nemmeno 
che abbia voluto nascondere il proprio diso- 
nore, si\ può dire; essa un figlio legittimo 
lo aveva già e non lo nascose e non lo ucci+ 
se, Ma è il caso di prospettarei un’altra do- 
manda: Se la Pontasch avesse avuto Pin 
tenzione di sopprimere il bambino, perchè 
non ne impedì la nascita, che invece: atte- 
seP Con l’aborto lei si sarebbe salvata com- 
pletamente, se voleva nascondere il proprio 
disonore o se non avesse. voluto ‘avere dei 
figli. E° provato in vece che lei si rifiutò 
sempre di usare qualsiasi pratica abortiva, 
kome le consigliava pure il Hikmed ‘ed atte- 
se in calma che il figlio nascesse, 

Il difensore sostenne poi, in via subordi- 
nata, la tesi della mancanza di assistenza 
al nascituro e con sottili argomentazioni os- 
servò come la Pontasch, senza saperlo, sen- 
za sapere neanche lei quello. che faceva, 
avesse potuto strozzare il piccino, nello spa- 
simo delle doglie. Ù 

In ogni caso non si può non concedere al- 
l’imputata la totale infermità di mente: il 
fatto solo che nascose il cadaverino in una 
cassetta. e lo tenne celato a, tutti, per oltre 
tre mesi, nel retrobottega della sua pastic- 
ceria, vale a dimostrare che la Pontasch non 
agiva coscientemente, intelligentemente, Il 
tenere nascosto in una cassetta un cadavere 
e non pensare a sbarazzarsene in qualche 
modo, rileva una psiche ammalata e assole- 
tamente incosciente, f 


La sentenza 

L’oratore continuò la sua arringa pure 
nell'udienza pomeridiana. Alla fine replicò 
brevemente il P. M., che volle precisare al- 
cuni fatti e chiarire delle circostanze. A sua 
volta. replicò ancora il difensore, il quale 
concluse chiedendo che per la Pontasch fosse 
ammessa la totale infermità di mente o, in 
via subordinata, che si ammettesse l’omici- 
dio colposo, - ì 


La pasticcera accusata d’infnticto, ascolta. 


(CORTE D'ASSISE) 


a, nel suo epilogo giudiziario 


se, dette lettura del verdetto deî giurati. 
Venne ammessa la materialità dei fatti © la 
rolpevolezza della Pontasch; i giurati vota- 
rono però affermativamente il quesito della 
totale infermità di mente, Il verdetto dei 
giurati impressionò vivamente il numeroso 


e che forse non si era atteso una simile po 
luzione. a È 

Il P. M,, in conformità al responso dei 
giurati, chiese che l’imputata venisse. assol- 
ta per totale infermità di mente. Il difenso- 
re si rimise, 

Il presidente si ribirò, per la. sentenza, 
nella sala del consiglio, Breve fu l’attesa: 
rientrato nell'aula dette leitura del disposi- 
tivo della sentenza con la quale la. Pon- 
tasch venne mandata assolta per totale in- 
fermità ‘di mente e ne ordinò l'immediata 
scarcerazione e la restituzione degli oggetti 
conservati in giudiziale custodia. 

All’udire la sentenza, la Pontasch si alzò 


grime continuassero a isolcarle il volto. 


=E--EEE—i 
TUTTI I DISPEPTICI 
DOVREBBERO 
FARE QUESTA PROVA 


Non importa quel che mangiate ed il cibo 
non vi produrrà nessun malessere qualora 
rendiate della Magnes'a Bisurata dopo il 
Fusto. Essa evita l'’accumulazione dell’ac 
dità che fa fermentare il cibo 6 forma delle 
flatulenze e permette al dispeptico il più 
cronico. di fare realmente dei buoni pasti 
senza tema che dopo soffra del minimo do 
love. Fate questa prova: procuratevi una 
heccetta di Magnesia Bisurata, oggi stesso, 
dal vostro Farmacista e prendetela secondo 
le istruzioni. Se non fa cessare il peggiore 
attacco d’indigestione in meno di cinque 
minuti, se non riesce a soddisfarvi, potete 
senza difficoltà ottenerne il rimborso. La, 
Magnesia Bisurata è perfettamente innocua 
a. prendersi € dà sollievo pronto e sicuro 
poichè essa elimina la. causa dell’ind'ge- 


pubblico che aveva assistito al dibattimento {È 


visibilmente soddisfatta, quantunque delle la-| 


stione. Questa è la ragione per la quale è 
tanto raccomandata dai Medici, 


- CORSO VITT. EM. HI N. 12 


Una azienda senza. «réclaîie» è come una casa vuota? manca ogni desiderio di entrarvi: ,, 


PRIMAVERA 


DUE CUCCHIAI AL GIORNO DI 


Teatro Excelsior | 


‘. Gestione «Anonima. Pittaluga» 


Oggi ultimo giorno. 


della bellissima. film 


li che canta 


la film che della città del sogno e della canzone riprodu- da 33 
ce attraverso le sue più belle canzoni la vita gaia e spen- 
sierata, sognatrice e innamorata 
Commento musicale e vocale delle più note canzoni 
napoletane sa { 


Precederà : 


i applausi del monto 


dramma moderno di. vita vissuta, .con 


BEBE DANIELS e LEVIS STONE 


î RO) Varietà: Ù 
Duo Faraboni Cocò — 
lo scimmiotto sapiente 


danze americane 


DOMINI: Quello che prende oli schiaffi Di 


interprete: LON GHANEY 


CT IMPIANTI PERFETTI DI en 
TELEFONI 
INTERNI-ESTERNI, automatici, centrali ecc. 
Stabilimento Elettrotecnico-meccanico 


UMBERTO NAVARRA 


Via Rossini 28 TRIESTE. © Tel. 16-36 = 


Le scarpette di tela 
e i sandali 


DEL-CA 


Sono: Impareggiabili nor eleganza, a solitifà. e la mitezza dei prezzi i 


Corso V. E. HI N. 23 IDEE «CCA Corso V. E. IH N. 23 Ri 
Filiale SMILIO FANO, via Cavana ‘11, dirimp. alla via Madonna del Mare 


TRIESTE 


Pbiko: sport 


Da L. 110 


Costumini 


‘esclusivi. 


Abito marinara 
in serge o cheviotte bleu- Da 5a 15 anni | |» 


Da L 75-55 a Li 29 


- Aumento T, 8 per ogni taglia, 
eso” 


Cà 39 


Detti in tessuti fantasia 0 
gabardine jaspé, fodere ex- 
tra »- Da 8 a 12 anni 
Da L, 210 - 
Aumenteo L. 5 per ogni taglia. 


per bimbi da 2a 5 anni 
= In cheviote, 3 
di moda o in jersey di lana, - Modelli 


Da L. 95-45 a L. 39 
SITE” 


MB. - Vista la grandiosa vastità dei nostri assortimenti, senza confronto con altra Casa del 
genere o concorrente, è consigliabile, prima di fare qualsiasi acquisto, di rendersi conto con 
una. visita ai nostri Magazzini, della diversità dei modelli, non comuni a tutti i negozi, nonchè 


della qualità, lavorazione e prezzi, 


bambini 


modelli sport { 


Abito Norfolk in' bellissime 


tele rigate - Da 5 a 14 cuni, 


modello 
americano 


Da L. 110 - 85-59 a L. 29 
Aumento L. 8 per ogni due taglie. 
o I e el 


si 


Modello Norfolk 
tessuti 


Costume marinara 
Costume marinara 


modello fondo bianco e righe bleu, o in 
tela ‘bianca o greggia. Da 5 a 39 


14 anni, 
Da L. 75-59 a L. 
Aumento L. 8 per ogni due taglie, 
Detto in tela tussor èerù L, 25 - 16 
per bimbi da 2 a 6 anni, 


ego 
Abitino modelli pierrot o pagliac- 
cetto in tela o crèpe di vari.colori a in 
tela bianca unita, èerù, reps, setificata 0 
popaline, : 


125 


175 aL. 


tinte 


' 


50 
Di L. 59-30-2521 9 


